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Di post in post, tutta la vita è un post? Tra il dire e il fare c'è di 
mezzo un post? Meglio un post oggi che niente domani? E un post 
è  davvero  un  apostrofo  rosa  tra  le  parole  “hai  rotto  er  cazzo”? 
Questi e altri quesiti potrebbero sorgere leggendo questa antologia 
di  brani  tratti  dal  web,  a  esclusivo  uso  e  consumo  personale  e 
dunque senza nessunissima finalità se non quella di perder tempo 
nel web. (Perché il web, Internet e il computer è solo questo: un 
ennesimo  modo  per  tutti  noi  di  impiegare/  perdere/  investire/ 
godere/ sperperare tempo della nostra vita). In massima parte sono 
brevi post, ogni tanto qualche articolo. Nel complesso dovrebbero 
servire da documentazione, zibaldone, archivio digitale. Per cosa? 
Beh, questo proprio non sta a me dirlo. 

Buona parte del materiale qui raccolto è stato ribloggato anche su 
girodivite.tumblr.com grazie al sistema di re-blog che è possibile 
con  il  sistema  di  Tumblr.  Altro  materiale  qui  presente  è  invece 
preso da altri siti web e pubblicazioni online e riflette gli interessi e 
le curiosità (anche solo passeggeri e superficiali) del curatore. 

Questo  archivio  esce  diviso  in  mensilità.  Per  ogni  “numero”  si 
conta di far uscire la versione solo di testi e quella fatta di testi e di 
immagini. Quanto ai copyright, beh questa antologia non persegue 
finalità commerciali, si è sempre cercato di preservare la “fonte” o 
quantomeno la mediazione (“via”) di ogni singolo brano. Qualcuno 
da qualche parte ha detto: importa certo da dove proviene una cosa, 
ma più importante è fino a dove tu porti quella cosa. Buon uso a 
tutt*

sergio 

Questa antologia esce a cura della casa editrice ZeroBook. Per info: zerobook@girodivite.it 
Per i materiali sottoposti a diversa licenza si prega rispettare i relativi diritti. Per il resto, questo libro esce sotto  
Licenza Creative Commons 2,5 (libera distribuzione, divieto di modifica a scopi commerciali).  
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Dio mi liberi dalla saggezza che non piange, dalla filosofia che non ride, 
dall'orgoglio che non s'inchina davanti a un bambino.
Kahlil Gibran

-----------------

 Il Blog al potere

Un giorno un osservatore perspicace ha detto che l’Italia fascista era diretta come un grande 
giornale, nonché da un grande giornalista: un’idea al giorno, dei concorsi, delle sensazioni, un 
abile e insistente orientamento del lettore verso alcuni aspetti della vita sociale, smisuratamente 
ingranditi, una deformazione sistematica della comprensione del lettore. Insomma   i     regimi     fascisti     
sono     regimi     pubblicitari  *.

Mi sembra doveroso avvertire i lettori che forse tra me e Grillo c'è una questione personale. 
Ovviamente lui non lo sa. Ma in sostanza mi ha rubato il giocattolino, e non glielo perdonerò mai. 
Io ci ho un blog da milioni di anni, tempi in cui lui spaccava i pentium con le clave, ok, storia 
vecchia, però mai, mai mi sarei aspettato che si potesse andare al potere con un blog, e infatti non ci 
sono andato. Invece lui ci sta riuscendo, e il discorso "ma era già prima un personaggio tv" funziona 
fino a un certo punto. È vero, era un personaggio tv, ma in un qualche modo è davvero diventato un 
blogger. Ha tutto del blogger. L'ansia di spiegare il mondo in quaranta righe. L'attitudine litigiosa 
che diventa metodo induttivo-deduttivo-abduttivo-qualsiasi metodo, cioè in pratica non c'è 
problema che non si possa risolvere insultandolo a lungo. I link spacciati come fonte. Il Blogroll 
come corte dei miracoli e dei miracolati - una manciata di poveretti che non hanno nessun altro 
merito se non leggerti e farti spesso i complimenti, gente che disprezzeresti se non sapessi che 
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dipendi da ogni loro singolo clic. La palude dei Commenti come sfogatoio per il parco buoi dei 
cliccatori che non si ascoltano, si pesano. Forse un giorno Internet sarà il luogo della democrazia, 
forse voteremo ogni giorno da casa su smaglianti piattaforme sociali. Forse. (Casaleggio ci sta 
lavorando, peccato che abbia tutti questi impegni). Ma nel frattempo c'è un blog, e un blog non è un 
luogo di democrazia - fidatevi di me almeno su questo argomento - non lo è mai stato.

Il blog è una tirannide.

Più autocratica di altre tirannidi, perché è piccola. Come quelle città stato greche - uno ha sempre in 
mente Atene con le sue assemblee - ma se non sbaglio la maggior parte erano in mano a tirannelli 
litigiosi che pranzavano in fretta sotto spade penzolanti. I blog sono esattamente questo. Parlo solo 
io e voi ascoltate. E se mi dite che sbaglio nei commenti, io cancello i commenti. Leggo solo chi mi 
dà ragione. Posso anche cambiare nick e darmela da sola, la ragione. Ogni tanto poi mi sento solo e 
vado nell'archivio a leggere tizi che mi davano ragione nel 2007, magari in realtà ero sempre io 
sotto mentite spoglie ma non me ne ricordo più, non ho tutta questa familiarità coi miei 
commentatori, mi ricordo solo che ho sempre avuto ragione. Posso aprire altri blog civetta e farmi 
dare ragione anche da loro. Posso coltivare un piccolo parco di poveretti e premiarli con un link e 
una botta al ranking ogni volta che mi danno ragione. Nel frattempo ho smesso da un pezzo di 
leggere i giornali, sono tutti psicotici prezzolati che non mi danno mai ragione. Poi un giorno vinco 
le elezioni. Non me lo aspettavo nemmeno io, ma succede.

Cosa faccio?

Non c'è nessuno che mi dia un consiglio sensato: i giornali ovviamente mi odiano, ma i miei 
consiglieri mi amano troppo, e poi diciamolo, non mi sembrano mica tanto normali. C'è il filosofo 
che si capisce che è un filosofo perché ha la barba bianca e spiega le stesse cose che vengono in 
mente a me con cento battute in più: io dico "Ma teniamoci Monti e vaffanculo" e lui ripete "è 
opportuno insistere sulla linea della prorogatio". Ok. A Montecitorio ci ho mandato un sacco di 
commentatori, chi si fiderebbe dei commentatori? ho subito mandato gli unici di cui mi fido (dei 
blogger ovviamente) a mettere le webcam, così almeno li tengo controllati, ma chi se lo guarda poi 
lo streaming? è una palla infinita. Per tirarmi su vado sul mio blog, dove è pieno di gente che mi dà 
ragione a prezzi scontati, quelli che mi danno torto probabilmente li paga la concorrenza, ma si 
cancellano con un clic, è liberatorio. C'è solo una cosa che non sopporto.

Quelli che mi chiedono cosa voglio fare.
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Che razza di domanda è. Io voglio fare esattamente quello che sto facendo. Il blog. Mi piace il blog, 
voglio che tutti lo leggano e mi diano ragione. Non è per vendere i dvd, come dicono i maligni 
psicotici prezzolati. Quello forse all'inizio, ora ormai è un pretesto. In realtà non c'è un perché, è 
proprio una domanda sbagliata. Come chiedere all'uccellino perché cinguetta o alla talpa perché si 
fa le tane. Io faccio un blog perché sono un blogger, e se nel procedimento mi capita di conquistare 
l'Italia - incidenti che capitano - vorrà dire che rifarò l'Italia come un blog, con dei banner 
dappertutto, un post quotidiano dove inveire contro i nemici del popolo, la libertà di commento per 
ogni lettore (Uno Vale Uno!) tranne quelli che parlano male, traditori prezzolati del popolo da 
sopprimere ma senza fargli male (gli leveremo la connessione, al limite). I ministri li eleggeremo 
coi sondaggi on line, quelli nella colonnina di fianco, avete presente? non ha comunque molta 
importanza, tanto ci mando a controllarli i miei v-logger di fiducia con le webcam. Io farò dell'Italia 
un blog, non perché ne sia consapevole, ma perché è l'unica cosa che so fare: come quello prima di 
me sapeva solo fare tv e trasformò l'Italia in uno show televisivo permanente - finché a furia di 
ballerine in parlamento e nei dicasteri la cosa si fece insostenibile e chiamarono me.

Quello del secolo scorso, invece, lo avete mai letto davvero? Chi lo conosce lo sa: prima di essere 
un dittatore autoritario e violento e blablà era un giornalista. Un corsivista di razza. Vinse l'Italia, 
anche lui in un momento in cui non la voleva veramente nessuno, e la trasformò in un quotidiano. 
Un’idea al giorno, dei concorsi, delle sensazioni, un abile e insistente orientamento del lettore verso 
alcuni aspetti della vita sociale, smisuratamente ingranditi, una deformazione sistematica della 
comprensione del lettore. Finché a furia di titoloni a effetto non gli toccò dichiarare davvero 
qualche guerra, e lì andò tutto a Patrasso. Dove andremo anche stavolta, nel solito nostro 
italianissimo modo.

Che consiste forse nel sovrapporre politica e comunicazione. Siamo ossessionati dalla 
comunicazione. Non vogliamo essere governati, vogliamo qualcuno che ci comunichi cose. Non 
vogliamo un governo, vogliamo un giornale, o un talkshow, o un blog, e chissà cosa vorremo 
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dopodomani. Sarà comunque qualche altro strumento che parla parla parla, e quel poco che 
conclude quasi sempre è un casino.

*(Ancora grazie ad Antonio Schiavulli, che   mi     ha     aiutato     a     ritrovare     un     passo   che cercavo da anni).

fonte: http  ://  leonardo  .  blogspot  .  it  /2013/03/  il  -  blog  -  al  -  potere  .  html  ?  
utm  _  source  =  feedburner  &  utm  _  medium  =  feed  &  utm  _  campaign  =  Feed  :+  blogspot  /  ghpjrY  +%28  Leonardo  %29  

----------------

Lágrimas negras

● 1 aprile 2013

di Yoani     Sánchez   

“Nella vita ci sono amori che non si possono dimenticare mai”, dice una delle canzoni registrate dal 
cantante El Cigala, accompagnato al piano da Bebo Valdés. Il 22 marzo Valdés è morto. Aveva 94 
anni e da più di cinquanta non tornava a Cuba. Nel 1960 disse a sua madre che sarebbe tornato solo 
quando “il sistema” fosse crollato. Valdés ha passato il resto della vita in esilio, soprattutto in 
Svezia, dove ha trovato un amore e una seconda patria.
L’aspetto triste della storia è che, durante il suo lungo esilio, è stato cancellato dal repertorio della 
cultura cubana. Il governo ha cercato di eliminarlo dalla lista dei pianisti, anche se di tanto in tanto 
il suo talento s’infiltrava attraverso qualche registrazione clandestina o con un documentario che 
girava nelle reti d’informazione alternative. Fino al successo mondiale di Lágrimas negras, che i 
censori cubani non sono riusciti a nascondere. I turisti hanno cominciato a chiedere di ascoltare le 
melodie che quell’eccellente interprete aveva immortalato con le sue mani.
Eppure la maggior parte dei cubani non conosce Bebo Valdés. Quando si è saputo della sua morte, 
molti si sono guardati stupiti cercando di ricordare chi fosse quell’uomo dalle dita prodigiose. A 
Bebo è successo qualcosa di magico, già descritto in quella canzone che diceva “niente è meglio di 
quel verso che non possiamo ricordare” e che ha finito per calzare a pennello al suo caso: un 
musicista che non possiamo ricordare.
Traduzione di Francesca Rossetti

Internazionale, numero   993  , 29 marzo 2013
fonte: http  ://  www  .  internazionale  .  it  /  opinioni  /  yoani  -  sanchez  /2013/04/01/  lagrimas  -  negras  /  

----------------------
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Evgeny Morozov: "Il mondo non deve 
funzionare come Internet"

Lo scettico della Rete ha pubblicato un nuovo libro, furioso 
e molto intellettuale, To Save Everything, Click Here. Alla 
gogna una certa idea del Web e molte delle sue 
applicazioni

01 aprile 2013 di Philip Di Salvo      

     
 

To     Save     Everything  ,   Click     Here   (PublicAffairs, 432 pp, 28,99   dollari  ) è il nuovo libro di di   Evgeny     
Morozov, l'autore di The Net Delusion (   L  '  ingenuità     della     Rete  , nella traduzione italiana di Codice 
Edizioni), uno dei libri più citati, discussi, amati e odiati mai scritti sulla Rete. L'autore, studioso di 
origini bielorusse che ha lavorato a Stanford e alla Georgetown University negli Usa, è, con ogni 
probabilità, l'accademico più in vista per quanto riguarda gli studi di Internet e della comunicazione 
digitale. Morozov non è un personaggio facile e non si concede mai, egli stesso, il lusso di avere 
delle sfumature. Come per quello che scrive - sia nei suoi libri che su alcune delle principali testate 
americane - non fa prigionieri: o lo si rispetta per la forza intellettuale di quello che sostiene o lo si 
respinge nel complesso, e la seconda possibilità è spesso più semplice. Con The Net Delusion, 
venuto fuori nel 2011 in cui Times ha   eletto     il     manifestante     uomo     dell  '  anno  , Morozov aveva messo 
alla berlina un assunto tanto entusiasmante quanto facile e utopico: Internet serve a fare le 
rivoluzioni e come tale   libererà     il     mondo  . In quel libro, il ruolo dei social media nelle Primavere 
arabe veniva nettamente ridimensionato, mettendo alla luce come persino negli stessi contesti dove 
le rivolte avevano preso piede, i media digitali potessero diventare tremendi e efficacissimi 
strumenti di censura e violazione delle libertà fondamentali da parte dei governi. La visione di un 
mondo liberato dai tweet, sosteneva Morozov, è pura utopia-digitale.

Nel nuovo testo, questa volta, il ricercatore bielorusso punta il dito contro due altri assunti teorici 
che, a suo dire, dominano la critica e la pubblicistica tech contemporanea: l' Internet-centrismo e il 
soluzionismo applicato alla tecnologia. Se il frame teorico può sembrare a prima vista molto 
astratto, la sua applicazione, spiega Morozov, interessa ormai qualsiasi ambito della nostra vista, 
online e offline senza distinzioni. Il libro, uscito in inglese, è già un caso (si segnala, tra i tanti 
interventi, l'   articolo  /  saggio   di Alexis C. Madrigal per The Nation). Per Morozov, l' Internet-
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centrismo è un concetto, condiviso dai maggiori teorici di Internet che l'autore non ha remore a 
citare per nome, che vede Ia Rete come una forza stabile e monolitica che domina qualsiasi ambito 
del contemporaneo in grado, persino, di forgiare la realtà a seconda delle sue proprie caratteristiche. 
Il risultato di questo assunto, scrive Morozov, ci porta a dover indirizzare le prerogative della 
politica o delle nostre scelte quotidiane, per esempio, a quello che Internet ci chiederebbe: il Web 
funziona così, queste sono le sue regole, e pertanto qualsiasi altra cosa deve funzionare come la 
Rete. Quando, per esempio, si chiede Morozov, è stato deciso che il modello wiki di Wikipedia 
dovesse rappresentare anche la migliore struttura possibile per la politica? È mai stato dimostrato?

Fissata la cornice teorica, Morozov inizia a demolire uno per uno personaggi come   Jeff     Jarvis  , 
Nicholas     Carr  ,   Clay     Shirky  ,   David     Weinberger  ,   Kevin     Kelly   e   Jeff     Bezos  , teorici, critici e animatori 
di Internet tra i più letti e citati. Quello a cui Morozov si riferisce con "The Internet", scritto 
provocatoriamente tra virgolette per tutte le 350 e oltre pagine del libro, o quanto meno la sua 
teorizzazione nei termini dell' Internet-centrismo, è diventata una sorta di religione, una mistica del 
Web che ha spinto il milieu intellettual-tecnologico contemporaneo a credersi sul promontorio finale 
dei tempi, alla fine della Storia, nel momento di massima estensione e sviluppo della tecnologia. A 
un punto in cui la tecnologia stessa si trova nella condizione di dettare i tempi di tutto il resto. 
Morozov è al vetriolo in certi passaggi e in alcuni di questi si finisce a pensarla in un modo a inizio 
pagina, e in un altro, radicalmente opposto, alla fine della stessa. Un esempio? Il crowdsourcing vi 
sembra una clamorosa innovazione apportata dalla Rete? Nel 1936, scrive Morozov, la Toyota ha 
indetto un contest per ridisegnare il suo logo ricevendo 27mila proposte da anonimi disegnatori che 
non potevano nemmeno immaginare cosa fosse un modem. Certo, scrive Morozov, ora è 
estremamente più semplice portare avanti un progetto di questo tipo, ma allora non è stata la Rete a 
creare questo modello di raccolta di conoscenza. Eppure, "crediamo che Internet abbia cambiato il 
modo in la conoscenza viene prodotta", e ci siamo convinti che "Web 2.0 significhi usare la Rete 
nel modo in cui esso è stato pensato per essere utilizzato". Ma al massimo, questa è la visione della 
Silicon Valley, puntualizza Morozov: "Guglielmo Marconi immaginava la vita oltre la radio?".

"L'Internet-centrismo", specifica poi l'autore, è il "chief enabler" del "soluzionismo", il secondo 
bersaglio della dialettica di Evgeny Morozov: "se si ascoltano i suoi più rumorosi apostoli, la 
Silicon Valley sarebbe tutto un risolvere problemi che altri hanno creato". E per via di questa 
concezione molte aziende della Valley - le più bersagliate nel libro sono Amazon, Facebook e 
Google - si sono sentite in dovere di allargare il loro campo di azione anche ad ambiti estranei a 
quelli del loro specifico business. L'origine? Ancora l' Internet-centrismo. Eppure, scrive Morozov 
nel spiegare quali siano i mali del soluzionismo applicato al Web, in uno dei punti cardine del libro, 
"le tecnologie digitali non contengono soluzioni già pronte ai dilemmi sociali e politici che esse 
creano". E quello che Mark Zuckerberg decide di fare, per esempio, non è per via delle innate 
proprietà del Web, ma per precise scelte aziendali ed economiche, punto che troppo spesso viene 
perso di vista. Google e il suo mito della openness spingono spesso gli osservatori a considerare 
BigG open di default. Ma, scrive Morozov, Android è davvero open o gli sviluppatori sono 
assogettati al controllo di Mountain View tramite "licenze software complicate e specificazioni 
tencologiche restrittive su come il software e l'hardware debba essere disegnato"? Il soluzionismo, 
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spiega Morozov, "piuttosto che analizzare i problemi che vuole risolvere punta a raggiungere la 
risposta prima ancora che la domanda venga posta". E nello specifico caso, porta a pensare che la 
soluzione proposta dalle presunte caratteristiche ontologiche di Internet sia la risposta migliore 
possibile: come la raccolta ossessiva di dati (molte pagine sono spese trattando del self-tracking sui 
social network), le   macchine     che     si     guidano     da     sole   o   ShotSpotter  , un sensore usato dalla polizia di 
Oakland in grado di riconoscere gli spari di pistola. Ma la capacità di prevedere dove i reati 
verranno commessi, grazie a tecnologie come ShotSpotter, potrebbe, per esempio, limitare le 
possibilità della disobbedienza civile, scrive Morozov. Esagerando - spesso accade e qui il libro 
perde un po' della sua forza - con le visioni distopiche, il testo immagina un futuro dove i bus, 
automatici, potranno decidere come calibrare al meglio il numero dei passeggeri (per razza, ad 
esempio) per non creare conflitti e garantire un servizio perfettamente efficiente. Così facendo, 
però,   Rosa     Parks   come potrebbe compiere il suo atto rivoluzionario?

Morozov si occupa anche di politica, smontando l'assunto che il Web abbia proposto nuove forme 
di partecipazione. Già nel 1994, si può leggere nel libro, su  Wired Us, Esther Dyson - ben prima 
dell'avvento di Twitter e   LiquidFeedback   - ipotizzava come non ci sarebbe più stato bisogno dei 
partiti politici se i network aperti avessero garantito alle persone la possibilità di organizzarsi 
autonomamente. La stessa   rivoluzione     egiziana  , che Wael Ghonim - citato apertamente - ha definito 
una "rivoluzione senza leader", a detta di Morozov, ha dimostrato la sua debolezza nelle fasi 
successive alle rivolte e la naïvete di questa visione: "Internet ha forse reso possibili le rivoluzioni, 
ma la fede cieca nella superiorità dei network decentralizzati e orizzontali le sta rendendo più 
difficili da portare a compimento". Il progetto  open di Obama?   We     The     People  , la piattaforma per 
lanciare petizioni dal basso della Casa Bianca, è servita a raccogliere firme per temi come " 
Garantire alle donne i medesimi diritti di apparire in topless negli stessi spazi in cui gli uomini 
posso farlo" o la   costruzione     della     Morte     Nera     di     Star     Wars   e, conclude Morozov, nonostante il mito 
della openess, Obama è stato uno dei più acerrimi nemici dei whistleblowing, a cominciare da 
Bradley     Manning  . La gamification è uno dei terreni dove Internet è più efficace, non ci sono dubbi. 
Ma applicarla al voto, stimolando gli elettori ad andare ai seggi promettendo premi virtuali come i 
badge di Foursquare sarebbe eticamente corretto? Per i soluzionisti Internet-centristi, mettendoci nei 
panni di Morozov, probabilmente sì.

Una cosa è certa a riguardo di To Save Everything, Click Here: è coerente dalla prima all'ultima riga. 
Ovviamente non tutto è condivisibile e non tutto fila perfettamente liscio ma il libro è pieno di 
esempi, aneddoti e citazioni (ci sono anche Friedrich Nietzsche e Marcel Proust) ed è costantemente 
fedele ai suoi assunti di partenza. Come scrive lo stesso Morozov, The Net Delusion era una libro 
che affrontava "wicked problems" (la cyber-censura e la cyber-sorveglianza) mentre questo nuovo è 
un libro tratta di "wicked solutions" (l'Internet-centrismo e il soluzionismo). Questa volta Morozov 
veste i panni dell'accademico molto più che in passato e il risultato è un libro più scientifico e 
teorico di The Net Delusion e un libro più complesso.

To Save Everything, Click Here è un libro che vuole dimostrare come "le tecnologie non sono le 
cause del mondo in cui viviamo, ma le conseguenze" e che esse non "sono cadute dal cielo" e 
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andrebbero analizzate non de facto dandole per inevitabili ma " per come sono prodotte, quali voci 
e ideologie sono state messe a tacere nella loro produzione" e come, soprattutto, "le strategie di 
marketing che circondano queste tecnologie si trasformino in Zeitgeist per farle apparire 
inevitabili". La tecnologia non è il nemico e Evgeny Morozov non la odia, tutt'altro; il suo libro, 
come ha scritto Madrigal su The Nation è fatto di lettere di un amante abbandonato, fatte di 
promesse non mantenute e potenziale sprecato. Un libro anti-ideologico, che farà estremamente 
discutere. Un libro imperfetto e opinabile, ma fondamentale.

Guarda     la     video     intervista     a     Evgeny     Morozov  .  

fonte: http  ://  daily  .  wired  .  it  /  news  /  internet  /2013/04/01/  morozov  -  libro  -  to  -  save  -  everything  -  
6743787.  html  

-----------------------

biancaneveccp ha rebloggato situazionecomplicata 

“Siamo tutti facilmente sostituibili come siamo tutti perfettamente capaci di sostituire 
qualcuno. Gente che se ne va e gente che arriva,è una ruota che gira. Noi non siamo né i 
burattinai, né le marionette,siamo solo il fulcro di una ruota sul punto di cadere perché gira 
troppo forte.”

— cit. (via situazionecomplicata)

----------------------

biancaneveccp ha rebloggato killingbambi 

“Pro memoria per Giovanardi:
- 1 Mi chiamo Federico Aldrovandi, e non Aldovrandi.
- 2 Mia madre è dipendente comunale, mio padre ispettore di polizia comunale, mio nonno 
carabiniere.
- 3 Non sono un eroinomane come Lei disse di me in parlamento da ministro nel febbraio del 
2006
- 4 Quella sera non ero ubriaco, né drogato. Lo confesso, mi ero fatto due canne.
- 5 Quando arrivai nel giardinetto di via Ippodromo a Ferrara, c’era già parcheggiata una 
volante con due agenti a bordo
- 6 E’ scoppiata una lite violenta, ma non posso dirle perché, la verità la devono scoprire gli 
uomini in terra.
- 7 Mi hanno picchiato in quattro per almeno mezz’ora, manganelli (due si sono rotti), calci e 
pugni. L’autopsia ha riscontrato 57 ferite compatibili con azioni violente. Un vostro giudice ha 
scritto: “Per ognuna di queste ferite sarebbe stato possibile aprire un procedimento per lesioni 
colpose”.
- 8 Ho chiesto aiuto invano, non credevano che mi chiamassi Federico, uno li loro mi ha 
scambiato per un extracomunitario, mi sono saliti sulla schiena con le ginocchia, mi è mancato 
il respiro e sono morto
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- 9 Poi sono stato ucciso anche altre volte: quando mi hanno lasciato per ore sull’asfalto, senza 
rispondere al mio cellulare quando chiamavano i miei genitori. E’ stato allora che mi hanno 
fotografato. Che brutta foto! L’ho vista per la prima volta nelle manifestazioni portata in giro 
dai miei amici. Ah è vero, lei non lo può ricordare perchè non c’era. Poi quella foto è entrata 
anche nelle aule dei tribunali. Io ricordo solo una sensazione di caldo attorno alla mia testa, 
l’odore di sangue e la durezza dell’asfalto. Magari, onorevole, mi avessero messo un cuscino 
sotto la testa, pensi non mi hanno nemmeno coperto con un lenzuolo.”

— Lo     Stato     Sociale  
(via puzziker)
Questa la mettiamo in Cose Che Tanto 
Giovanardi Non Leggerà Mai E Anche Se Le 
Leggesse Non Gli Cambierebbe Nulla.
(via misantropo)
Il punto 8 ricorda tanto quello che successe     a     
Sassuolo, con il carabiniere che saltava a pie’ 
pari sulla schiena di un marocchino ubriaco per 
“calmarlo”
(via nipresa)

Fonte: puzziker

-----------------------

cgubi

Quando il movimento cercava di riformare le politiche dei partiti
La teoria che il movimento non collabora coi partiti è frutto della smemoratezza, io ricordo che 
prima di diventare partito il movimento ospitava politici sul suo blog, consegnava a Prodi un 
programma politico scritto dai cittadini, cercava di correggere il tiro del Pd candidando alle 
primarie un suo autorevole esponente, si schierava con l’Idv per le elezioni europee anche 
attraverso l’azienda del cofondatore, in breve non aveva ancora redatto il certificato di morte dei 
partiti, ma cercava di essere un defibrillatore che potesse strapparli al loro coma profondo. E a volte 
ci riusciva, come nel caso della Sicilia, e come nei referendum sui beni comuni che i partiti o il 
movimento da soli non avrebbero potuto vincere, ma sono riusciti a vincere assieme. Ora in 
Parlamento si è deciso di fare altro e di dichiarare nemici tutti i partiti per peccati pregressi 
indipendentemente dai punti del programma a cinque stelle che si sarebbero potuti realizzare se i 
saggi fossero stati quelli di Grillo e non quelli di Napolitano. Ma per favore, non insultate la mia 
intelligenza e la mia memoria storica con discorsi sulla coerenza dicendo che è stato così da sempre, 
perché c’è stato un tempo in cui questo movimento, prima di diventare partito, premiava la buona 
politica anziché punire i cattivi partiti. È umanamente comprensibile che una volta respirata l’aria 
del Parlamento possano cambiare le prospettive e le strategie, ma non è ammissibile una distorsione 
della realtà con l’uso spregiudicato della memoria selettiva, perché ricordiamo tutti qual era il libro 
dove il ministero della verità correggeva retroattivamente gli articoli di giornale, e finora nessuno 
ha ancora corretto gli articoli in cui Grillo andava da Prodi armato di buone proposte perché c’erano 
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alcune cose importanti da fare in Parlamento, talmente importanti da rendere irrilevante chi le 
realizzava purché fossero realizzate, talmente importanti da poter regalare un programma che vale 
un 30% di voti al primo partito disposto ad adottarlo, perché i manga giapponesi come Dragonball 
ci insegnano che il mondo può essere salvato anche dai cattivi, se i buoni riescono a collaborare con 
loro dettando le regole di questa collaborazione.

---------------------------

Al mercato dell'e-book usato

L'ultima battaglia del libro digitale è sul brevetto dei volumi di seconda mano. Ecco perché gli 
scrittori li temono. E le biblioteche esultano 

dal nostro inviato MASSIMO VINCENZI

Lo leggo dopo
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NEW YORK - LISA lavora da Strand, la storica libreria alle spalle di Union Square, quella delle 18 
miglia di libri, nuovi ma soprattutto usati. Quando sente nominare gli e-book strizza gli occhi e 
serra le labbra in una smorfia tra rabbia e paura. Non a caso, per capire l'atmosfera che si respira qui 
come nel vicino Barnes & Noble, sul sito del negozio appare da qualche mese un'inedita categoria 
di volumi: quelli che costano meno di quelli digitali. Ora per Lisa e gli altri commessi l'incubo 
potrebbe anche peggiorare: Amazon e Apple infatti hanno presentato due brevetti per vendere e-
book (ma anche canzoni, video, applicazioni e film) di seconda mano. La notizia è del tipo a 
valanga: parte piano, nessuno o quasi la vede arrivare, poi il brusio diventa un frastuono che 
travolge tutto e tutti. Chi se n'è accorto subito però sono gli editori che sono già partiti all'attacco 
annunciando aspre battaglie legali. La posta in gioco è alta, tanto che il sito (cult per gli amanti della 
tecnologia) Motherboard commenta con un titolo molto chiaro: "Libri usati digitali: l'idea ridicola 
che potrebbe distruggere l'editoria".

Nel suo articolo cita alcuni scrittori che chiosano altrettanto laconicamente: "Non è certo una buona 
notizia. Semplicemente Amazon ci vuole morti, ecco tutto ". E non ha molta voglia di scherzare 
nemmeno Scott Turow che si sente risucchiato dentro uno dei suoi legal thriller: "Questa 
innovazione rischia di mandare tutto in frantumi: perché uno dovrebbe comprare qualcosa a prezzo 
pieno quando lo può avere per un centesimo?". E nella sua veste di presidente dell'Associazione 
scrittori anticipa anche l'ovvia contro-deduzione: "Capisco che per i lettori sarebbe una bella 
sorpresa. Sino a quando però gli autori si stuferanno di lavorare quasi gratis e non ci saranno più 
libri da leggere".

La tecnica dei due brevetti, benché ancora non spiegata nel dettaglio, dovrebbe essere piuttosto 
semplice. Adesso quando compro un e-book in realtà lo affitto perché i diritti non sono miei e la 
vendita ne è severamente proibita. Grazie ai nuovi sistemi (con i servizi iCloud o la cessione dei 
file) invece posso decidere di vendere il romanzo che ho letto, fisso il prezzo, che sarà ovviamente 
più basso, e infine ne perdo il diritto di accesso (preservando così la proprietà singola). Gli oltre 200 
milioni di clienti di Amazon darebbero così vita ad un gigantesco sito di scambi. "Gli strumenti per 
fare tutto questo ci sono praticamente già", conferma al New York Times
Bill Rosenblatt, presidente di una società leader nella consulenza tecnologica, ma anche lui 
aggiunge: "Il problema è che la diminuzione del costo potrebbe portare effetti drammatici sulla 
creatività".

Il terremoto legale è già nel vivo. Sabato un giudice ha dichiarato illegale "la riproduzione di file 
digitali, perché sono una palese violazione del copyright", accogliendo il ricorso di Capitol Records 
contro ReDigi, una start up che ha creato un sistema per permettere alle persone di comprare e 
vendere liberamente canzoni. Un punto perso in teoria anche per Apple e Amazon, ma ora ci 
saranno gli appelli e il brivido di paura che corre lungo la schiena degli editori non si ferma. Infatti 
quello che non si capisce del brevetto è come (e soprattutto se) loro saranno consultati e/o coinvolti. 
Ed è qui che il detonatore si innesca dentro un mondo già in fibrillazione, in America come in 
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Europa, come spiega Giuseppe Calabi, avvocato e uno dei massimi esperti di contenuti digitali: "Da 
un lato c'è la legge sul diritto d'autore: dopo la vendita, l'editore perde il controllo sulla copia che 
viene acquistata e può esser rivenduta. Principio che però si è sempre pensato non valesse per il 
digitale. Poi c'è stato il caso Oracle che ha stabilito una cosa diversa: chi compra un software lo può 
rivendere. Insomma siamo ancora in un campo inesplorato".

Il brevetto, nota infatti Wired, non è di per sé questa grande innovazione, l'aspetto più interessante, 
forse decisivo, è quello della limitazione dell'uso del file: vi prometto che c'è e ci sarà sempre e uno 
e soltanto uno che lo potrà utilizzare, sembra dire Amazon strizzando l'occhio ai suoi nemici. Ma c'è 
un secondo problema ancora più evidente. Spesso con il libro di carta, i lettori decidono di non 
comprare la copia di seconda mano perché è rovinata, ha le "orecchie" oppure la copertina tutta 
graffiata, ci sono le note a margine o non è immediatamente reperibile. Ma la copia digitale è uguale 
a quella originale, perfetta all'infinito, vendita dopo vendita, anno dopo anno: allora perché un 
consumatore dovrebbe decidere di comprare quella che costa di più? La domanda ne chiama 
un'altra ancora più inquietante: perché Amazon dovrebbe minare alle fondamenta un affare che ora 
le procura ingenti guadagni?

Ed è ancora Bill Rosenblatt a spiegare: "Un mercato di seconda mano in realtà non farebbe fare più 
soldi alla società di Bezos, almeno non subito. Ma potrebbe dare un grande impulso all'altra sua 
attività crescente, quella di editore. Se infatti riesce a farla franca con le transazioni digitali senza 
compensare le case editrici tradizionali, Amazon potrebbe dire agli autori: ehi, venite con noi e vi 
daremo accesso ad una parte delle vendite di seconda e terza mano". Una rivoluzione culturale oltre 
che economica. Che arriva in un momento cruciale con gli e-book che stanno conquistando sempre 
più quote di mercato e con il moltiplicarsi (come scriveva qualche giorno fa il Wall Street Journal) 
di autori che decidono di pubblicarsi da soli. Da manuale il romanzo di fantascienza Wool
di Hugh Howey che in pochi mesi ha già guadagnato milioni di dollari e venduto i diritti 
cinematografici a Ridley Scott.

Wired poi osserva che l'aver depositato il brevetto potrebbe essere addirittura un modo per toglierlo 
dal mercato: tipo deterrente atomico. Ma gli esperti sembrano poco propensi a credere a 
quest'ultima possibilità. L'ipotesi più accreditata è che Amazon potrebbe decidere di non andare allo 
scontro frontale ma accettare un dialogo costruttivo con gli editori e gli scrittori, promettendo loro 
soldi in cambio di una pax legale. Una partita a scacchi che porterebbe Jeff Bezos in un ruolo 
sempre più centrale nel mondo dell'editoria con uno spostamento di potere epocale. Tanto che il
Washington Post dedica il suo inserto culturale di ieri alla "sfide rivoluzionare che attendono il 
mondo dei libri". Nell'inchiesta parlano editori, scrittori, agenti letterari, librai e tutti gli altri 
protagonisti.

"Cambiamento e niente sarà più come prima", le due frasi più ripetute. Con un filo di pessimismo e 
qualche tentativo di resistenza: "La nostra sfida è convincere i clienti che da noi possono trovare 
tutto quello che non possono avere da un rivenditore online: incontri con gli autori, corsi, iniziative, 
consigli ", dice, quasi a farsi coraggio, il responsabile di una delle migliori librerie della capitale. 
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Ma non ci sono solo tensioni o querele all'orizzonte. C'è anche chi festeggia, come le biblioteche 
che vedono finalmente avverarsi un loro sogno: "Adesso infatti noi non possiamo possedere e 
dunque prestare la maggior parte dei libri digitali, privando così i nostri lettori di un servizio. 
Finalmente la situazione cambia", spiega Brandon Butler, direttore del Dipartimento nazionale di 
ricerca. Ed esulta anche David Pogue, una delle firme di punta del New York Times,
che in una incandescente diretta Tweet scrive: "Leggo la notizia dei libri digitali di seconda mano e 
brindo. Li ho sempre amati, gli e-book, ma non mi è mai piaciuto non poterli passare ad un altro 
dopo averli letti. Grazie a questi brevetti si risolve il problema. Incrocio le dita". Filosofica la 
conclusione tra una domanda e l'altra dei lettori: "Le cause legali? Si metteranno d'accordo, come è 
sempre stato. Non si possono fermare le rivoluzioni". Non resta che spiegarlo a Lisa e ai suoi 
colleghi, che per scacciare le paure sul loro futuro respirano l'odore misto di polvere, carta e legno 
che ti coccola quando entri da Strand e che nessun brevetto può riprodurre.

(02 aprile 2013)

fonte: http  ://  www  .  repubblica  .  it  /  tecnologia  /2013/04/02/  news  /  ebook  _  usati  -55770740/  

--------------------

Lipari, albergatore suicida

svelò l'amore di Edda Ciano

Edoardo Bongiorno, 62 anni, era il titolare dell'hotel Oriente nonché il 
figlio del partigiano che si innamorò della figlia di 
Mussolini.Una lettera di scuse alla famiglia nella quale fa 
riferimento ai suoi debiti

di LUIGI BARRICA
Lo leggo dopo
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 Edoardo Bongiorno
 

"Perdonami Dio. Perdonatemi Isabella e Manuela...". Cosìcomincia la drammatica lettera che 
l'albergatore di Lipari Edoardo Bongiorno, 61 anni, titolare dell'hotel Oriente, ha scritto prima di 
suicidarsi alla moglie e alla figlia. E' stata trovata nel camioncino, dove si è tolto la vita con un 
colpo di pistola. Nella lettera farebbe anche riferimento ai debiti che lo hannosegnato fisicamente e 
moralmente. Il corpo è stato trasferito nella sala mortuaria del cimitero di Lipari. I carabinieri hanno 
iniziato gli interrogatori dei familiari. Della vicenda si occupa il sostituto procuratore del tribunale 
di Barcellona Pozzo di Gotto Mirko Piloni, che deve decidere se far effettuare l'autopsia.
Intanto, nell'albergo della vittima, è cominciato un via vai di amici, conoscenti, tutti sgomenti e 
addolorati.

Eduardo Bongiorno,62 anni, è il figlio di Leonida, il comunista che amò Edda Ciano Mussolini 
quando la stessa venne inviata in confino nella Eolie dopo la caduta del fascismo.L'uomo, da quanto 
appurato, non si sarebbe ucciso per ragioni legate alla sua attività commerciale,ma per cause ancora 
da accertare. Sposato,e padre di Emanuela, una ragazza di 22 anni, Eduardo era diventato celebre 
per aver, con documenti e racconti, reso nota l'avvicente storia d'amore tra il padre e la figlia del 
Duce. Una vicenda questa che, oltre ad un libro di Marcello Sorgi, ha  spinto RaiUno a realizzare 
una fiction televisiva.

Ora,  per volontà ripetutamente espresse daBongiorno , l'immenso
archivio del padre, che lui aveva ordinato con scrupolo e competenza, sarà visionato e studiato dagli 
storici. In esso, tra foto, lettere e documenti d'ogni genere e registrazioni su magnetofono, si 
potranno approfondire pagine fondamentali della nostra storia eoliana  nel ventennio fascista e nel 
periodo bellico.

fonte: 
http  ://  palermo  .  repubblica  .  it  /  cronaca  /2013/04/02/  news  /  lipari  _  albergatore  _  suicida  _  per  _  la  _  crisi  _  del  _  t  
urismo  -55780681/?  rss  

--------------------
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gravitazero ha rebloggato kon  -  igi  

Gino Strada: “Io mi ostino a voler fare il mio lavoro, medico e chirurgo. Mi occupo 
giornalmente di sanità e medicina. Se qualcuno venisse a propormi di fare il ministro della 
Sanità, risponderei che il mio programma è molto semplice: faccio una sanità d’eccellenza, 
spendendo la metà di quello che si spende oggi, eliminando il conflitto di interesse introdotto 
nella mia professione dalla casta politica: il pagamento a prestazione. Il nostro sistema 
sanitario era uno dei migliori al mondo, la casta, con la complicità dei medici, lo ha rovinato. 
L’interesse del medico è che la gente stia male, per fare più prestazioni. Ma nove milioni di 
persone non hanno più accesso alla sanità. Io eliminerei tutto questo. Ecco perché nessuno 
mi ha mai chiesto di fare il ministro della Sanità. A me piacerebbe in futuro aprire anche in 
Italia il primo ospedale di Emergency, per far rivedere agli italiani, dopo 30 anni, che cos’è 
un ospedale, non una fottuta azienda. La sanità è uno scandalo pubblico”

--------------------

hollywoodparty

Si dice Nicce
Capita a tutti di leggere decine di volte il nome di qualcuno di importante e poi trovarsi 
nell’imbarazzo più totale quando per la prima volta ci si trova a doverlo pronunciare ad alta voce: 
abbiamo imparato spesso senza sapere perché che Freud è Fròid e Renoir è Renuàr: ma per altri 
andiamo ancora abbastanza a caso. Ecco una breve guida con 16 nomi di persone che rischiano di 
finire in una conversazione, con la guida a una pronuncia dignitosa.
Friedrich NietzscheFilosofo tedesco ottocentesco, si pronuncia “Nicce” (come ha aiutato a capire 
una vecchia canzone di Zucchero).
John Maxwell CoetzeeÈ uno scrittore sudafricano, premio Nobel per la letteratura nel 2003. Il 
suo nome si pronuncia “Còtzia” e qui     potete     ascoltarlo   pronunciato durante la cerimonia di 
conferimento del premio Nobel.
Chuck PalahniukÈ l’autore del romanzo Fight Club e il suo cognome è di origine ucraina. 
Palahniuk ha detto che la pronuncia che preferisce per il suo cognome è quella che usava suo 
padre, una sintesi dei nomi Paul e Nick e che suona più o meno “Pòlanic” (qui     l  ’  audio  ).
Andrew Lloyd WebberÈ il compositore del Fantasma dell’Opera, Cats, Jesus Christ Superstar e 
moltissimi altri musical. Il suo nome a volte lascia interdetti, come tutti gli altri nomi che 
contengono la parola Lloyd, ma la pronuncia è la più facile da immaginare: “Lòid”.
Jeroen DijsselbloemMinistro delle finanze olandesi e presidente dell’Eurogruppo, Dijsselbloem è 
diventato     famoso  questa settimana a causa di una dichiarazione imprudente sul salvataggio di 
Cipro. Il suo nome si pronuncia “Gerùn Dàiscelblum”.
Mies van der RoheFu uno degli architetti più importanti del ’900 e il direttore della scuola 
Bauhaus. Il suo nome è “Lùdfig Mis fan der ròhe”, e bisogna aspirare l’acca prima della “e” finale 
(qui la pronuncia in tedesco).
Aung San Suu KyiLeader politica dell’opposizione in Birmania, rimasta per molto tempo in 
arresto per ordine del regime militare, ha vinto nel 1991 il premio Nobel per la pace (anche se ha     
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potuto     ritirarlo   solo l’anno scorso). Il suo nome si pronuncia “Ong San Su Ciì” (qui trovate la 
pronuncia audio).
Arnold SchoenbergFu un compositore espressionista austriaco e uno dei principali esponenti 
della musica dodecafonica. Il suo nome si pronuncia “Sciénberg” con la e molto chiusa e 
accennata, come una “ö”. Ma quando lui si trasferì negli Stati Uniti si diffuse anche molto la 
versione “Sciuùn bèrg”.
Andy WarholFu l’inventore della Pop Art, autore dei ritratti in serie e di quelli dei barattoli di 
zuppa Campbell’s e di tantissime altre cose. Il suo nome si pronuncia “Uor hol” e bisogna aspirare 
la “h” e accennare soltanto la erre. In     questo   (che di sicuro gli sarebbe piaciuto) potete ascoltare la 
pronuncia esatta.
Ludwig WittgensteinFu uno dei più importati filosofi del ’900, autore di un unico libro, il 
Tractatus logico-philosophicus. Il suo nome si pronuncia “Vìttgensctain”, il suono “sc” è dolce 
come in “scivolo” (qui     potete     ascoltare   l’audio).
Thomas PynchonÈ un romanziere americano, più volte citato come possibile vincitore del 
premio Nobel e famoso per non essersi praticamente mai rivelato al pubblico – di lui non esistono 
che poche foto. Il suo nome si pronuncia “Pìncion” (qui     potete     ascoltare   l’audio).
John Le CarrèÈ lo pseudonimo di David John Moore Cornwell, uno degli autori di romanzi di 
spionaggio più venduti al mondo. Non c’è bisogno di sforzare improbabili pronunce inglesi, il suo 
nome si pronuncia esattamente come in italiano: “Le Carré”, la “e” è chiusa.
Recep Tayyip ErdoğanÈ il primo ministro della Turchia, di cui si è parlato nelle ultime settimane 
per     la     distensione     delle     relazioni     del     suo     paese     con     Israele  . Il suo nome si pronuncia “Racèp Taièp 
Erdohan”, contrariamente a quanto si pronuncia di solito la “g” è muta.
Li KeqiangMentre il nome del presidente della Cina è piuttosto facile, Xi Jinping (la Xi si legge 
“sci”), quello del suo primo ministro, Li Keqiang, è più complesso – e soggetto a diverse 
interpretazioni. Una delle più accreditate è “Lì Cong Ciàn”, ma la “g” di “Cong” è appena 
accennata.
Eoin ColferÈ l’autore della popolare saga di romanzi per ragazzi che ha per protagonista Artemis 
Fowl. Il suo nome si pronuncia “Oin Colfer”.
Dimitri MedvedevÈ l’attuale primo ministro della Russia. Il suo sono si pronuncia “Medièdef” 
(qui     potete     ascoltare   la pronuncia esatta).
http  ://  www  .  ilpost  .  it  /2013/03/30/  pronuncia  -  nomi  -  famosi  /  

-------------------------

Basta con lapostrofo

● 2 aprile 2013 

Nel Regno Unito sono tempi duri per l’apostrofo. L’ultima offesa a quest’umile ma utile segno di 
interpunzione è stata   la     decisione   del consiglio provinciale (o meglio, del consiglio di contea) di 
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Mid Devon di abolire l’uso dell’apostrofo nella segnaletica toponomastica. Dunque, non più King’s 
Crescent (Strada del re), ma Kings Crescent; non più St George’s Well (Pozzo di san Giorgio) ma St 
Georges Well.
In un paese in cui è in corso un aspro dibattito sul calo degli standard grammaticali, in cui qualche 
anno fa   un     libro   sulla punteggiatura è balzato in cima alla classifica dei libri più venduti, la 
decisione di Mid Devon è finita su tutti i giornali. Le critiche sono arrivate anche da Londra. In una 
nota scritta, il dipartimento per le comunità e il governo locale ha bacchettato i consiglieri 
provinciali, dichiarando che “è nostro parere che gli apostrofi inglesi devono essere salvaguardati e 
amati”. Dopo qualche giorno, la decisione del consiglio è stata revocata.
C’era già stata una protesta quando il comune di Birmingham aveva azzardato una mossa simile, nel 
2009. Il Daily Mail aveva riportato   la     notizia   sotto il titolo “The city where apostrophes arent 
welcome” (La città in cui gli apostrofi non sono benvenuti), omettendo l’apostrofo che ci vorrebbe 
nella forma contratta aren’t.
Qualsiasi italiano che studi l’inglese saprà che usiamo gli apostrofi soprattutto in due casi: per 
segnalare il possessivo singolare (John’s car, la macchina di John) o plurale (dogs’ names, i nomi 
dei cani); e per segnalare l’elisione di una vocale (it’s = it is; doesn’t = does not). Il problema è che 
nel Regno Unito la grammatica è quasi del tutto trascurata nel curriculum scolastico (nelle lezioni di 
inglese sono insegnate principalmente la scrittura creativa e la letteratura).
Una delle conseguenze è che esiste una specie di panico collettivo riguardo all’uso corretto 
dell’apostrofo. A giudicare da come scrivono gli sms, molti ragazzi inglesi (e americani) non sanno 
la differenza fra it’s (soggetto e verbo in forma contratta) e its (aggettivo possessivo) oppure fra 
you’re e your. Inoltre imperversa la tendenza di abbondare nell’uso dell’apostrofo perché non si sa 
mai. Siti come   The     apostrophe     protection     society   brulicano di esempi di testi scritti con apostrofi 
fuori posto, spesso introdotti in sostantivi plurali dove non hanno alcun senso (il mio preferito e 
Ladie’s sulla porta di un bagno pubblico per signore).
Di fronte a questa difficoltà (e/o incompetenza), la risposta politically correct è diventata quella del 
consiglio di Mid Devon: eliminare gli apostrofi del tutto perché (come ha detto il portavoce del 
consiglio) “creano confusione”. E chi risponde che gli apostrofi esistono proprio per evitare 
confusione è solo un grammar fascist.

di lee marshall
fonte: http  ://  www  .  internazionale  .  it  /  opinioni  /  lee  -  marshall  /2013/04/02/  basta  -  con  -  lapostrofo  /  

----------------
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— SCIENZA

Il paradosso della Barbie

Perché la Barbie medico costa il triplo della Barbie pasticcera? Un economista ha una possibile risposta: 
c'entrano le aspirazioni dei genitori e il loro reddito

2 aprile 2013

Il “Paradosso della Barbie” è un’espressione usata per la prima volta da Matthew 
Notowidigdo, un economista dell’Università di Chicago, per spiegare le notevoli variazioni 
di prezzo delle Barbie – la popolare bambola americana prodotta dalla Mattel dal 9 marzo 
del 1959 – in base al mestiere ricoperto dai vari modelli. Nella linea «Cosa posso 
diventare», le Barbie interpretano circa 130 mestieri diversi: dall’atleta all’infermiera 
all’insegnante. Le bambole sono praticamente identiche e si distinguono solo per la divisa 
indossata e gli accessori che cambiano da lavoro a lavoro, ma nonostante questo ci sono 
notevoli variazioni di prezzo. La maggior parte delle Barbie costa     su     Amazon   12,99 dollari, 
ma alcune – come la Barbie     medico   – costano quasi tre volte tanto, fino a 30 dollari.
La ragione della variazione di costo non è ancora chiara – a meno che si pensi che un 
piccolo stetoscopio di plastica possa essere più costoso da produrre di uno stampino per i 
cupcake. Secondo Notowidigdo la variazione sfrutta la speranza dei genitori che le 
bambine vogliano fare da grandi il mestiere della Barbie che hanno scelto. In particolare, 
secondo lui le bambole più costose fanno i lavori che i genitori più ricchi – e quindi 
disposti a pagare di più – vorrebbero che facessero anche le loro figlie.
L’Economist ha     pubblicato   sul suo sito un grafico in cui compara il costo di ogni Barbie al 

23

http://www.economist.com/blogs/graphicdetail/2013/04/daily-chart
http://www.economist.com/blogs/graphicdetail/2013/04/daily-chart
http://www.amazon.com/gp/product/B002MUAO6G/ref=as_li_ss_tl?ie=UTF8&camp=1789&creative=390957&creativeASIN=B002MUAO6G&linkCode=as2&tag=slatmaga-20
http://www.amazon.com/gp/product/B002MUAO6G/ref=as_li_ss_tl?ie=UTF8&camp=1789&creative=390957&creativeASIN=B002MUAO6G&linkCode=as2&tag=slatmaga-20
http://www.amazon.com/gp/product/B009NFCMYU/ref=as_li_ss_tl?ie=UTF8&camp=1789&creative=390957&creativeASIN=B009NFCMYU&linkCode=as2&tag=slatmaga-20
http://www.amazon.com/gp/product/B009NFCMYU/ref=as_li_ss_tl?ie=UTF8&camp=1789&creative=390957&creativeASIN=B009NFCMYU&linkCode=as2&tag=slatmaga-20
http://www.amazon.com/gp/product/B009NFCMYU/ref=as_li_ss_tl?ie=UTF8&camp=1789&creative=390957&creativeASIN=B009NFCMYU&linkCode=as2&tag=slatmaga-20
http://www.slate.com/articles/double_x/doublex/2012/12/doctor_barbie_costs_more_than_magician_barbie_why.single.html#pagebreak_anchor_2


Post/teca

salario che riceve nella realtà, secondo dati del 2012, una persona che fa quel mestiere. 
Non sempre il costo della bambola e lo stipendio coincidono: per esempio quello del pilota 
è uno dei mestieri meglio pagati, ma la Barbie pilota è tra le meno care e su Amazon si     può     
comprare con 11,95 dollari.

fonte: http  ://  www  .  ilpost  .  it  /2013/04/02/  grafico  -  economist  -  barbie  /  

--------------------
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— CULTURA

L’assaggiatrice di Hitler

Lo Spiegel racconta la storia di una donna che per due anni e mezzo fu usata dalle SS per controllare che il 
cibo di Hitler non fosse avvelenato

3 aprile 2013

Margot Wölk oggi ha 95 anni e vive a Berlino. Per circa due anni e mezzo, nel corso della 
Seconda guerra mondiale, è stata tra le 15 donne costrette a diventare le assaggiatrici del 
cibo di Adolf Hitler. Pochi giorni fa EinesTages, la sezione di argomento storico del 
settimanale tedescoSpiegel, ha     raccontato   la sua storia e i suoi ricordi di quel periodo (qui 
una traduzione dell’articolo in inglese).
Nell’inverno del 1941, a 24 anni, Margot Wölk abbandonò la casa dei suoi genitori a 
Berlino, danneggiata dai bombardamenti dell’aviazione britannica, per trasferirsi in un 
paesino della Prussia Orientale di nome Gross-Partsch (oggi Parcz, nella Polonia 
nordorientale) dove viveva la suocera. A pochi chilometri da Gross-Partsch, però, si 
trovava il quartier generale di Adolf Hitler sul fronte orientale, il Wolfsschanze – ovvero 
“Tana del lupo” – di Rastenburg: un tetro insieme di bunker seminascosti nella foresta da 
cui Hitler diresse le operazioni in Unione Sovietica fino alla fine del 1944, quando venne 
abbandonato frettolosamente a causa dell’avanzata dell’Armata Rossa.
Stando ai ricordi di Wölk, il sindaco del paesino dove si era appena trasferita era “un 
vecchio nazista” e, poco dopo il suo arrivo, le SS si presentarono alla sua porta e la 
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costrinsero a seguirla. Cominciò il suo periodo da “assaggiatrice”: veniva periodicamente 
portata insieme ad una decina di altre donne in una caserma del vicino paese di 
Krausendorf, dove alcuni cuochi preparavano il cibo per Hitler.
Il personale di servizio portava piatti e zuppiere di verdura, salse, pasta e frutta esotica, 
piazzandoli in una stanza con un grande tavolo di legno. Poi bisognava asseggiarlo. «Non 
c’era mai carne perché Hitler era vegetariano – ricorda Wölk – e il cibo era buono, 
perfino molto buono. Ma non potevo godermelo.»

Le SS portavano quindi le pietanze al quartier generale, ma Hitler non mangiava mai 
prima di un’ora dall’assaggio (che avveniva tra le 11 e mezzogiorno) come ulteriore 
precauzione contro i veleni. Wölk veniva svegliata tutti i giorni alle 8 dalle SS, che le 
gridavano «Margot! Alzati!» da dietro la finestra di casa sua, e doveva essere disponibile 
tutti i giorni, ma veniva portata in caserma solo quando Hitler era a Rastenburg, il che 
succedeva piuttosto spesso: tra il 1941 e il 1944 Hitler fu nella “Tana del lupo” in media due 
giorni su tre. La donna non vide mai il dittatore di persona.
La famiglia di Margot Wölk, e la ragazza stessa, non era nazista: lei aveva rifiutato di 
aderire all’organizzazione giovanile della Gioventù Hitleriana, la Lega delle Ragazze 
Tedesche (Bund Deutscher Mädel) e suo padre, scrive lo Spiegel, non era stato promosso 
sul lavoro perché non aveva la tessera del partito nazista. Il marito di Margot, Karl, era in 
guerra e non mandava sue notizie da due anni.
Le cose cambiarono bruscamente il 20 luglio 1944, il giorno del famoso mancato attentato 
a Hitler da parte del colonnello von Stauffenberg. Wölk quel giorno era alla proiezione di 
un film organizzata dai soldati tedeschi, sotto una tenda nei pressi del quartier generale. 
Quel giorno, poco prima dell’una, nella sala in cui Hitler stava tenendo una riunione con 
una ventina di ufficiali esplose una bomba contenuta in una valigia. Anche se quattro 
persone – tre ufficiali e lo stenografo della riunione – rimasero uccise, Hitler ne uscì senza 
gravi danni a parte un timpano perforato, probabilmente perché all’ultimo momento la 
valigia venne spostata con un piede dall’uomo che sedeva accanto a Hitler (il colonnello 
dell’esercito Heinz Brandt, che morì il giorno dopo per le ferite riportate).
Wölk sentì benissimo l’esplosione, che «gettò tutti giù dalle panche di legno» del cinema 
improvvisato. All’attentato seguì una fase di repressione durissima in tutta la Germania 
(migliaia di persone dei movimenti di resistenza clandestini e semplici oppositori vennero 
arrestati, incarcerati e uccisi) e anche le misure di sicurezza intorno alla Tana del lupo 
vennero ristrette. Alle assaggiatrici non venne più permesso di abitare a casa propria e 
vennero trasferite in un edificio scolastico sfollato vicino al quartier generale.
Una notte, racconta Wölk, un ufficiale delle SS entrò nella stanza dove dormiva e la stuprò. 
L’uomo era entrato in camera sua usando una scala, che il giorno dopo era ancora 
appoggiata alla facciata della casa. Poche settimane più tardi, quando l’Armata Rossa si 
trovava a poca distanza da Rastenburg, la donna riuscì ad abbandonare la base salendo su 
un treno per Berlino, con l’aiuto di un ufficiale che l’aveva presa da parte e le aveva detto 
che era arrivato il momento di andarsene da lì. Wölk racconta che dopo la guerra incontrò 
di nuovo l’ufficiale che l’aveva messa sul treno, che le disse che le altre assaggiatrici rimaste 
a Rastenburg erano state uccise dai soldati sovietici.
Negli ultimi mesi della guerra, Wölk rimase diverso tempo nascosta a casa di un medico, 

26



Post/teca

ma tornò dopo qualche tempo a Schmargendorf, la zona a sudovest di Berlino dove 
vivevano i suoi genitori. Qui venne catturata dall’Armata Rossa, che la tenne prigioniera 
per due settimane: una prigionia molto dura, con ripetuti stupri che le impedirono in 
seguito di avere figli.
Nel 1946, Margot Wölk si riunì al marito Karl, che era stato a lungo un prigioniero di 
guerra. La coppia visse insieme fino alla morte di lui nel 1980. Per molti anni Margot non 
parlò a nessuno della propria esperienza nel quartier generale di Hitler, che è emersa 
nell’inverno del 2012 in modo piuttosto casuale: un giornalista locale andò a farle visita per 
il suo 95esimo compleanno e cominciò a farle domande sul suo passato. La donna decise di 
parlare dei “peggiori anni della sua vita”.
La testimonianza di Wölk, oltre al suo interesse storico, dà anche qualche elemento per 
risolvere uno dei dubbi minori e delle voci più frequenti sulla figura umana di Hitler: il 
fatto che fosse vegetariano. Wölk dice di non aver mai visto carne o pesce tra le portate 
destinate a Hitler, ma la questione è     dibattuta   tra gli storici. La cuoca di un hotel di 
Amburgo frequentato spesso da Hitler prima della guerra, Dione     Lucas  , scrisse in un suo 
manuale di cucina che il futuro dittatore era un grande amante dello stufato di piccione, e 
ci sono altre testimonianze secondo cui Hitler mangiava carne, almeno occasionalmente.

Foto: Adolf Hitler a cena con l’allora primo ministro britannico Neville Chamberlain a  
Monaco nel 1938.

(Heinrich Hoffmann/Getty Images)

fonte: http  ://  www  .  ilpost  .  it  /2013/04/03/  assaggiatrice  -  hitler  -  rastenburg  /  

-------------------------

Per l'elezione del presidente

ora lo scontro è tra poteri deboli

Partiti, Vaticano e diplomazie: la fine dei kingmaker del Colle. E per la prima volta Andreotti non 
voterà. Secondo l'anziano leader Dc per arrivare al Quirinale "non c'è nessun 
metodo che garantisca la vittoria, solo errori da non commettere"

di CONCITA DE GREGORIO

Lo leggo dopo
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ROMA - Dei vecchi non è rimasto più nessuno. È un bene, diranno in molti. Non del tutto, però, se 
si son portati via insieme all'indecenza dell'antico malaffare anche le chiavi della più misteriosa 
delle alchimie politiche lasciando i nuovi  -  i barbari, gli ignari  -  davanti a una gigantesca porta 
chiusa. Tutto può cambiare, nella geografia e nella grammatica della politica passata attraverso 
mutazioni d'epoca ciclopiche e arrivata fin qui al tempo nuovo, il tempo in cui tutto è diverso. Ma 
c'è una cosa - una sola - che non cambia. Come si fa un Presidente. Cosa governa il gioco, quali 
sono le regole che portano alla nomina più ambita: quella che dura sette anni, un'eternità quando 
l'unità di misura del potere sono i giorni. Il segreto, quello, è intatto. Non c'è tsunami che possa 
violarlo. Il varco per entrare nella porta si trova all'incrocio fra il calcolo e il caso, fra l'esperienza e 
l'ignavia.

Lo conosce Giulio Andreotti, venti volte ministro e sette presidente del consiglio, che aveva 29 anni 
quando all'alba dell'11 maggio 48 bussò alla porta di Luigi Einaudi, una villetta sulla Tuscolana, per 
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convincerlo che il suo essere zoppo non gli avrebbe impedito di fare il presidente: "Del resto anche 
Roosevelt", gli rammentò con discrezione... Ma per la prima volta, questa volta, Andreotti non ci 
sarà. Se avesse potuto votare, fra qualche settimana, avrebbe eletto il suo dodicesimo presidente. 
L'unico politico 
vivente insieme ad Emilio Colombo ad essere arrivato sin qui dalla Assemblea Costituente: Teresa 
Mattei se n'è andata pochi giorni fa ed era da molto fuori dalla politica, delusa e lontana. Ma 
Andreotti sta molto male, la sua famiglia non lascia che nessuno lo avvicini.

E' ancora alle sue ultime parole, tuttavia, che bisogna ricorrere per decifrare il primo degli enigmi 
che portano al Colle. "Non c'è nessun metodo che garantisca la vittoria: ci sono solo errori da non 
commettere". Sorride, a riascoltare queste parole, Paolo Cirino Pomicino: l'ultimo dei democristiani 
attivi della vecchia scuola, Forlani essendosi da tempo, dopo il pegno pagato ai lavori socialmente 
utili cui la giustizia l'aveva destinato, chiuso in un riserbo inviolabile. Dice Cirino: "Com'è noto il 
vuoto in politica non esiste. Nel tempo in cui gli uomini contano più dei partiti le carte le dà il 
Quirinale, e Napolitano è lì a dimostrarlo. Il nostro tempo, il tempo in cui i partiti scrivevano la 
storia, è finito. Non esiste più. Alla supremazia della politica si è sostituito il leaderismo proprietario 
di cui Berlusconi ha il copyright e che tutti, purtroppo, hanno imitato".

Nel tempo dei leader la selezione della classe dirigente avviene in senso cortigiano: ne deriva la 
mediocrità della classe dirigente. Nessuno ha più la stoffa né la possibilità di indicare il nome di un 
presidente come fecero millenni fa Fanfani e Dossetti seduti su una panchina dei giardinetti: ah, poi 
ci sarebbe da decidere il Presidente.
Nessuno dei nuovi - i giovani neoeletti nel Parlamento che scriverà la prossima pagina di storia - ha 
memoria e a volte neppure nozione dei lunghi e tortuosi processi le cui minute sono custodite dagli 
anziani funzionari del Colle. Uno di loro, da tempo fuori dai giochi, sorride alla domanda 
impertinente - il segreto, per favore, il segreto - e dice così: "I presidenti che ho visto eleggere nelle 
mia lunga vita sono arrivati al Colle per caso, per obbligo, per sbaglio o per dispetto".

E' così, è una corsa al buio. E' come uno slalom di cui non sia indicato il tracciato. Non ci si 
candida, al Quirinale. Oggi si dice che Romano Prodi sia il nome che Berlusconi teme, che il 
centrosinistra cova. Ma non si candida, non può farlo e non deve, sarebbe un errore fatale. La via 
del Colle è lastricata di cadaveri eccellenti e nobilissimi. "E' una presa in giro molto ben 
organizzata", diceva Merzagora che ne fu vittima. Emma Bonino, che il 13 maggio '99 quando fu 
eletto Ciampi prese 15 voti, dice sarcastica che "ci si ritrova eletti per una forma di telepatia 
collettiva: nessuno pronuncia mai nessun nome ad alta voce a meno che non voglia bruciarlo, poi 
nella notte - una certa notte - tutti vengono raggiunti nel sonno dall'informazione decisiva e, in 
trance, votano la stessa persona".
Non è così, naturalmente, ma è anche così. Molti, moltissimi anni fa al nome giusto si arrivava per 
accordi tra i grandi blocchi di potere: i partiti, che allora c'erano. La Dc, il Pci. "Il metodo del Pci - 
dice Achille Occhetto ricordando gli anni in cui di quel partito era dirigente, poi segretario - era 
quello di lasciare che i candidati democristiani si elidessero a vicenda, poi individuavamo l'uomo 
che rompeva il sistema e all'improvviso convergevamo su quello. Così andò con Gronchi, con 

29



Post/teca

Saragat, con Scalfaro per quanto sull'elezione di Scalfaro abbia giocato l'imprevisto, che sempre è 
in agguato. Lì ci fu la strage di Capaci".

Che si elidessero a vicenda. I verbi che portano al Quirinale sono tutti indicatori di sottrazione: si 
diventa capo dello Stato per reciproco abbattimento, per evitare l'elezione d'altri, per togliere, per 
non urtare, per evitare. Nel segreto dell'alta politica spiegato ai profani questo è l'arcano: bisogna 
lavorare molto, sì, serve un kingmaker ma non è detto che l'ambizione vinca sull'ingenuità, il 
calcolo sull'errore. Anzi. L'astuzia non paga. Sono stati eletti sempre, quasi sempre presidenti 
candidati all'ultimo da chi li aveva bocciati prima, accettati in estrema battuta da chi aveva finto al 
principio di proporli.

Dice Gennaro Acquaviva, che ai tempi di Craxi è stato l'uomo di collegamento col Vaticano, che 
"oggi gli interessi hanno preso il posto dei partiti".

Vediamoli dunque questi "interessi". Quelli che tradizionalmente hanno orientato la scelta sono la 
Chiesa, l'America, una volta la Russia, i grandi poteri economici internazionali, le banche. Per 
questo, dice Cirino Pomicino, "Amato e Prodi sono oggi sulla carta e ai nastri di partenza i candidati 
forti". Perché a questo bisogna non dispiacere, e in quest'ordine: le grandi banche d'affari e poi 
l'America ivi compresa la postazione mediterranea d'Israele, infine la Chiesa. "Quando vedo 
l'interesse dell'ambasciata americana per i Cinquestelle, quando vedo che vanno a rapporto e 
rispondono penso: quando mamma chiama picciotto risponde".

L'euro debole, il dollaro forte: questo l'interesse Usa oggi, dice il vecchio notabile dc, già 
consigliere di Berlusconi. E tuttavia non basta questo. Il quadro è mutato e l'imprevisto in agguato. 
La figura del Presidente della Repubblica, dal principio degli anni Novanta in poi, ha cambiato 
profilo. Non basta che garantisca le "agenzie esterne", non basta che sia gradito ai santi protettori 
d'oltreoceano e d'Oltretevere. Deve anche rispondere a una formula - oggi si potrebbe dire laico, 
condiviso, centrista, di garanzia - che parli allo scenario interno. Deve essere nuovo, dice qualcuno 
con buoni argomenti, perché nuova è la stagione. Dovrebbe essere donna, dice qualcun altro, è 
maturo il tempo: ad Amato, che per primo auspicò una donna alla vigilia dell'elezione di Ciampi, 
toccò precisare, viste le reazioni: "Ho detto una donna, non un coleottero".

Chissà se il nuovo papa Francesco potrebbe essere per Emma Bonino, eterna candidata, meno ostile 
di quanto non lo siano stati i suoi predecessori. "Certo se mi chiamassero non direi che ho da 
coltivare tulipani - dice lei stessa - ma credo che non accadrà: tra i mille elettori tende a prevalere lo 
spirito di conservazione". Sì, tende a prevalere. Disse Giorgio Amendola, poco prima dell'elezione 
di Pertini, che i candidati - Nenni, La Malfa, Pertini stesso - "parevano una riedizione del Cln, il 
comitato di liberazione nazionale".

I candidati di oggi - Prodi, Amato, Marini, D'Alema e numerose altre declinazioni di una stagione 
politica estinta - sembrano una riedizione del mondo di allora. Ma dei vecchi non è rimasto più 
nessuno, tra i kingmaker sono al lavoro in questi giorni di Pasqua Letta Gianni per il centrodestra, 
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Letta Enrico suo nipote per il centrosinistra: insieme agli auguri si saranno scambiati certo qualche 
opinione. Il nuovo ambasciatore americano ha ricevuto i Cinque stelle e papa Francesco viene dalla 
fine del mondo, ha molto altro a cui pensare. Mai come questa volta la posta più alta è stata così 
incerta. Mai le forze in campo così deboli e variabili, mai il segreto così ben custodito. 
(1-continua) 
 

(03 aprile 2013)

fonte: http  ://  www  .  repubblica  .  it  /  politica  /2013/04/03/  news  /  elezione  _  presidente  -55831309/  

---------------

03/04/2013

Tre classi sociali non bastano più

Ora in Gran Bretagna sono sette

Le vecchie classi sociali non sembrano più adatte a rappresentare la società moderna

Secondo una ricerca della BBC
solo il 39% delle persone rientra
nella suddivisione tradizionale.
Tra i nuovi “status i “benestanti
del nuovo tipo” e i “lavoratori emergenti nel settore dei servizi”
Tre classi sociali non bastano più per descrivere la società contemporanea e le sue 
sfumature. Perlomeno in Gran Bretagna, dove una ricerca condotta dalla BBC dimostra 
una realtà molto più articolata, e una società suddivisa in sette diversi gruppi distinti, 
dall’elite ai precari.  
 
Solo il 39 per cento delle 161mila persone considerate dallo studio, in cui oltre al tipo di 
lavoro svolto, alla ricchezza e all’istruzione si considerano anche il numero e lo status delle 

31

http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/
http://www.repubblica.it/politica/2013/04/03/news/elezione_presidente-55831309/


Post/teca

relazioni e il “capitale culturale”, ovvero gli interessi dell’individuo oltre il lavoro, rientra 
infatti nella tradizionale suddivisione in classe bassa, media e alta. È la classe media a 
essersi, più che estinta, come vogliono altri studi, frantumata in più gruppi. Quindi si parte 
dall’elite, un gruppo da tutti gli altri per ricchezza che consente il primato anche nel 
capitale di relazioni e in quello culturale. A seguire vi è la classe media stabile, il gruppo 
più esteso che rappresenta il 25 per cento della società, secondo per ricchezza e capitale 
culturale. Poi, la classe media tecnica, un nuovo gruppo ristretto di persone prospero 
ma con capitale sociale e culturale molto basso. Sono isolati socialmente e apatici 
culturalmente.  
 
I l avoratori benestanti di nuovo tipo: sono perlopiù giovani attivi sia socialmente che 
culturalmente, con un livello medio di capitale economico. La working class 
tradizionale, rappresenta solo il 14 per cento della società, basso punteggio in tutte le tre 
forme di capitale, ma non del tutto deprivata. Età media molto alta, 66 anni. I lavoratori 
emergenti nel settore dei servizi: un nuovo gruppo urbano e giovane che è 
relativamente privo di mezzi economici ma con un alto capitale sociale e culturale. Infine, i 
precari, o il proletariato precario, i più poveri, deprivati, soli, il 15 per cento della 
popolazione. I lavoratori benestanti di nuovo tipo e gli emergenti sono considerati gli eredi 
della «working class» tradizionale. I risultati della ricerca saranno pubblicati sul Journal of 
Sociology: chiunque può provare a fare il test pubblicato sul sito della BBC per capire di 
quale gruppo fa parte. 

fonte: http  ://  www  .  lastampa  .  it  /2013/04/03/  societa  /  tre  -  classi  -  sociali  -  non  -  bastano  -  piu  -  ora  -  in  -  gran  -  
bretagna  -  sono  -  sette  -  Syrh  6  Rx  85  dQY  5  woXMmYGMN  /  pagina  .  html  
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“Non tutto quello che vacilla, cade.”
— M. E. de Montaigne (via rivoluzionaria)

Fonte: rivoluzionaria

----------------

tempibui 
2013-04-04 14:43

Pensa se poi viene fuori che i 4 vangeli altro non sono che dei testi per un concorso letterario.

-------------------

20130405

aniceinbocca ha rebloggato fogliadithe 
2013-04-05 00:42

Foglia     di     the  :   Il     sole  
Quasi tutte le volte che vado a Milano c’è il sole. Io sto a Torino, ma vista la mia indole che mi 
porta sistematicamente a preferire tutte le cose difficilmente raggiungibili, ho amici a Milano. 
L’altra notte, passeggiando per questa città mai deserta, pensavo a cosa mi portasse qui. A volte ho 
quella consapevolezza del mondo e delle cose di cui mi sono circondata che mi spaventano 
irrimediabilmente. Mi fermo un attimo e mi sembra di stare nel corpo di una sconosciuta, chi sono? 
perché? cosa ci faccio qua? questa non è casa mia, aiuto. Dura poco, poco come un bacio breve che 
però non ti togli più dalla testa. Vado a dormire così, un po’ confusa. Poi mi sveglio, trovo un 
biglietto accanto al mio cuscino, c’è scritto il buongiorno, sul comodino c’è un piatto pieno di 
biscotti e una bustina di tè alla cannella. 
Sono qui perché questa è casa, sono qui perché c’è chi mi ricorda che anche se a volte mi perdo 
troverò sempre qualcuno pronto a ricordarmi chi sono, qualcuno pronto a pulire i miei specchi 
troppo spesso sporchi di delusione. 
Quasi tutte le volte che vado a Milano c’è il sole, le volte in cui non c’è, io lo trovo lo stesso.

------------------

carnaccia ha rebloggato thenewfridakahlo  
2013-04-04 22:46

DAPA  :   I     dieci     tipi     di     tumblero  
ildapa:

Nel favoloso mondo italiano di tumblr troviamo molte categorie a prescindere dal tipo di sesso (su 
tumblr i sessi sono sedici, ma le classifiche che superano i dieci punti mi stancano troppo). 
Classificare definitivamente un tumblero è impossibile, perché come diceva Anassagora ogni cosa 
è fatta un po’ da tutte le cose. Andiamo a vedere però quali sono tutte queste cose. Quindi, gli 
stereotipi.
Il diverso. The hater. Mettiamo in chiaro una cosa: se sei su tumblr sei diverso, e il tuo compito è 
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spiegare il perché agli altri. Come sempre c’è chi vuole strafare e dev’essere diverso tra i diversi. 
Bisognoso d’attenzioni cerca di risplendere della luce riflessa degli altri adducendo inutili opinioni 
discordanti ai loro post, allegando – perché no? – insulti. Se il malcapitato reagisce 
pubblicamente, il diverso avrà 1 dei 15 minuti di celebrità promessi da Andy Warhol. Tuttavia 
appena identificato è evitato come Micheal Jackson in un negozio di giocattoli, o in qualunque 
altro luogo aldilà compreso.
Voto: Tanto ci avevo judo.
L’indemoniata. The fan-girl. Può riguardare entrambi i sessi. Ognuno su tumblr conosce i punti 
deboli dell’altro, che siano hamburger affogati nelle salse, quel cucciolo smarrito di Jon Snow, 
tette o che vi pare. Fare delle altre cose la propria ragione di vita è la miglior cosa che possa 
capitare a chi ha una vita così vuota e deprimente da non poter fare della propria vita la propria 
ragione di vita. Se avete capito cos’ho scritto (a parte “propria vita”), probabilmente avete lo 
stesso problema. Il consiglio di tumblr è adorare il trash. Se amerete lo schifo e la banalità 
sappiate che non ne rimarrete mai a corto. Mai.
Voto: Manuale di sopravvivenza.
Il copincolla. The rebloggator. Essere superiore che non degna l’universo della propria presenza 
ma aleggia etereo tra i server di tumblr scegliendo arbitrariamente quali contenuti siano più 
autorevoli e degni di essere diffusi. In realtà seleziona in modo randomico, alternando gif animate 
pseudo-divertenti in cui qualcuno si fa male o è inseguito da qualche animale o entrambe le cose, 
a elaborati testi che propongono riflessioni su economia e politica. In un mondo dove chi meno fa 
più è ricompensato, il copincolla è destinato a regnare su tutto per la regola che chi non dice 
niente sembra intelligente e quella volta che dice qualcosa allora è standing ovation.
Voto: Come Dio, onnipresente e onnisciente, ma soprattutto non esiste.
Il vip. The tumblstar. Autorità del luogo, libera di postare stronzate impunemente, del tipo “i 
pedoni rompono il cazzo”. Protetto da una rete di consenso dovuta a fattori territoriali, otterrà 
comunque grasse (finte) risate e notificazioni di genialità. Muovesi in branco, su tumblr da molto 
tempo e tiene a ricordarlo per far sapere che intanto ha acquisito una saggezza sovrannaturale. Se 
trova qualcosa di lontanamente simile a un proprio post annuncia di essere stato copiato (ora 
direbbe d’aver stilato una lista di qualcosa già prima di questa), disapprova ogni nuovo utente 
emergente che non dovrebbe permettersi perché non è nessuno (a differenza sua), il più delle volte 
che scrive su tumblr scrive di tumblr non avendo una vita vera, limita gli apprezzamenti 
all’interno della sua élite, con cui condivide l’uso di molti tag. 
Voto: Sono figo non mi frega niente di voi e ho un cappio pronto nel caso perdessi l’account.
Il ladro. The plagiarizer. Non mi stancherò mai di aggiungere questa categoria ad ogni 
classificazione di qualsiasi comunità, perché è così: ovunque vai ci sono i ladri. Dalla posta a 
tumblr. Il tempo di fondare una microsocietà e arriva qualche parassita. Prova a catturare 
l’attenzione rubando post senza riportarne la fonte, per fingersi interessante. Puntualmente 
scoperto, si giustifica asserendo d’aver trovato il post su facebook già senza fonte, ma non ricorda 
mai dove di preciso. Facebook su tumblr è come la politica: gli si dà la colpa di tutto. La gente di 
facebook è stupida, banale, brutta, ti invita a fare giochetti insulsi e ti avvisa se va a fare la doccia 
(evento che per fortuna pare avvenire di rado).
Voto: Solitamente sedicenne, l’ormone è troppo pressante e non riesce ad aspettare di trovare 
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qualcosa da dire per provare a rimediare qualche avventura amorosa. Da perdonare.
Il libraio. The book lover. È tutto così hipster, del tipo i valori di una volta, ma è anche tutto 
molto new generation, del tipo il cappuccio da starbucks. Un insieme di contraddizioni dipinge 
tumblr di mille foto dagli effetti vintage e citazioni dai romanzi di Benni, Bisotti e Baricco. Poi 
forse ce n’è pure qualcuno ma non iniziando con la B non sono riuscito a memorizzarlo per 
associazione di idee. Tende ad esprimere grande sofferenza verso un mondo che non si sforza di 
comprenderlo e un amore che non si decide a raggiungerlo. Se è felice d’altro canto smette di 
usare tumblr, ma la cosa non dura mai. Ricompare più amareggiato e deluso di prima e spesso 
chiede che qualcuno gli chieda qualcosa, qualsiasi cosa. Torna sempre e ogni volta più convinto 
che i libri possano essere l’unico amore della sua vita.
Voto: Un po’ di pregiudizi verso chi non legge ma mai snob. Colonna portante di tumblr: tanto 
amore, tanto dramma, e tanta voglia di innamorarsi senza uscire di casa.
Il romantico. The damned poet.  Evoluzione del libraio. Categoria a rischio, e comunque per la 
stragrande maggioranza: rosa. Ora va il cinismo ed essere un romantico è troppo gay anche per i 
gay. Foto e citazioni autoprodotte, schizzi su moleskine o frasi ermetiche che lasciano trasparire 
una voglia di vivere mista alla paura di provarci. Qualche libro scritto può rivelare il timido sogno 
di divenire romanzieri, ma tristemente rassegnati dal fatto che il proprio cognome non inizi per B. 
Sofferenza e ricordi felici posso unirsi a foto di clavicole e gambe. Come dire: «Ehi, io sono 
amore non sesso». Questo, ovviamente, perché vogliono fare sesso. Gentile con tutti, non si 
sbilancia mai. Non gli interessa se la politica gli toglie il diritto all’istruzione e alla sanità, o se il 
Vaticano grava sulle spalle dei contribuenti, neanche si lamentano di facebook(!). Vivono di 
sentimenti e non si lasciano distrarre dal bieco materialismo.
Voto: Tacciato di fabiovolità, ma si capisce chi si espone va al macero e chi scrive barzellette è 
apprezzato. Ovviamente in realtà è ben al di là del giudizio di chiunque, sottoscritto compreso.
Il coerente. The themed tumblr. Quelli, insomma, che si scelgono un tema preciso e lo portano 
avanti. Tutti dicono che la coerenza sia un valore perduto. Se non si trova una ragione ci sarà: è 
noiosa. Resta comunque una certezza in un mondo dominato dal caos. Sono un valido archivio 
confuso di robacce magari anche attraenti singolarmente ma tediose nel complesso, e un buon 
contenuto si giudica anche dal contesto. Dalla sua capacità di sorprendere e di essere inusuale. 
Questa invece è gente capace di prendere impegni seri e cercare sempre lo stesso tipo di cose nella 
rete per pubblicarle sistematicamente.
Voto: Sporco lavoro ma qualcuno deve pur farlo. Eroe.
L’interessato. The nymphomaniac. Un finto sentimentale. Subito si lancia in apprezzamenti circa 
la tua personalità e il tuo modo di scrivere, osserva le foto che pubblichi e ti informa delle proprie 
suggestioni al riguardo. Spesso ti chiede se hai tempo e ti racconta di sé, poi ringrazia per 
l’ascolto. Ti dice che gli hai regalato un sorriso. Appena si stanca di darti corda vedendo che non ti 
metti a disposizione fisicamente o che non sei una persona che incontra gente del web (almeno 
non senza testimoni), cerca nuove mutande in cui provare a infilarsi. Smette di seguirti di leggerti 
e di apprezzarti, e si scopre che non scrivevi bene, ma semplicemente voleva tenersi informato 
circa i tuoi movimenti  e relazioni. Può destabilizzare la tua autostima, comunque andandoci a 
letto insieme finirebbe allo stesso modo, immagino.
Voto: Una buonissima ragione per non montarsi mai la testa ai complimenti.
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L’indifferente. The zombie. Colui che non reagisce ai vari scatti d’isteria collettiva. Si astrae 
dalla situazione e ha la mente altrove. Scherza e gioca con gli altri, se proprio, ma tutto sommato 
preferisce contorcersi e insieme distendersi in pensieri elaborati e dissennati tutti suoi attorno ciò 
che lo circonda, come una micro-comunità nell’utenza tumblr. Rispetta e ama tutti pur non 
simpatizzando per nessuno, da una parte perché è ben educato, dall’altra perché è sociopatico. 
Resta per cui distaccato e pacifico, ad una condizione: quella di non essere disturbato, per nessuna 
ragione.
Voto: Rompete poco il cazzo.

mancano bestemmie, porno, gnagna e foto acazzodicane cioé egomaniac carnaccia
Fonte: ildapa

----------------------------

ilfascinodelvago ha rebloggato tempibui 
2013-04-04 21:40

“Scherzo così divertente, Catone,
è giusto che tu lo sappia e ne rida.
Ridine per l’amore che mi porti:
credi, è uno scherzo troppo divertente.
Sorpreso un ragazzino che si fotte
una fanciulla, io, Venere mia,
col cazzo ritto, un fulmine, l’inculo.”

— Catullo (via tempibui)

---------------------

zenzeroecannellaha rebloggato screwgravityiwanttoflyaway  
2013-04-04 21:20

vialemanidagliocchi:
 

“Io non faccio mai lo stesso errore due volte. Lo faccio cinque, sei, a volte sette. Giusto per 
essere sicura(o).”

Fonte: unavitanonbasta

----------------

zenzeroecannellaha rebloggato secondastellaadestra  
2013-04-04 21:17

“Non sentirti “diversa”. Tu non sei diversa. Sei unica. Nel bene e nel male. Coccola il tuo bene, 
sopporta il tuo male. E ringrazia sempre di essere come sei. Persino quando esserlo 
significherà soffrire con un’intensità superiore a quella di qualcun altro.”

— M. Gramellini (via marealmattino)
Fonte: diariodiunincantevolesquilibrata
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--------------

periferiagalattica 
2013-04-04 21:16

Se la politica italiana fosse un film, questo sarebbe il momento giusto per andare al bagno.

-----------------

lolitafuocodeimieilombiha rebloggato conlatestaltrove  
2013-04-05 13:30

“E se non puoi essere un poeta, cerca di essere una poesia.”
— D. Carradine 

Fonte: storiadiunapiccolaiena

------------------

20130406

senza  -  voce   ha rebloggato diariodirondine  
2013-04-05 20:47

“Come gli occhi della civetta, ci sono pensieri che non sopportano la luce piena. Non possono 
nascere che di notte, dove la loro funzione è la stessa della luna, necessaria a smuovere le 
maree di senso in qualche invisibile altrove dell’anima.”

— “Accabadora” - michela murgia (via 
mimuovopocoemale)

Fonte: mimuovopocoemale

----------------

1000  eyes   ha rebloggato pandamore  
2013-04-05 19:42

Se partire è un po’ morire ti pago il biglietto.
Fonte: pellerossa

--------------------

20130408

Isidoro, Internet
4 aprile 2013
di leonardo tondelli
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AHAH CHE RIDERE, GOOGLE PENSAVA CHE LA TERRA FOSSE UN RETTANGOLO.

4 aprile – Sant’Isidoro di Siviglia, dottore della Chiesa, enciclopedista, patrono di Internet.
I posteri non ci leggeranno, i posteri non leggeranno in generale. Smetteranno di imparare l’alfabeto come noi abbiamo 
smesso di fare le aste e le O. Per capire quel che c’è da capire probabilmente guarderanno cose sospese nell’aria, in 
fondo lo stanno già facendo. E rideranno di noi. Ci considereranno dei deficienti. Ogni tanto verranno a guardare come 
si imparava ai nostri tempi – sfoglieranno i libri, guarderanno le figure, e rideranno per cose che non fanno ridere. Un 
atlante geografico, per esempio, un planisfero, che risate.
“Ma guarda, ahah”.
“Cosa c’è da ridere, stronzetto”.
“Com’eravate buffi. Pensavate che la terra fosse piatta”.
“Ma no, niente affatto”.
“E allora perché la disegnavate così?”
“Tanto per cominciare non è un disegno, ma una proiezione. E poi non avevamo scelta, se volevamo raffigurarla su un 
libro dovevamo proiettarla su una superficie piatta, dal momento che… mi stai ascoltando?”
“No, scusa, sto facendo sesso in chat3d”
Devo scrivere un pezzo su Isidoro di Siviglia, a cui un papa – il terzultimo, ormai – ha affidato il padronato di Internet. 
Per cui capite che non posso assolutamente far finta che il quattro aprile non si festeggi Sant’Isidoro, il celebre erudito, 
l’ultimo dottore dell’Antico Occidente, prima dei secoli veramente oscuri; ma questo non vuol dire che ne sappia molto. 
Solo perché ho una prestigiosa rubrica sul Post la gente crede che io sia un pozzo di scienza ma non è vero, la più parte 
delle volte do solo un’occhiata su internet il giorno prima. Di solito su wikipedia. Che non è il massimo, eh, ci ha tanti 
difetti, però è sempre il primo posto in cui vai a cercare. È comoda, a portata di clic. Quando proprio voglio ostentare 
una profonda conoscenza della materia seguo un paio di link che partono da lì. Mi piacerebbe saperne davvero di più, 
ma ho tante altre cose da fare, sapeste a che ora mi alzo. Su Isidoro poi pensavo che avrei trovato tantissime cose, ma 
come succede spesso non è affatto così; dovunque trovo più o meno le stesse tre-quattro nozioni. Ho anche dato 
un’occhiata ai libri che ho in casa ma non dicono nulla di più; potrei sellare i buoi e recarmi in una biblioteca seria – ma 
a quel punto mi troverei davanti i venti volumi delleEtymologiae in edizione critica, e poi che ci faccio? Troppo 
materiale è uguale a nessun materiale.
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Non sembra, ma questa è la prima versione a stampa (Günther Zainer, 1472. Il disegnino compare in alcuni manoscritti, ma 
non siamo sicuri che ci fosse anche nell'originale di Isidoro.

Isidoro ha scritto migliaia di pagine che non si legge quasi nessuno, ed è stato messo in croce per un disegnino. A un 
certo punto, dovendo spiegare nella sua enciclopedia di tutto lo scibile umano una questione abbastanza secondaria, una 
mera curiosità – com’è fatto il mondo? – Isidoro ne traccia uno schizzo semplificatissimo: una T dentro una O. La O è 
l’Oceano, che circonda le terre emerse; la T è costituita dal Mediterraneo, che a oriente si biforca in due fiumi (il Nilo e 
il Don) dividendo i tre continenti: Asia in alto (est), Europa a sinistra (nord), Africa a destra (sud). Isidoro sapeva 
benissimo che il mondo era più complicato di così; probabilmente condivideva l’opinione degli antichi navigatori che lo 
consideravano sferico e non piatto; lui stesso aveva viaggiato per terra e per mare, emigrando da Cartagine in occasione 
dell’invasione bizantina, e trovando riparo nella Spagna visigota. Sapeva benissimo che Europa e Africa avevano coste 
irregolari e frastagliate; il suo schizzo non era una cartina geografica, ci sbagliamo a interpretarlo così. Era un simbolo, 
un ideogramma, un modo per raffigurare un concetto e mandarlo a mente. La forma circolare non alludeva a una 
presunta piattezza della Terra – del resto anche noi, con tutte le nostre approfondite conoscenze geografiche, sui libri 
usiamo ancora figure piatte, pardon, proiezioni. Sappiamo benissimo che tutte le cartine piatte raccontano qualcosa di 
falso – la Terra non è piatta – semplificando un concetto più complicato. Ma le usiamo lo stesso, sono comode. Anche 
Isidoro, sappiamo benissimo che aveva conoscenze più approfondite di quelle espresse con la T nell’O. Ma ci è comodo 
semplificarlo così, inserirlo nella Storia che ci raccontiamo nel ruolo dell’ultimo compendiatore del mondo antico, sul 
suo terrazzino spagnolo sospeso sull’abisso dei Secoli Oscuri: si fece buio su tutta la terra e la gente smise di viaggiare,  
pensate che l’unica cartina che ancora si copiavano nei manoscritti era una T iscritta in un cerchio! È anche un’ottima 
occasione per fare sfoggio di un sano relativismo culturale, visto che di lì a poco in Ispagna arriveranno gli Arabi con 
mappe assai più precise, schizzate da navigatori che sapevano orientarsi tra un porto e l’altro.
Ma quello di Isidoro è un mondo che nessun navigatore avrebbe potuto esplorare. 

È un mondo di libri, di parole, di lettere. Isidoro lo raffigura con un calligramma perché lo considera realmente un 
calligramma: le lettere dell’alfabeto sono i suoi unici strumenti a disposizione. Deve riassumere tutto lo scibile umano 
in venti agili volumi che possano essere ricopiati a mano per una decina di secoli, e non ha a disposizione cannocchiali 
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per vedere più lontano, o microscopi per vedere più piccino. Ha solo la grammatica, soltanto l’alfabeto – ma l’alfabeto 
per Isidoro non è un insieme di simboli arbitrari: è il Codice segreto in cui è stato scritto il mondo. Le sue etimologie, 
che ci sembrano così stiracchiate e fantasiose, sono tentativi di decifrare il mondo, che non è certo una T iscritta in una 
O: il mondo è un libro, un glossario di termini inventati da Dio, che forse gioca a ruzzle da un’eternità: da quando digitò 
la prima parola, tre lettere, “lux”, e la luce fu.
Isidoro non era un topo di biblioteca: fu un personaggio politico di primo piano, convocò un paio di concili della Chiesa 
di Spagna, contrastò l’eresia ariana. Ma il mondo che descrive nelle Etymologiae è un mondo di pergamena, tutto 
ricostruito nelle citazioni degli Autori venuti prima di lui. Persino Siviglia, la città dove viveva e lavorava, è un 
fantasma libresco. Millequattrocento anni prima di Wikipedia, Isidoro aveva fatto tesoro della Terza     Direttiva  : Niente 
Ricerche Originali (WP  :  NRO  ). Wiki però è una comunità di migliaia di persone; a Isidoro toccava arrangiarsi da solo, 
sperando che i copisti non lo maltrattassero troppo. Aveva però un vantaggio importante: i diritti d’autore non sarebbero 
stati codificati per altri dodici secoli. Copiare era insomma consentito, anzi, consigliato. Isidoro è il definitivo artista del 
copia-incolla: non si esprime a parole, ma a citazioni: come il tipico studente insicuro, che sfoglia le enciclopedie in 
cerca di un testo da ricopiare pari pari, ecco, la prima enciclopedia è stata scritta da uno studente del genere. Molto 
spesso non sa nemmeno cosa sta citando esattamente: la maggior parte degli autori non li ha potuti leggere in originale, 
con la solita scusa che era iniziato il Medioevo, e prima i Suebi e poi i Vandali e infine i Visigoti insomma molte 
biblioteche erano marcite o andate in fiamme: e così a Isidoro non restava che citare Varrone attraverso riassunti altrui, 
bignamini anonimi. Chissà se era poi vero. Magari frugando un po’ nell’archivio qualche dozzina di volumi di Varrone 
avrebbe anche potuto reperirli; ma poi bisognava leggerli, e indicizzarli, sarebbero serviti degli anni, e Isidoro magari 
aveva fretta. Anche lui al mattino poi doveva alzarsi presto.

Per dire, questo è Al-Idrisi (arabo di Sicilia) nel 1150. (Il nord è verso il basso).

Isidoro lavorava su materiali di seconda e terza mano, come gli studenti che studiano riassunti di altri studenti che 
hanno copiato da libri che riprendono altri libri, e se ci riflettete non c’è nulla di strano, è la tipica cultura scolastica: 
quel sistema per cui esci dal liceo con la sensazione di aver “studiato” Cartesio (cioè di aver studiato un riassuntino di 
due paginette di un manuale di filosofia che a sua volta riassume una monografia dedicata al Discorso sul metodo), di 
aver “studiato” Kant. Passa qualche anno e cominci a metterti in discussione: cosa ho studiato, realmente, di Kant? 
Magari a quel punto vai su internet e trovi più o meno le stesse cose, riversate da qualche studente come te, specie da 
quando Google ha deciso di mettere al primo posto Wikipedia. Che ha tanti difetti, però è comoda, e rapidamente ha 
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soppiantato le altre fonti. Più in profondità magari ci sono contenuti più complessi e originali, ma servirebbe molto 
tempo per cercarli, e dobbiamo tutti alzarci presto. Così alla fine ci aggrappiamo tutti a Wikipedia, che galleggia su 
terabyte di nozioni che non si legge più nessuno.
Isidoro voleva solo rendersi utile, ridurre lo scibile umano in venti agili volumi per la classe dirigente del suo tempo; 
non aveva la minima idea del disastro che ne sarebbe derivato. La sua enciclopedia piacque così tanto che molte sue 
fonti dirette e indirette sparirono dalla circolazione. Non c’era più bisogno di loro: le Etymologiae bastavano e 
avanzavano, e così nessuno si prese la briga di copiarli. Non c’era tempo, bisognava copiare Isidoro.
I posteri queste cose non le capiranno. Tempo e spazio saranno a loro completa disposizione. Scansioneranno i 
palinsesti finché non troveranno tutti i libri di Varrone andati persi sotto una pandetta o un laudario. Vivranno immersi 
in archivi fatti a nuvola, densi di tutto ciò che è stato scritto, di tutto ciò che si potrebbe leggere, avendone il tempo. E 
tempo ne avranno, ma non sapranno più leggere: solo ogni tanto sul tapis roulant verso casa visualizzeranno qualche 
concetto volante, e un giorno da qualche parte un documentario interattivo sui blog italiani del XXI secolo si bloccherà 
per errore di sistema su uno screenshot di questa pagina, con la mappa di Isidoro in primo piano. Qualcuno chiederà: 
che roba è? Un disegno del mondo? Piatto? Nel XXI secolo? Come erano stupidi.

fonte: http  ://  www  .  ilpost  .  it  /  leonardotondelli  /2013/04/04/  isidoro  -  internet  /  

-----------------

20130409

Essere potenti è come essere una donna. Se hai bisogno di dimostrarlo 
vuol dire che non lo sei.
Margaret Thatcher

------------------

rispostesenzadomanda ha rebloggato curiositasmundi

“E io avrò cura di te perchè per tua natura fai di quelle cazzate che levati.”

— Puzziker (via soggetti  -  smarriti  )

----------------------

sillogismo ha rebloggato doppisensi 

“L’uomo è una fune tesa tra il bruto e il superuomo, una fune sopra l’abisso.

Pericoloso l’andare alla parte opposta, pericoloso il restare a mezza via, pericoloso il guardare 
indietro, pericoloso il tremare e l’arrestarsi. Ciò ch’è grande nell’uomo è l’essere un ponte e 
non una meta: ciò che si può amare nell’uomo è l’essere una transizione e una distruzione.”

— F.W. Nietzsche - Così parlò Zarathustra (via 
doppisensi)

Fonte: ellofolle
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----------------

puzziker ha rebloggato orticariavaria 

“Privatizziamo il suo funerale.Mettiamolo sul mercato e accettiamo l’offerta più bassa,è 
quello che lei avrebbe voluto.”

— Ken Loach (via sabrinaonthemove)

Fonte: sabrinaonthemove

-----------------------

sillogismo ha rebloggato egocentricacomeigatti 

“L’eterosessualità non è normale. È solo comune.”

— Dorothy Parker (via egocentricacomeigatti)

Fonte: boccadellaterranera

---------------

curiositasmundi ha rebloggato dimmelotu 

“Se raccogliessero tutte le frasi che ho detto capirebbero che sono un idiota e la smetterebbero 
di farmi domande.”

— Ecco, Andy Warhol, questa è la cosa più 
intelligente che tu abbia mai pronunciato. (via 
howtofuckthepainaway)

Fonte: howtofuckthepainaway

------------------

curiositasmundi ha rebloggato l  3  tsgo   

“L’eiaculazione può essere intesa anche come un’offerta che l’uomo fa alla donna che adora.”

— W. Mc Elroy. (via disseminazione)

----------------

biancolatte
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Se ognuno di noi confessasse il suo desiderio più segreto, quello che ispira tutti i suoi progetti e 

tutte le sue azioni, direbbe: « Vorrei essere elogiato ». Nessuno però vi si lascerà indurre, giacché è 

meno disonorevole commettere un abominio che proclamare una debolezza così miserevole e 

umiliante, nata da un sentimento di solitudine e di insicurezza del quale soffrono, con uguale 

intensità, i reietti e i fortunati. Nessuno è sicuro di ciò che è, né di ciò che fa. Per quanto convinti 

dei nostri meriti, siamo rosi dall’inquitudine e, per vincerla, non chiediamo che di essere ingannati, 

di ricevere approvazione ovunque e da chiunque. Un buon osservatore scopre sempre una sfumatura 

di supplica nello sguardo di chi abbia portato a termine un’impresa o un’opera, o semplicemente si 

dedichi a un genere qualsiasi di attività. 

La malattia è universale; e se Dio ne sembra indenne, è perché, ultimata la creazione, non poteva 

aspettarsi lodi, per mancanza di testimoni. È vero però che se le è tributate da sé, e alla fine di ogni 

giornata!

Emil M. Cioran

------------------

grandecapoestiqaatsi ha rebloggato kon  -  igi  

kon  -  igi  :

3  nding  :

Via FB

Andy Capp…o ‘Carlo e Alice’ come lo avevano tradotto sulla settimana enigmistica: un pezzo 
della mia infanzia.

la settimana enigmistica, con i suoi “non tutti sanno che…”, “spigolature”, “aneddoti” e vignette 
varie era il mio personale internet degli anni ‘90…

Fonte: 3  nding  

----------------
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La donna che creò la classe media

9 aprile 2013
 

 
  

 

Quanti sanno che la CBI, la Confindustria inglese, fu per i primi anni una strenua oppositrice della 
nuova politica economica di Margaret Thatcher? Io lo imparai negli anni del dottorato, quando 
avevo tempo di leggere gli archivi (comunque ora è tutto online o quasi). Sono poche le figure che 
hanno lasciato un segno sulla storia economica – e dunque politica, sociale, civile, culturale – del 
pianeta quanto lei, ma non si comprende il significato del concetto stesso di leadership se sfuggono 
quegli anni del suo primo governo. è costume delle nostre latitudini prendersela con le leggi 
elettorali, e beati loro gli inglesi e francesi che sì riescono a governare. Eppure, la vittoria elettorale 
del 1979 dei Tory era stata preceduta da due tornate sostanzialmente non risolutive, con debolissime 
maggioranze di un Labour party molto diviso e incapace di far rispettare ai sindacati i patti che essi 
stessi sottoscrivevano, con una economia in caduta libera.
In quegli anni, ci consola un po’ ricordarlo, la Gran Bretagna era considerata “The Sick Man of 
Europe”, il malato d’Europa, epiteto che è ormai nostro da almeno un decennio. Arrivò poi 
Margaret Thatcher a convincere i britannici che l’inflazione era la causa di tutti i guai e stravinse le 
elezioni con il più massiccio spostamento di voti del secolo – pareggiato da Tony Blair quasi 
vent’anni dopo.
Il cambiamento di paradigma che proposero i Conservatori alle elezioni, e lei riuscì a mantenere, 
vide l’ostilità aperta di moltissimi dei suoi sostenitori, non appena si accorsero che quella politica 
finiva per danneggiarli: il primo ministro rispose alle critiche suggerendo che se l’industria inglese 
andava male era a causa di un management non molto capace, abituato a chiedere aiuto allo stato 
anziché risolvere problemi. Tenne duro, si alleò con l’industria finanziaria nascente, e vinse la 
battaglia culturale interna al punto che oggi le politiche “thatcheriane” sono considerate per 
antonomasia a favore degli imprenditori. Eppure all’inizio non era così, anzi sono costate carissime 
a molti imprenditori.
Erano anni in Inghilterra d’inflazione a due cifre per abbassare la quale si sacrificarono industrie 
alla crisi e milioni di lavoratori alla disoccupazione. Il prezzo sociale dell’aggiustamento fu molto 
alto, ma nessuno fu in grado di elaborare un’alternativa convincente per diciotto lunghi anni. Ne 
uscì un Regno Unito profondamente diviso da un punto di vista economico, con larghissime sacche 
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di povertà e un numero impressionante di miliardari. Nei grandi centri urbani la polverizzazione 
sociale non si è più risolta, come dimostrarono i tumulti di due anni fa nelle periferie di Londra, i 
saccheggi di scarpe alla moda: senza politica, senza senso, paradosso di gesti collettivi mossi 
dall’individualismo più povero e superficiale.
Eppure la Thatcher ha lasciato anche una economia e una società molto dinamiche e libere, con una 
estesa e attenta classe media che ha potuto fiorire e diventare punto di attrazione internazionale 
quando al ventennio conservatore del tutto restrittivo si è sostituito un quindicennio laburista di 
segno opposto: concentrato sulla scuola e sulla sanità pubbliche, sulla apertura culturale, su una 
crescita attenta e calibrata di spesa sociale e culturale i cui frutti sono ancora ben presenti 
nonostante il cambio di governo e la successiva nuova vittoria dei Conservatori.
Un’economia aperta e funzionante apre sempre le possibilità, un’economia stagnante castra invece 
ogni speranza. Una economia funzionante nutre la democrazia matura: senza crescita economica, 
senza opportunità, trionfano i populismi.
Dal punto di vista soggettivo, quel che rimane, e che si scorge nei tratti diffusi del popolo 
britannico, è l’amor proprio di chi preferisce combattere, vincere e perdere, piuttosto che 
galleggiare. In un leader questo amor proprio consente grandi cambiamenti che si portano dietro 
una nazione: nella vita di tutti, è l’amor proprio del semplice rispetto delle regole e del disprezzo sia 
degli alibi che delle ragioni terze alle proprie sconfitte.

di marco simoni

fonte: http  ://  www  .  ilpost  .  it  /  marcosimoni  /2013/04/09/  la  -  donna  -  che  -  creo  -  la  -  classe  -  media  /?  
utm  _  source  =  feedburner  &  utm  _  medium  =  feed  &  utm  _  campaign  =  Feed  %3  A  +  ilpost  +%28  Il  +  Post  +-+  HP  
%29

-------------

puzziker ha rebloggato emmanuelnegro 

“Renzi era ospite a un talent show di gente che nella vita vuole danzare e cantare ma se non ci 
riuscirà ha anche progetti concreti come diventare il nuovo bomber del Napoli o la velina 
bionda di Striscia la notizia. Sono la caricatura della working class restituita da 20 anni di 
berlusconismo televisivo o come lo chiamo io “La più grande riproduzione socio-culturale del 
bombardamento di Dresda”.”

— COSA     HA     VERAMENTE     DETTO     MATTEO     
RENZI     AD   “  AMICI  ” |   (viaweofp)

Fonte: quitthedoner  .  com  

---------------

uncertainplume
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(…) A quel tempo il mondo degli specchi e il mondo degli uomini non erano, come adesso, 

incomunicanti. Erano, inoltre, molto diversi: non coincidevano né gli esseri, né i colori, né le forme. 

I due regni, lo specolare e l’umano, vivevano in pace; per gli specchi si entrava e si usciva. Una 

notte la gente dello specchio invase la terra. Irruppe con grandi forze. Ma, dopo sanguinose 

battaglie, le arti magiche dell’Imperatore Giallo prevalsero. Egli ricacciò gli invasori, li incarcerò 

negli specchi, e impose loro il compito di ripetere, come in una specie di sogno, tutti gli atti degli 

uomini. Li privò di forza e figura propria, riducendoli a meri riflessi servili. Un giorno, tuttavia, essi 

si scuoteranno da questo letargo magico.

Il primo a svegliarsi sarà il Pesce. Nel fondo dello specchio scorgeremo una linea sottile, e il colore 

di questa linea non assomiglierà a nessun altro. Poi verranno svegliandosi le altre forme: 

gradualmente, differiranno da noi; gradualmente, non ci imiteranno. Romperanno le barriere di 

vetro o di metallo, e questa volta non saranno vinte. Al fianco delle creature degli specchi 

combatteranno le creature dell’acqua.

Nello Yunnan si parla non del Pesce ma della Tigre dello specchio. Altri intende che, prima 

dell’invasione, udremo dal fondo degli specchi il rumore delle armi.

J.L. Borges, Manuale di zoologia fantastica, Animali degli specchi

----------

k  -  ur  -  tz   ha rebloggato the  -  holy  -  whore   

“Amica, infinitamente amica

In qualche posto il tuo cuore batte per me

In qualche posto i tuoi occhi

si chiudono all’idea dei miei

In qualche posto le tue mani si tendono,

i tuoi seni si riempiono di latte, tu svieni e cammini

Come cieca ad incontrarmi….

Amica, Ultima dolcezza

La tranquillità ha addolcito la mia pelle e i miei capelli.

Solo il mio ventre ti attende, pieno di radici e di ombre.

Vieni, amica

La mia nudità è assoluta

I miei occhi sono specchi per il tuo desiderio

Il mio petto è un tavolo di supplizi

Vieni.
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I miei muscoli sono dolci per i tuoi denti

E ruvida è la mia barba.

Vieni a tuffarti in me come nel mare,

Vieni a nuotare in me come nel mare

Vieni ad affogarti in me, amica mia,

In me come nel mare…”

— L’assente - Vinicius de Moraes (via 
largofactotum)

Fonte: largofactotum

----------------
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20130410

puzziker ha rebloggato batchiara 

“Thatcher è ricordata come la Lady di Ferro solo perché possedeva tratti completamente 
negativi, come la testardaggine insistente e un forte rifiuto ad ascoltare il prossimo. Ogni 
decisione che prendeva era carica di negatività; ha distrutto l’industria manifatturiera 
inglese, odiava i minatori, le arti, gli Irish Freedom Fighters – li lasciò morire. Odiava i poveri 
e non fece nulla per aiutarli, odiava Greenpeace e gli ambientalisti, fu l’unica leader politica 
che si oppose al divieto di commerciare l’avorio, non era spiritosa, non aveva calore umano e 
addirittura il suo stesso consiglio dei ministri la espulse. Diede l’ordine di far saltare in aria la 
Belgrano anche se era fuori dalla Malvinas (il nome argentino delle isole Falkland, ndr) 
Exclusion Zone e anche mentre stava allontanandosi dalle isole! Quando i giovani ragazzi 
argentini a bordo della Belgrano morirono fra atroci sofferenze, una morte ingiusta la loro, 
Thatcher mostrò il pollice all’insù alla stampa inglese.”

— Morrissey     non     piange     la     Thatcher   |   Rolling     
Stone     Magazine   (viainutilidettagli)

Fonte: rollingstonemagazine  .  it  

--------------------------

stripeout ha rebloggato 3  nding  

“Gianpaolo è un grande brav’uomo con due figli, una moglie, un mutuo, una passione 
sconsiderata per il Toro. Da oltre vent’anni si alza alle cinque del mattino per andare a 
lavorare a «La Stampa». Uno dei suoi compiti è lo smistamento della posta. Ieri, arrivando al 
giornale, l’ho trovato nell’atrio con una pila di buste in grembo. Avevo lasciato a casa il badge 
e Gianpaolo si è offerto di aprirmi la porta della redazione con il suo, ma per farlo ha dovuto 
spostare la piramide di pacchetti su una mano sola. Operazione non facile, che ha eseguito con 
perizia da habitué, mentre mi intratteneva su temi delicatissimi come il contratto in scadenza 
del capitano granata. Quando ha finalmente appoggiato le buste, una in particolare ha 
attirato la sua attenzione. Era senza mittente, con i francobolli privi di timbro e i bordi 
parzialmente scollati. Rivelando un discreto sesto senso e un coraggio temerario, Gianpaolo 
ha preso una penna e ha aperto la busta un pezzetto alla volta. Conteneva un disco a cui erano 
appesi dei fili. Il resto è stato affare degli artificieri. Il disco non è scoppiato per puro 
miracolo: custodiva 48 grammi di polvere pirica, quanti ne sarebbero bastati per fargli 
perdere un occhio o una mano. 

Viviamo tempi di rancori accumulati e poi sparati alla cieca verso obiettivi indefiniti o 
simbolici. Perciò vorrei chiarire una cosa che sembrerebbe ovvia, ma evidentemente non lo è: 
se il pacco bomba fosse esploso, non avrebbe colpito il Sistema o la Casta. Avrebbe colpito 
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Gianpaolo, un grande brav’uomo con due figli, una moglie e un mutuo, che da oltre vent’anni 
si alza alle cinque del mattino per andare a lavorare.”

— Massimo Gramellini (via La     Stampa   -   A     posta     
cieca)

Fonte: lastampa  .  it  

----------------------

Quirinale, si fa presto a dire Bonino
di Marco     Travaglio   | 7 aprile   2013  

Molti     italiani     vorrebbero     vedere     Emma     Bonino     al     Quirinale  . Perché è donna, perché è 

competente, perché è onesta e mai sfiorata da scandali, perché ha condotto battaglie spesso 

solitarie per i diritti civili e umani e politici in tutto il mondo, forse anche perché è 

sopravvissuta a Pannella e perfino a Capezzone. Insomma, un sacco di ottimi motivi, tutti 

veri e condivisibili. Ma della sua biografia, in questo paese dalla memoria corta, sfuggono 

alcuni passaggi politici che potrebbero indurre qualcuno, magari troppo giovane o 

troppo vecchio per ricordarli, a cambiare idea e a ripiegare su candidati più vicini al 

proprio modo di pensare.

A costo di essere equivocati, come ormai accade sempre più spesso, complice il frullatore 

del web, li ricordiamo qui per completezza dell’informazione, convinti come siamo che di 

tutti i candidati alle cariche pubbliche si debba sapere tutto. “Conoscere per deliberare”, 

diceva Luigi Einaudi, cuneese come lei.

Nata 65 anni fa, la Bonino è stata parlamentare in Italia sette volte e in Europa tre volte, a 

partire dal lontano 1976. Da sempre radicale, si è poi candidata nel ’94 con Forza Italia 

fondata da Berlusconi, Dell’Utri, Previti & C., e col centrodestra berlusconiano è rimasta 

alleata, fra alti e bassi, fino alla rottura del 2006, quando è passata al centrosinistra. Ha 

ricoperto le più svariate cariche: deputata, senatrice, europarlamentare, commissario 

europeo, vicepresidente del Senato, ministro per gli Affari europei nel governo Prodi. Ed è 

stata candidata a quasi tutto: presidente della Repubblica, presidente del Consiglio, 
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presidente delle Camere, ministro degli Esteri e della Difesa, presidente della Regione 

Piemonte e della Regione Lazio, alto commissario Onu ai rifugiati, rappresentante Onu in 

Iraq, addirittura a leader del centrodestra (da Pannella, nel 2000).

Nel ’94, quando si candidò per la prima volta con B., partecipò con lui e la Parenti a un 

comizio a Palermo contro le indagini su mafia e politica. Poi, appena eletta, fu indicata dal 

Cavaliere assieme a Monti come commissario europeo. Il che non le impedì di 

seguitare l’attività politica in Italia, nelle varie reincarnazioni dei radicali: Lista Sgarbi-

Pannella, Riformatori, Lista Pannella, Lista Bonino. Nel ’99 B. la sponsorizzò per il 

Quirinale, anche se poi confluì su Ciampi. Ancora nel 2005, alla vigilia della rottura, la 

Bonino dichiarava di “apprezzare ciò che Berlusconi sta facendo come premier” (una legge 

ad personam dopo l’altra, dalla Gasparri alla Frattini, dal lodo Schifani al falso in bilancio, 

dalla Cirami alle rogatorie alla Cirielli) e cercava disperatamente un accordo con lui. 

Sfumato il quale, scoprì all’improvviso i vizi del Cavaliere e le virtù di quelli che fino al 

giorno prima lei chiamava “komunisti” e “cattocomunisti”.

Molte delle sue battaglie, referendarie e non, coincidono col programma 

berlusconiano: dalla deregulation del mercato del lavoro (con tanti saluti allo Statuto dei 

lavoratori, articolo 18 in primis) alla campagna contro le trattenute sindacali in busta paga. 

Per non parlare del via libera alle guerre camuffate da “missioni di pace” in ex Jugoslavia, 

Afghanistan e Irak. E soprattutto della giustizia: separazione delle carriere fra giudici e pm, 

amnistia, abolizione dell’obbligatorietà dell’azione penale, responsabilità civile delle toghe 

e no all’autorizzazione all’arresto per parlamentari accusati di gravi reati: perfino 

Cosentino, imputato per camorra. 

Alle meritorie campagne contro il finanziamento pubblico dei partiti, fa da contrappunto la 

contraddizione dei soldi pubblici sempre chiesti e incassati per Radio Radicale. Nel 2010 

poi, la Bonino fece da sponda all’editto di B.contro Annozero: il voto radicale in Vigilanza 

fu decisivo per chiudere i talk e abolire l’informazione tv prima delle amministrative.

Con tutto il rispetto per la persona, di questi errori politici è forse il caso di tenere e 
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chiedere conto.

Il Fatto Quotidiano, 6 Aprile 2013

fonte: http  ://  www  .  ilfattoquotidiano  .  it  /2013/04/07/  si  -  fa  -  presto  -  a  -  dire  -  bonino  /554172/  

------------------

uncertainplume

È vero che occorreva distruggere e distruggere e distruggere,

è vero che la salvezza era a quel prezzo.

Devastare il volto nudo che affiora nel marmo

martellare ogni forma ogni bellezza.

Amare la perfezione in quanto soglia,

ma conosciuta negarla, dimenticarla morta.

L’imperfezione è la cima.

Yves Bonnefoy

-------------

teclista:

We will laugh the day that Thatcher dies,

Even though we know it’s not right,
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We will dance and sing all night.

I was blind in 1979, by ‘82 I had clues, 

By 1986 I was mad as hell.

The teachers at school, they took us for fools,

They never taught us what to do,

But Christ we were strong, we knew all along,

We taught ourselves the right from wrong.

And the punk rock kids, and the techno kids,

No, it’s not their fault.

And the hip hop boys and heavy metal girls,

No, it’s not their fault.

It was love, but Tories don’t know what that means,
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She was Michelle Cox from the lower stream,

She wore high-heeled shoes while the rest wore flat soles.

And the playground taught her how to be cruel,

I talked politics and she called me a fool,

She wrapped her ankle chain round my left wing heart.

Ding dong, the witch is dead, which old witch?

The wicked witch.

Ding dong, the wicked witch is dead.

Hefner: The     Day     That     Thatcher     Dies  

vedo i festeggiamenti per la morte della thatcher e fantastico sulle celebrazioni dopo la morte di 
silvio. Da una parte i pianti in tv e le celebrazioni in piazza, stile kim-jong-il, e dall’altra parte quelli 
che festeggiano.

Fonte: teclista

-----------------

tattoodoll ha rebloggato ze  -  violet   
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deathspraises:

In celebration of International Women’s Day

Mujeres Libres

Mujeres Libres (in English: “Free Women”) was an anarchist women’s organization in Spain that 
aimed to empower working class women. It was initiated in 1936 by Lucía Sánchez Saornil, 
Mercedes Comaposada and Amparo Poch y Gascón and had approximately 30,000 members. The 
organization was based on the idea of a “double struggle” for women’s liberation and social 
revolution and argued that the two objectives were equally important and should be pursued in 
parallel.

Fonte: deathspraises

------------------------

selene ha rebloggato ammennicoli 

“Non c’è nulla di nobile nell’essere superiore a un altro uomo. La vera nobiltà sta nell’essere 
superiore alla persona che eravamo fino a ieri.”

— Samuel Johnson (via metaforica)

Fonte: metaforica

--------------------

20130411
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Il giorno più noioso della storia

59 anni fa non accadde davvero nulla. A identificare il 
giorno più insignificante è stato un algoritmo sviluppato da 
un informatico inglese

11 aprile 2013 di Sandro Iannaccone     
     

Stavolta non vi raccontiamo di nessun   illustre     scienziato   o   grande     scoperta  . Perché l' 11 aprile di 59 
anni fa non è successo proprio niente. Al punto da essere dichiarato ufficialmente il giorno più 
noioso della storia. A stabilirlo è stato l'informatico   William     Tunstall  -  Pedoe  , che ha sviluppato un 
algoritmo –   True     Knowledge  , ossia Vera Conoscenza – che ha memorizzato e analizzato oltre 300 
milioni di “fatti su persone, luoghi, attività ed eventi” per scegliere il giorno più insignificante della 
nostra vita contemporanea. Il software è interrogabile online: abbiamo provato anche noi, e   la     
risposta     è     stata     inequivocabile  .

In effetti,   scorrendo     le     cronache     dell  '11   aprile   1954  , troviamo i resoconti delle elezioni in Belgio, 
della nascita di un (futuro) accademico turco e della morte del calciatore Jack Shufflebotham. 
A parte questo, nient'altro. Per arrivare a questa conclusione, True Knowledge ha utilizzato 
complessi algoritmi che determinavano quanto ogni notizia fosse legata alle altre. “Non è morto 
nessun grande uomo, non è successo niente di importante”, racconta Tunstall-Pedoe, “e, sebbene in  
quasi ogni giorno del ventesimo secolo sia nata una persona illustre, per qualche ragione l'11 
aprile 1954 non è tra questi. L'unico evento è la nascita di   Abdullah     Atalar  , uno scienziato turco 
che oggi lavora alla   Bikent     University  ”.

Ironia della sorte, questa data è riuscita comunque a diventare famosa proprio per la sua estrema 
insignificanza. “Dev'essere stato un giorno noiosissimo per tutti”, continua scherzoso Tunstall-
Pedoe, “eccetto, naturalmente, per Atalar”. E pensare che per quella data era previsto addirittura un 
colpo di stato, poi rimandato, in Yanoon, una piccola colonia francese in India. In ogni caso, 
sottolinea l'informatico, True Knowledge non è stato progettato solo per cercare i giorni più 
insignificanti dell'anno: al contrario, è un software complesso e articolato che può rispondere a 
svariate tipologie di domande, dalla   durata     di     un     volo   alla   frequenza     di     una     radio  . E c'è persino chi 
si diverte a porre   questioni     davvero     bizzarre  . Volete provare?

fonte: http  ://  daily  .  wired  .  it  /  news  /  scienza  /2013/04/11/  giorno  -  noioso  -  algoritmo  -267247234.  html  

--------------------
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Così la crisi si mangia la cultura italiana

11/04/2013   - A Roma diverse 
macchinette per i microfilm sono fuori uso. Dentro il 
gioiello d'Italia raccontano: "Mancano i fondi statali per 
ripararle". Lungo lo Stivale i gioielli di carta chiudono uno 
ad uno

di stefania carbone
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“Oltre il muro verso la democrazia” titolava il Corriere della Sera dell’11 Novembre 1989. I vostri 
occhi si affanno a cercarla. Le righe ci sono, la tecnologia un po’ meno. Le pagine dei quotidiani 
che hanno segnato la storia sono a rischio visibilità. Complici macchine fuori uso e fondi statali che 
non arrivano. E’questa la triste cartolina segnalataci da una studentessa, che ha notato nella 
Biblioteca Nazionale di Roma, diverse macchine per microfilm con il cartello fuori-uso.

guarda la gallery:

 

 

 

 
LA SEGNALAZIONE – “Ennesimo caso dell’impegno dello Stato davanti alla cultura. Le 
macchine per i microfilm sono rotte. Si aspetta la riparazione perché mancano i fondi statali” spiega 
la segnalazione. La Biblioteca Nazionale è un fiore all’occhiello della cultura italiana. La più grande 
d’Italia, ha oltre 7 mila volumi, 2 mila incunaboli, e 8 mila manoscritti. Un servizio gratuito che 
permette di consultare e visionare tutti i libri di cui si ha bisogno e non solo. Tra i corridoi e le 
stanze i pc sono operativi, l’emeroteca non del tutto. Diverse macchine, almeno sei, sono spente. 
“Alcune funzionano. Per le altre mancano i fondi” spiega qualche addetto. “Ma fondi provinciali, 
comunali?” “No” rispondono “Statali, quelli stanziati per la cultura”. Il personale è gentile, sorride, 
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ti aiuta. Unica pecca, i soldi, “che scarseggiano”, limitando così la fruizione di questo servizio.
GRAZIE MARIO - “Io ci vengo sempre qui, mi trovo così bene” spiega una ragazza all’entrata 
mentre fuma una sigaretta. “Peccato per queste cose – spiega – Ci dovrebbe esser più attenzione, 
manca poco e lo specchio dei fondi Mibac ecco che ti sbatte la realtà in faccia”. Studentessa di 
psicologia alla Sapienza, scappa dalle biblioteche universitarie per rifugiarsi qui dentro, una 
abitudinaria. “Eh ma sai qui bisogna avere pazienza. Io rimango qui in Italia, anche se è difficile. 
Chissà che faccio dopo la laurea. Boh, chissà se trovo. Grazie Mario Monti eh” commenta 
sorridendo. “I pc funzionano – racconta Marco sorridente – peccato per il wifi che non c’è. Certo 
che se è perché mancano i fondi, siamo proprio alla frutta”.
Ascolta l’audio:
I VICINI – Chi ha chiuso i battenti lungo lo stivale? E’ finita l’era della Biblioteca dell’Istituto 
Italiano degli Studi Filosofici di Napoli, una delle più prestigiose. I suoi oltre tremila volumi storici 
sono finiti in un capannone industriale di Casoria, nel Palazzo Serra di Cassano. Via anche la 
Biblioteca Shahrazàd di San Salvario, a Torino e quella di Ponte di Nona, l’unica in Europa a esser 
pensata (e gestita) da detenuti ed ex. Dopravvive quella Nazionale di Firenze, nonostante i tagli 
massacranti. Anche in barba al record prestiti. Succede a Monfalcone (Gorizia) dove nel 2013 dalla 
Regione il finanziamento per 25 biblioteche del Sistema provinciale è di 24mila euro contro i 
52mila del 2012. Mentre invece i prestiti sono saliti a 85mila, di cui quasi 24mila fatti ad under 14. 
Il Centro del libro parlato, per ciechi a Feltre, senza soldi, è a chiusura certa entro il 2016.
IN SOLDONI – Il governo si interessa ai libri attraverso la Direzione generale per i Beni Librari, 
gli Istituti Culturali e il Diritto d’Autore. I fondi però viaggiano in parallelo con la soluzione “tagli”. 
L’Italia detiene il più alto numero al mondo di beni patrimonio dell’umanità (dati Unesco), ma 
secondo il dossier pubblicato giorni fa da Eurostat è anche il Paese che spende meno in cultura. Dati 
alla mano toccano solo l’1,1% del Pil contro la media europea del 2,2% medio dell’Ue. Per farla 
drammatica la Grecia (con i suoi problemi) ci supera con l’1,2%. Nel frattempo, in sordina, 
fioccano in rete le denunce di annullamento della Settimana della Cultura da parte del Mibac in 
varie città italiane. Non solo, ora a soffrire in un domino del silenzio sono anche i custodi della 
carta, dove spesso i casi d’eccellenza non ce la fanno più. L’associazione Aib, Associazione italiana 
biblioteche, ha avviato una indagine per descrivere le dotazioni, le caratteristiche di base e le 
prestazioni delle biblioteche di ente locale, con particolare riferimento a quelle appartenenti ai 
comuni. E il ritratto dei libri italiani somiglia sempre più a un noir. Dove l’unica vittima è la cultura

fonte: http  ://  www  .  giornalettismo  .  com  /  archives  /871687/  s  -  o  -  s  -  biblioteca  -  nazionale  /  

------------------

La crisi del lavoro e delle imprese
 
   

“Cari imprenditori italiani, dovevate 
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investire di più”

 
Antonio     Vanuzzo  

Per l’economista Riccardo Gallo gli utili sono distribuiti in dividendi, non utilizzati per crescere

(Flickr - sgt.pippo)

«Le imprese non investono o investono pochissimo, meno del già scarso autofinanziamento». Ne è 
convinto Riccardo Gallo, ultimo vicepresidente dell’Iri e docente di Economia applicata alla 
Sapienza di Roma, che spiega a Linkiesta: «Oggi lo spartiacque nella crisi è tra imprese che hanno 
macchinari e imprese che non li hanno». «Queste ultime», osserva l’economista: «chiudono per 
insolvenza e mancanza di liquidità. Nessuno paga, loro non incassano e le banche si rifiutano di 
dare prestiti per coprire le perdite». Gli istituti di credito, nota ancora Gallo, «per insipienza e 
caduta di professionalità hanno paura di non saper valutare il merito di credito di un cliente». 
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Confindustria chiede da tempo che la politica riduca tre spread: costo dell’energia, costo del 
credito e tassazione, per rendere l’Italia competitiva. Lei sostiene, numeri alla mano, che gli 
imprenditori hanno smesso di essere competitivi. Come mai?
Io dico che da anni le imprese italiane non investono o investono pochissimo, meno del già scarso 
autofinanziamento. Avevo rilevato questa tendenza due anni fa, ed è proseguita, accentuandosi, per 
tutto il 2011: impianti e fabbriche, via via che vengono totalmente ammortizzati, invece di essere 
chiusi e sostituiti attraverso nuovi investimenti, continuano a produrre. La conseguenza è che la loro 
vita utile si allunga, è come se invece di produrre nuovi allevamenti, si mungessero mucche vecchie 
fino a che da un giorno all’altro crepino. Basti considerare che nel 2003 la vita utile dei macchinari 
era calcolata mediamente in 16 anni per le società industriali italiane medie e grandi, oggi la vita 
utile sulla quale si fa affidamento è 26 anni, 10 di più. Il secondo dato importante che emerge 
dall’analisi delle imprese industriali censite da Mediobanca riguarda l’autofinanziamento, nel 2011 
pari a 15,5 miliardi, contro investimenti per appena 2,3 miliardi di euro. Significa che 13 miliardi 
sono rimasti inutilizzati. E per giunta l'autofinanziamento del 2011 è stato notevolmente più basso 
rispetto ai 23,2 miliardi del 2007. Il dato ci offre un’altra indicazione: quasi tutti gli utili sono stati 
distrbuiti come dividendi. Una misura della disaffezione degli imprenditori che prendono gli utili e 
non reinvestono nemmeno ciò che rimane al netto della loro distribuzione.
Qual è la causa? La crisi? La scarsa cultura d’impresa?
Ci sono molte risposte. La prima: quando nel 2005 curai un volume dal titolo “Le condizioni per 
crescere”, scoprii che l’imprenditoria italiana era una delle più anziane nel mondo ed era prossima a 
un ricambio generazionale epocale, e quindi era un momento delicato. Sono trascorsi otto anni ed è 
possibile che la nuova generazione sia meno affezionata all’impresa come una volta. Non si può 
escludere che sia un problema imprenditoriale. Seconda risposta: con l'introduzione dell'euro non si 
può più svalutare, e le imprese italiane non riescono a essere competitive senza svalutazione. Le 
estreme conseguenze di questo ragionamento portano alla soluzione dell’uscita dall’euro. Terza 
risposta: l’imprenditoria non trova più conveniente investire in questo Paese e quindi la colpa è dei 
governi che l’hanno reso non più competitivo. E qui ritornano i punti denunciati da Confindustria: 
tax rate, costo del credito e dell’energia. In questo quadro, il dato diffuso stamani dall’Istat sulla 
produzione industriale (a febbraio -3,8% anno su anno, ndr) è lo specchio dell’andamento del 
disimpegno, ed è spiegabile non tanto a livello congiunturale, ma soprattutto come conseguenza 
della mancata sostituzione di impianti di produzione destinati alla chiusura. Sul tax rate lo Stato è 
doppiamente colpevole: la Pa e la giustizia civile non funzionano, e in più gli utili se li piglia lo 
Stato.
Questi fattori sono cambiati nel corso della crisi?
C'è una forte differenza tra aziende medio-grandi e micro-piccole. Oggi lo spartiacque è chi ha 
impianti di produzione e chi no. Chi li ha, come le medie e le grandi imprese, non investe. I piccoli, 
invece, hanno un altro problema: chiudono per insolvenza e mancanza di liquidità. Nessuno paga, 
loro non incassano e le banche si rifiutano di dare prestiti per coprire le perdite. Gli istituti di 
credito, poi, per insipienza e caduta di professionalità hanno paura di non saper valutare il merito di 
credito di un cliente. Attenzione, non sto dicendo che le banche debbano prestare a tutti, ma che 
sono diventate insipienti.
Colpa dei rating interni? Del budget da rispettare?
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No, è proprio una questione culturale. Il banchiere locale conosceva la piccola impresa benissimo, 
oggi pochi sanno trattare i clienti. C’è anche un’altra ragione storica: anticamente esistevano gli 
istituti di credito industriale che furono comprati dalle banche di credito commerciale (il San Paolo 
comprò l’Imi, il Banco di Sardegna il Cis e via dicendo). Passata quella generazione la cultura 
dell’analisi industriale è finita e non è stata sostituita. Trovo che ci sia una completa 
dequalificazione dei quadri professionali delle banche italiane. Le banche non danno più mutui, non 
c’è più il credito industriale a medio-lungo termine, esiste solo quello a a breve, non ci sono 
investimenti, manca una sufficiente cultura delle banche.
Perché Confindustria non è riuscita a portare avanti le ragioni dell’impresa?
Per rispondere dobbiamo andare a vedere lo spostamento del potere nel territorio, nel senso che 
oggi il potere politico è sceso dal governo centrale alle regioni e agli enti locali, e quindi 
simmetricamente è aumentato il potere delle associazioni territoriali d'impresa rispetto alla 
Confindustria centrale. Il governo è debole e altrettanto lo è il vertice di Confindustria. D’altronde, 
se un governo tecnico sceglie come ministro per lo Sviluppo Economico il banchiere capo della più 
grande banca italiana è chiaro che la Confindustria qualche problema lo incontra.
Nemmeno Borsa Italiana, che le ha provate tutte, è riuscita a incentivare le imprese a 
quotarsi.
Questo è un fatto antico e strutturale perché il mercato dei capitali in Italia non esiste, quindi non è 
solo che le imprese non vanno in borsa, è che manca un vero e moderno mercato dei capitali.

fonte:   http  ://  www  .  linkiesta  .  it  /  imprenditori  -  italiani  -  non  -  investono  

---------------------

rivoluzionaria

“Ti ho amato perché se non mangiavo avevo qualcuno che mi sgridava, perché mi mettevi a 

tradimento lo zucchero nel thè, perché se mi estraevano i denti del giudizio e avevo la faccia 

gonfia, mi volevi baciare uguale, perché insistevi per vedere i film horror e poi eri il primo a 

spaventarti, perché dopo un anno ancora ti spiegavo come arrivare a casa mia e tu alzavi gli 

occhi e ripetevi «la strada la so».

Ti ho amato per queste accortezze, per le sciocchezze che mi venivano concesse, perché non 

volevo essere saggia. Volevo essere stronza e ragazzina.

Ti ho amato perché certe volte non riuscivo a essere forte, volevo solo scivolarti tra le braccia 

e sentirti dire tutto passa, tutto passa, pure se non era vero, tutto passa, tranne noi, certo, 

tranne noi.”

— Giulia Carcasi, Perché si dice addio

--------------
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curiositasmundi ha rebloggato pragmaticamente 

“«Quei due passavano le giornate a prendersi in giro, eppure, quando lui la guardava negli 
occhi, il mondo si fermava.»”

— Tratto dal libro che non ho mai scritto (via 
blueat)

Fonte: blueat

-------------------

kon  -  igi   ha rebloggato persephone  81   

Know-how

persephone  81  :

Però seriamente, se non aveste armi a disposizione come li ammazzereste gli zombie?

Cioè, seriamente: butti sulla dash una domanda così e non pensi che la mia risposta possa mandare 

in overload i server di tumblr?!

Con gli zombie è sbagliato parlare di ‘armi’ così come si intendono comunemente: è ovvio che un 

addestramento ed una armamento specifico rendono tutto più semplice, ma per assurdo quando hai 

a che fare con degli zombie devi allontanarti dai preconcetti della self-defense classica. 

Ti voglio raccontare una storia: una volta siamo rimasti asserragliati all’interno di un kaiten sushi 

durante uno zombie outbreak e sfortunatamente mi ero scordato il mio zaino sul fuoristrada. 

Ho sperato che il proprietario fosse Hattori Hanzo ed invece era un coreano panzone che è stato 

sbranato dopo quaranta secondo emettendo dei versetti striduli da teatro kabuki.

Non avevo nemmeno il mio push dagger perché avevo cambiato la cintura ed allora ho detto alle 

mie figlie di prendere le bacchette cinesi, una per mano, di aspettare che gli zombie arrivassero a 

mezzo metro di distanza e poi conficcarle con forza attraverso il bulbo oculare fino ad arrivare al 

cervello.

Dopo due o tre zombie uccisi, sento mia figlia piccola urlare — Papà, che schifo! Quando tiro fuori  

la bacchetta ci rimane l’occhio conficcato sopra! —

Dopodiché saltiamo sopra il nastro scorrevole del sushi e in una sorta di lap dance granguignolesca, 
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infilziamo a ripetizione tutti gli azzannatori che si fanno sotto.

Quando ci rendiamo conto che siamo rimasti solo noi tre a segnare il passo sul nastro, come il 

famoso piccione delle gif, realizzo che non potrò mai più mangiare un maki infilzato sulla bacchetta 

senza avere l’impressione che mi guardi con monocolare disappunto.

--------------------

alune

contemporaneo indispensabile

Ho letto un racconto che si intitola Lo Stage.

E’ stato scritto da SimoneTempia, ha una copertina disegnata da ChiaraFazi, impaginazione e 

grafica di GiovanniPallotta, prefazione diRobertoRecchioni e story-quote di BrunoBozzetto.

Non si può scaricare da nessuna parte, e neppure comprare, ma leggere sì: l’autore lo manda 

gratuitamente via e-mail a chi è interessato, basta contattarlo all’apposito indirizzo 

contemporaneoindispensabile@gmail.com 

Secondo me vale la pena richiederlo perché

1) è l’unico modo per averlo fra le mani

2) il racconto è bello in sè

3) si presenta bene, nel senso che è bello anche da vedere 

(…) ci sono altri motivi ma li lascio a voi da scoprire.

------------------------

biancolatte

è bellissimo aver scoperto, a libro finito, di avere iniziato a leggere Il grande Gatsby proprio il 10 

aprile, giorno della sua prima pubblicazione 

------------------
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curiositasmundi ha rebloggato alfaprivativa

lartespiegataaitruzzi:

Michelangelo Buonarroti (Caprese Michelangelo, 1475 – Roma, 1564)

Mosè

1513-15, Roma, San Pietro in Vincoli

marmo, altezza 235 cm

-

E c’era na vorta ‘n papa che se chiamava Giulio Seconno. No Seconno de cognome, ma seconno 
de nummero. Anzi manco Giulio se chiamava in reartà. Er nome suo era Giuliano Daa Rovere, 
però quanno ‘o fecero papa se volle chiamà Giulio, e siccome ce n’era già stato n’artro co ‘o 
stesso nome misero seconno, pe nun confonnelli.

Sto papa saa sentiva piuttosto calla, e incominciò ‘n ber po’ in anticipo a pensà aa tomba sua, pe 
trovassela bella pronta quanno era morto. L’ideuzza sua era de fasse na specie de pirammide co 
tipo quaranta statue ner ber mezzo de San Pietro, na cosetta semprice, ‘nsomma. E pe fassela 
ovviamente chiamò er mejo artista ‘n circolazzione ossia Michelangelo. Michelangelo tutto 
contento je disse sì, e pensò “abbada, quaranta statue vor dì stà apposto pe tutta ‘a vita, nun me 
devo mai più cercà ‘n lavoro, apposto così”. E inizziò subbito a fasse venì le idee e a cercà er 
marmo come je piaceva a lui.
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Senonchè a na certa er papa je fa, je dice “A Michelà, belle ste idee che ciai avuto, però siccome 
che ce n’ho avuta una puro io, e siccome che nun vojo morì domani e paa tomba ce sta tempo, 
lassa perde tutto e viemme a dipigne er soffitto daa Cappella Sistina”. A Michelangelo je venne 
tipo da piagne, perché lui voleva scorpì, no dipigne. E da qua in poi inizzieno i dolori.

Je toccò de lassà stà ‘a tomba, annà su ‘mparcature daa Sistina eccetera eccetera. Ner frattempo er 
papa more (diciamo pure che se l’era ‘n po’ tirata). L’eredi, che nun je ne poteva fregà de meno de 
spenne tutti quii sordi pe fà sta pirammide der cazzo e sii volevano spenne pe cazzi loro, inizzieno 
a fa ‘n tira e molla che nun te dico, e daje e daje, e anfatti ciavemo tipo sei proggetti diversi che 
Michelangelo je fa, e ogni vorta a tomba se rimpicciolisce e ‘e statue diminuischeno de nummero 
e taja de qua e accorcia de là, aa fine sta tomba è na robba risicata appiccicata ar muro, artro che 
drento San Pietro ‘n Vaticano, San Pietro sì ma San Pietro ‘n Vincoli, che è na chiesetta vicino ar 
Colosseo; e artro che pirammide, è na specie de facciata co sette statue pe puzza, de cui poi 
sortanto questa è de Michelangelo che l’artre j’hanno fatte artra ggente; e pe dilla tutta er papa 
manco ce sta drento, che si facevano aspettà er cadavere mentre finivano sta tomba avoja er 
cadavere soo magnaveno li vermi e ‘ntanto l’hanno dovuto seppellì in Vaticano e sta tomba qua è 
vòta.

Ma venimo appunto ar Mosè. Dubbito che te te sia mai letto ‘a Bibbia o sia annato ar catechismo, 
forse te sarai visto quarche firm de quelli che riciclano a Natale, ad ogni modo, Mosè si te ricordi 
guidava er popolo ebbraico via daa Eggitto e attraverso er deserto pe arivà aa tera promessa, e nun 
era pe gnente ‘n viaggio facile che mica annaveno ‘n aereo, dovevano da camminà. A na certa 
Mosè se allontana, no, no pe fa ‘n bisognino, ma perché doveva da parlà co Dio: e Dio je dà ‘e 
tavole daa legge cioè i dieci comandamenti, che naa statua anfatti li tiene sotto ar braccio. E arcuni 
ebbrei, mentre lui nce sta, che fanno? Dicheno “Aho, ma perché noi nce potemo avè na statua de 
Dio come tutti l’artri? Cioè, stamo a camminà da ‘n botto, Mosè dice da avè pazzienza, che Dio ce 
guida, ma andò sta sto Dio che nun se po’ vedè? Dice, eh è perché Dio è ‘nvisibbile ma sta 
dappertutto e nu ‘o poi raffigurà e manco nominà, ma regà, è popo tosta. Che tutti l’artri cianno 
n’idoletto na statuina na mucca na madonna ‘n pezzo de legno da adorà e da pregà e pure da 
bestemmià si è er caso. E noi gnente. Io dico, mo che quello sta ‘n riunione, mettemo ‘nsieme 
tutto l’oro che ciavemo e soo famo pure noi ‘n bell’idoletto…eh?”

E così fu. E quanno Mosè torna, e vede sto vitello d’oro, se ‘ncazza come na bestia, che quasi je 
stava a pijà ‘n coccolone e nun riusciva a parlà da quanto je fumaveno. “Li mortè!” je stava pe dì, 
“Aho, nun ve posso lassà n’attimo soli che taac subbito a disobbedì, eccheccazzo!” E 
Michelangelo anfatti too fa vede co ‘a faccia tutta ‘ngrugnata che je sta pe sbottà, e quasi sembra 
che sta seduto ma sta pe arzasse ‘n piedi e faje er cazziatone: e sta cosa nun è pe gnente facile da 
fà in una statua, che de per sé nun se move, e o fa na cosa o ne fa n’artra; ma Michelangelo era ‘n 
genio, e te mette er braccio sinistro e ‘a gamba destra che sò a angolo retto che quinni te danno 
l’idea de esse fermi, e ‘nvece er braccio destro e a gamba sinistra che sò piegati tipo na molla 
pronta a scattà; e l’occhio tuo va ‘n po’ de qua e ‘n po’ de là, perché sti du movimenti so 
‘ncrociati, e quinni aa fine te sembra come che se sta pe arzà.
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E pe finì, no, nun è che Mosè ciaveva ‘e corna, quelli sarebbero dii raggi de luce, ma siccome 
aveveno tradotto sbajato dar testo ebbraico ecco perchè, ‘n pratica è n’erore.

Ascolta     l  ’  audio  

Fonte: lartespiegataaitruzzi

-----------------

sillogismo ha rebloggato curiositasmundi

“La sincerità non è una questione di volontà , ma di talento.”

— A. Huxley (via lasbronzaconsapevole)

Fonte: lasbronzaconsapevole

--------------------

uaar  -  it  

“C’è chi prende un libro a caso, lo legge e lo rilegge fino a impararlo a memoria, si compra un 
vestito adatto per stare in compagnia di questo libro, fa costruire un edificio enorme e 
appariscente dove andare a vivere col libro, e poi, una volta alla settimana, chiede a uno o più 
personaggi del libro di proteggerlo, aiutarlo e conservarlo in salute fino alla fine della sua vita 
e possibilmente anche oltre. Questa persona ha usato tutta la sua intelligenza per augurarsi 
buona fortuna. Si può definirla poco saggia? Non lo so, ma ci si può provare.”

— IN     COMA     È     MEGLIO  :   LA     BUCA     DELL  ’  AMORE     
(12)

Fonte: incomaemeglio  .  blogspot  .  it  

-----------------------

20130415

Indymedia se n’è andata in silenzio

15/04/2013   - Il network globale si 
è quasi spento. Se oggi si digita l'indirizzo di 
italy.indymedia.org si arriva a una pagina splash e al posto 
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del sito si trova un comunicato

 

di   Mazzetta  

Una notevole eccezione come Indymedia Atene invece è stata spenta dal governo.
/OFF - Nato nel 1999, il network si è spento lentamente insieme al movimento altermondista, 
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superato dall’evoluzione della rete e dallo scemare del primo movimento globale sorto dopo il 
tramonto del comunismo.
IN ITALIA - Se oggi si digita l’indirizzo di italy.indymedia.org si arriva a una pagina splash e al 
posto del sito si trova questo comunicato:
Febbraio 2013.
Da circa due mesi e mezzo Indymedia è offline.
Il guasto del server ospitato da RiseUp ed il grosso debito contratto nei loro riguardi ha finora 
impedito la riapertura.
I tecnici stanno lavorando per ripristinare Indymedia Piemonte ed Indymedia Nord-Est, gli unici 
due nodi che resteranno attivi,
mentre italy.indymedia.org diventerà l’archivio delle notizie
pubblicate fino a novembre 2012.
UNA CRISI GENERALE - Non meglio, anzi peggio, va per indymedia.org, che invece è sparita 
del tutto, offline per problemi tecnici ai quali nessuno ha messo mano da mesi, come da mesi 
tacciono le mailing list che ne dovrebbero scandire il funzionamento. osì molti altri dei numerosi 
siti locali, nazionali o ragionali spuntati in oltre 30 paesi ad appena 3 anni dalla nascita del primo 
IMC (Independente Media Center) a Seattle, in occasione delle proteste contro la World Trade 
Organization (WTO).
INFORMAZIONE DEL BASSO  - Secondo la presentazione italiana: “Indymedia è un network di 
media gestiti collettivamente per una narrazione radicale, obiettiva e appassionata della verità. Ci 
impegniamo con amore e ispirazione per tutte quelle persone che lavorano per un mondo migliore, a 
dispetto delle distorsioni dei media che con riluttanza si impegnano a raccontare gli sforzi 
dell’umanità libera”, così diceva la presentazione italiana (“Indymedia is a collective of 
independent media organizations and hundreds of journalists offering grassroots, non-corporate 
coverage. Indymedia is a democratic media outlet for the creation of radical, accurate, and 
passionate tellings of truth.” quella di Indymedia.org”). Molto più sintetico lo slogan con il quale 
Indymedia ha sempre riassunto le sua essenza: “become your media”.
IL MODELLO ORGANIZZATIVO - La forza e anche l’apparente debolezza di Indymedia  si 
devono al particolare e originale modello organizzativo privo di gerarchia, che promuove la 
collaborazione e offre una forte protezione per la privacy dei partecipanti. La filosofia dell’open 
publishing, la pubblicazione aperta, integrata dalla garanzia di non poterne tracciare l’origine, non è 
stato meno importante del tentativo di sfuggire alle logiche e alle organizzazioni editoriali 
tradizionali creando nuovi strumenti e modi di collaborazione che hanno portato a collaborare 
centinaia di attivisti e di giornalisti in decine di paesi al mondo.
UN WEB DIVERSO - Con gli anni Indymedia ha risentito sia del tramonto del movimento 
altermondista che dell’evoluzione della rete. Quello che nel 1999 era un network moderno capace di 
generare e sostenere volumi rilevanti di traffico e di sperimentare innovazioni in ogni direzione, 
negli anni è diventato un mezzo tecnicamente obsoleto, ma anche una rete svuotata di quella 
vibrante tensione che portava alla produzione di materiale editoriale originale e alla copertura di 
tutto quel mondo espulso dalla narrazione dei medi mainstream.
UN NETWORK VIBRANTE - Le primavere arabe e prima ancora la rivoluzione verde iraniana 
non hanno creato indymedia locali per diffondere la voce delle opposizioni, ma hanno dilagato 
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viralmente sui social network che uniscono alla semplicità d’uso l’accesso a una platea generalista 
molto vasta e non potrebbe essere stato diversamente. Prima e dopo Genova 2001, quando il 
movimento nonostante la repressione era vivo e vitale, non esistevano i social network e Indymedia 
rappresentò lo strumento ideale per i tempi. Nel nostro paese era cresciuto uno dei nodi più attivi, 
grazie anche alle cure di un buon numero di esponenti della comunità hacker che si ritrovavano 
negli Hackmeeting e che rappresentarono a lungo una risorsa tecnica di grande valore per il nodo 
italiano

fonte: http  ://  www  .  giornalettismo  .  com  /  archives  /877127/  indymedia  -  se  -  ne  -  andata  -  in  -  silenzio  /  

--------------------

curiositasmundi ha rebloggato alfaprivativa

“c’è chi abita al mare, e a chi il mare, gli abita dentro.”

— (via alfaprivativa)

Fonte: ciminierenegliocchi

-----------------

curiositasmundi ha rebloggato umanesimo 

elpmas:

libriaco:

Tutta la mia vita è fondata su questa fede: ch’io sia un uomo di genio. Ma se invece sbagliassi, 
se fossi invece un di quei tanti orbi che prendono le reminiscenze per ispirazioni, i desideri per 
opere, e fossi, in una parola, un imbecille? Cosa ci sarebbe di strano? È forse la prima volta che 
un imbecille s’immagina di essere un eroe, che un letterato si crede un poeta e che un idiota si 
mette i panni del grand’uomo? Non è possibile, mille volte possibile, ch’io non sia altro che un 
frigido lettore di libri, riscalducciato ogni tanto dai focolari altrui, reso spiritoso dallo spirito 
degli altri, e che abbia scambiato il sommesso borbottìo di un’anima ambiziosa col gorgoglìo di 
una vena pronta a scoppiare e sgorgare, ad abbeverare la terra e a rispecchiare il cielo? 

Giovanni Papini, Un uomo finito [1913]

Fonte: libriaco

----------------------

curiositasmundi ha rebloggato alfaprivativa
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“Mi piace il verbo sentire..

Sentire il rumore del mare, sentirne l’odore.

Sentire il suono della pioggia che ti bagna le labbra, sentire una penna che traccia sentimenti 
su un foglio bianco.

Sentire l’odore di chi ami, sentirne la voce e sentirlo col cuore.

Sentire è il verbo delle emozioni, ci si sdraia sulla schiena del mondo e si sente…”

— Alda Merini (via alfaprivativa)

Fonte: pedagogicamenteparlando

----------------

curiositasmundi ha rebloggato alfaprivativa

“La cosa più incredibile dei pesci rossi, tuttavia, è la loro memoria. Tutti li compiangono per la 
caratteristica di ricordare solo gli ultimi tre secondi ma, in effetti, essere così saldamente legati 
al presente è un dono. Sono liberi. Niente crucci su cantonate, scivoloni, passi falsi o traumi 
infantili. Niente demoni interiori. I loro armadi sono pieni di luce e privi di scheletri. Cosa può 
essere più corroborante che vedere il mondo per la prima volta, in tutta la sua bellezza, quasi 
trentamila volte al giorno? Che meraviglia sapere che la tua Età dell’Oro non era 
quarant’anni fa, quando avevi ancora tutti i capelli, ma appena tre secondi fa e dunque, con 
ogni probabilità, ancora in corso, in questo preciso istante. E anche in questo istante. E anche 
in questo istante. E anche in questo istante.”

— Marisha Pessl - Teoria e pratica di ogni cosa 
(via puzziker)

Magari fosse così! Almeno per quanto mi 
riguarda, sono pieno dicantonate, scivoloni, 
passi falsi, traumi, demoni interiori, e la 
collezione di scheletri nell’armadio 
prossimamente verrà esposta al British 
Museum.

Purtroppo non ricordare non significa non 
sentire le cicatrici.

(via soggetti  -  smarriti  )

Fonte: puzziker

------------------
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Pubcoder, come trasformare i libri in app

L’azienda italiana punterà tutto sul mercato scolastico e 
parascolastico, il primo in cui gli ePub3 detteranno una 
trasformazione

15 aprile 2013 di Silvio Gulizia      

     
 

Che il mercato dei libri digitali stia per fare boom l’avevamo già sentito dire ad Antonio 
Tombolini, Ceo di   Simplicissimus  . Ne è convinto anche Paolo Giovine, cofounder insieme a Paolo 
Albert di   Pubcoder  , startup torinese che ha appena raccolto un finanziamento di 250mila euro da H-
Farm e angel per sviluppare uno strumento che consenta a qualunque editore di creare libri digitali 
e interattivi. Il tool è quasi definito ed è stato testato da realtà come De Agostini Scuola. I libri già 
digitalizzati sono un centinaio. Tramite Pubcoder è possibile caricare testi, foto, audio e video e 
trasformare il tutto in ePub3 (standard, o per iPad) o applicazioni native per iOS o Android. 
Proprio il settore scolastico è quello su cui punta principalmente Pubcoder, come spiega Giovine: “ 
Partiamo da questo perché è il mercato in cui oggi ha più senso lavorare su una trasformazione 
avanzata del prodotto cartaceo. Andiamo verso un cambiamento molto veloce del mondo 
dell’editoria scolastica e parascolastica. In futuro immagino che questo mercato possa conquistare 
anche Harry Potter, ma non Dostojeski”.

Cosa fa esattamente Pubcoder?

“È un sistema che permette di realizzare libri digitali senza scrivere codice. Combiniamo testo, 
immagini, suoni e video con interazioni. Il nostro strumento permette di definire eventi e azioni, una 
cosa finora tipica solo della app native, ma che invece grazie alla nuova generazione di ePub è ora 
possibile fare anche con i libri, come abbiamo dimostrato con   Cercami  ”.

Come vi è venuta l’idea?

“Tre anni fa facevo un altro mestiere, lavoravo in un gruppo editoriale. Con mia moglie ho chiesto 
un preventivo per fare un’app per bambini e ci siamo sentiti chiedere quindicimila euro. Tre anni fa 
però gli ePub non erano interattivi, ma era evidente che lo sarebbero potuti diventare. Così abbiamo 
iniziato a fare ricerca e sviluppo”.

Perché affidarsi a voi?
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“Vogliamo togliere agli editori il problema di scrivere il codice per i propri testi. Offriamo un tool 
abilitante, vogliamo che convertano i loro redattori e li facciano iniziare a lavorare per il mondo 
digitale. Con noi l’editore paga solo 700 euro la prima volta che invia in pubblicazione un testo. 
Dopo di che tutti gli aggiornamenti e le nuove versioni sono gratuite. Noi guadagneremo solo sulle 
novità. Oggi un editore paga circa cinquemila euro per un prodotto come quello che proponiamo”.

E se fallite che fine fa il libro?

“Oltre al testo da distribuire forniamo all’editore anche un file scritto in un linguaggio semplice. Il 
valore che creiamo noi è aver ridotto il tempo necessario per la scrittura del codice grazie ad 
automatismi”.

Chi sono i vostri competitor? Mi viene in mente Simplicissimus...

“Simplicissumus oggi è solo distribuzione, anzi sono interessati a tool che abilitino la creazione di 
materiale da distribuire. I nostri competitor sono tool come iBook Author di Apple, che però ti tiene 
vincolato a una piattaforma. C’è un’azienda francese,   Aquafadas  , che fa una cosa simile, ma 
essendo stata comprata da   Kobo   punterà su quella piattaforma. Poi ci sono anche altre realtà che si 
stanno muovendo, come   Robotmedia   e   Moglue  . Essere partiti dopo ci ha permesso di sviluppare un 
tool unico, mentre gli altri hanno accorpato diversi strumenti creati negli anni”.

Quanto è grande il mercato?

“Detto che è molto difficile fare una stima, attualmente quello legato alla carta nel mondo dei 
ragazzi vale cinque miliardi di dollari. Il settore education da solo ne vale altri otto. Secondo 
Nielsen ogni anno in questi settori ci sono circa 500 mila nuovi titoli. Noi ci accontenteremmo di 
digitalizzarne il dieci per cento”.

Insomma lavorate a un libro che è più simile alla tv che al libro...

“L’iPad non è la digitalizzazione dei libri, ma la creazione di un’esperienza parallela che non è detto 
sia sostitutiva. Con l’ePub è possibile usare parte del libro per aggiungere un’esperienza diversa”.

I libri di carta moriranno?

“Penso che questo mercato diventerà molto più on demand, anche perché nella libreria di casa 
conservi solo alcuni testi, non tutti i libri che compri”.

fonte: http  ://  italianvalley  .  wired  .  it  /  news  /2013/04/15/  pubcoder  -  libri  -  app  -327847.  html  

------------
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biancolatte ha rebloggato philofobia 

philofobia:

Anche amare è bene: ché l’amore è difficile. Amare è, per lungo spazio e ampio fino entro il cuore 

della vita, solitudine, più intensa e approfondita solitudine per colui che ama. Amare anzitutto non 

vuol dire schiudersi, donare e unirsi con un altro (che sarebbe infatti l’unione di un elemento 

indistinto, immaturo, non ancora libero?), amare è un’angusta occasione per il singolo di 

maturare, di diventare in sé qualche cosa, diventare mondo, un mondo per sé in grazia d’un altro, 

è una grande immodesta istanza che gli vien posta, qualcosa che lo elegge, e lo chiama a un’ampia 

distesa. Solo in questo senso, quale comandamento di lavorare a sé (« di origliare e martellare 

giorno e notte »), giovani creature potrebbero usare l’amore, che vien loro dato. Espandersi e 

offrire ogni sorta di comunione non è per esse, che ancora a lungo, a lungo devono risparmiare e 

accumulare; è il coronamento, è forse quello, per cui vite di uomini oggi non bastano ancora. In 

questo però i giovani errano così spesso e così gravemente: che essi (nella cui natura è di non aver 

alcuna pazienza) si gettano l’uno verso l’altro, quando amore li assale, si spandono, come sono, in 

tutta la loro torbidezza, disordine, confusione… Ma che deve allora accadere? Che deve fare la 

vita di questo cumulo di frantumi, ch’essi chiamano la loro comunione e ch’essi chiamerebbero 

volentieri la loro felicità e il loro futuro?

Certo molti giovani che amano erroneamente, cioè con semplici effusioni, senza solitudine (la 

media s’atterrà sempre a questa via -) sentono il peso di una vocazione sbagliata e anche vogliono 

rendere vitale e fruttuoso a modo loro lo stato in cui sono capitati; ché la loro natura dice loro che 

le domande dell’amore, ancora meno che tutto il resto che abbia qualche importanza, possono 

essere risolte pubblicamente e secondo questa o quella transazione; che sono domande, domande 

urgenti da essere a essere, che hanno bisogno di una risposta in ogni caso, particolare, solo 

personale. Ma come potrebbero essi, che già si sono confusi insieme e non si delimitano e 

distinguono più, che non possiedono dunque più nulla di proprio, trovare una via di uscita nel 

profondo di se stessi, della solitudine già franata? (…) Questo più umano amore (che si compirà 

infinitamente attento e sommesso, e buono e chiaro nel legare e nello sciogliere) somiglierà a 

quello che noi con lotta faticosa prepariamo, all’amore che in questo consiste: che due solitudini 

si custodiscano, delimitino e salutino a vicenda.

Lettere a un giovane poeta - Rainer Maria Rilke

----------------

3  nding  
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“Conosco diverse persone intrappolate in un ricordo. Questo ricordo è come una stanza e in 

molti sperano e desiderano che i muri si sgretolino per poterne uscire. La cosa più incredibile 

è che molte volte portano al collo la chiave dell’unica porta della stanza e la guardano, 

indecise se utilizzarla, sapendo - e a volte temendo - che una volta fuori il discorso sarà 

un’altro: forse un’altra stanza, forse un paesaggio, forse nulla. E’ buffo, perchè essendo un 

ricordo, quella chiave non serve a niente: la porta è sempre aperta.”

— 3nding

---------------------

1962: i telefoni nel 2000 faranno tutto

Nel 1962 con un articolo del giornale "Trapani Nuova" ci si immaginava che  

i telefoni del futuro avrebbero fatto di tutto. Una predizione 

quanto mai indovinata.
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Leggeremo i giornali attraverso la rete telefonica e potremo anche servircene per le operazioni di  

banca. Questo si leggeva in un articolo pubblicato sul Trapani Nuova nel lontano 1962. Una 

predizione bella e buona ma decisamente indovinata che non fa altro che percepire quale fosse la 

forza della nuova tecnologica in arrivo nel futuro, odierno. Un “reperto” venuto a galla in questi 

giorni nella rete web e che sta facendo decisamente il giro del mondo.

Nell’articolo si parla di tre dirigenti della più grande compagnia americana, AT&T, i quali con 

precisione incredibile andavano a predire tutto quello che oggi, 2013, risulta normale ed assimilato 

ma che per il 1962 non era assolutamente così. Parlavano di fax, web, telefonia mobile ma anche di 

banca telematica, sistemi di riconoscimento vocale e dei famosi ebook. I tre “profeti” erano gli 

ingegneri J.H. Felker e C.M. Maper e il dr. H.M. Boettinger, dipendenti di quella che allora si 

chiamava, American Telephone and Telegraph Company, attuale AT&T.

I tre esperti ritengono che, tanto per cominciare, i giornali del mattino saranno diffusi 
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direttamente in “facsimile” attraverso la rete telefonica. Un uomo d’affari deciderà magari di 

restare a casa per non trovarsi in qualche ingorgo del traffico, senza, tuttavia, trascurare le sue 

attività. Servendosi del “videofono” (attuale videoconferenza), il cui schermo sarà molto più 

efficiente e più chiaro degli attuali televisori, potrà mettersi in contatto con l’ufficio o, addirittura, 

convocare una conferenza con i corrispondenti o i soci in differenti località.

L’articolo del 1962 continua anche sulle previsioni realizzate dai tre dirigenti riguardanti le 

massaie dell’epoca. Le stesse infatti, si legge nell’articolo, potranno evitare le lunghe file nei 

negozi, seguendo direttamente nello schermo a colori del videofono, le varie spiegazioni dei 

negozianti analizzando la merce esposta prima di realizzare l’ordinativo. Oltretutto i nuovi mezzi di 

tecnologia nel 2000 avrebbero permesso all’intera famiglia di utilizzare il telefono per ricevere in 

casa programmi educativi, artistici e culturali. Gli ultimi ritrovati permetteranno di leggere libri veri 

e propri senza però dover andare fisicamente nelle librerie o nelle biblioteche, come avviene oggi 

con gli attuali ebook.
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continua su: http  ://  mobile  .  fanpage  .  it  /1962-  i  -  telefoni  -  nel  -2000-  faranno  -  tutto  /#  ixzz  2  QXkPp  46  q   
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http  ://  mobile  .  fanpage  .  it  

fonte: http  ://  mobile  .  fanpage  .  it  /1962-  i  -  telefoni  -  nel  -2000-  faranno  -  tutto  /  

--------------------

chediomifulmini

“Ci sono degli stati d’animo che richiedono il passaporto…”

— Momento incognita

---------------

20130416

curiositasmundi ha rebloggato biancaneveccp

“E la regola dice che se un uomo non ti chiama, è perché non vuole chiamarti. Se ti tratta 

come se non gliene fregasse un cazzo, è perché non gliene frega un cazzo. Se ti tradisce è 

perché non gli piaci abbastanza. Non esistono uomini spaventati, confusi,disillusi. Non 

esistono uomini tragicamente segnati dalle passate esperienze, bisognosi d’aiuto, bisognosi di 

tempo.Gli uomini si dividono in due categorie soltanto: quelli che ti vogliono. E quelli che non 

ti vogliono. Tutto il resto è una scusa.

E tu, tu donna, di mestiere fai l’avvocato, la commessa, la cameriera, l’insegnante, la 

casalinga, la commercialista, la modella, la ragioniera, l’attrice, la studentessa. Non la 

crocerossina. Quindi, aspetta che sia lui a chiederti di uscire. Perché va bene la parità dei 

sessi, le quote rosa e l’uguaglianza dei diritti. Ma i tempi non sono poi così cambiati. Gli 

uomini restano pur sempre dei cavernicoli, sia pure incravattati, e come tali adorano il sapore 

della conquista. Tieniti lontana dagli uomini sposati. Non lasceranno la moglie per te. Meno 

che mai lasceranno i figli per te. E non credere alla storia dell’amica della sorella di tua 

cugina, appena convolata a nozze con quello divorziato. Tu non sei l’eccezione, tu sei la regola. 

Al bando quelli che ti costringono ad aspettare ore accanto ad un telefono che non suona. Non 

hanno perso il tuo numero. Non hanno investito un cane. Non hanno appena scoperto di avere 

un tumore alla prostata. Probabilmente sono al telefono con un’altra. Oppure sono gay. 

Fanculo quelli che non declinano i verbi al futuro. Non sono analfabeti, semplicemente non 

vogliono impegnarsi. Perché non gli piaci abbastanza. Li riconosci facilmente, girano con un 

cartello appeso al collo, e la scritta :”ci stiamo frequentando”. Quando la senti, scappa. Non 

consumare le tue belle scarpe nuove (e neppure quelle vecchie) 

per correre dietro ad un uomo che non ti vuole. Usale, piuttosto per prenderlo a calci in culo. 
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Impara l’arte dell’essere donna. Impara l’arte di ottenere dagli uomini quello che desideri, 

non sbattendo i piedini, ma facendogli credere che siano stati loro a decidere. Impara a 

scegliere invece che essere scelta.”

— Luciana Littizzetto (via marealmattino)

--------------------------

La profezia e l’inciucio

● 16 aprile 2013
● di annamaria testa

 

La profezia che si autoavvera, quella che in inglese si chiama self fulfilling prophecy, è una 
stregoneria che chiunque può fare. E che funziona.
Istruzioni per produrre un’efficace profezia che si autoavvera: cominciate a credere o a diffondere la 
credenza che un’eventualità improbabile sia certa. Più l’eventualità è remota, meglio è. Se è anche 
negativa, è il massimo dello spettacolo.
A questo punto, se il fatto negativo vi colpisce direttamente, abbandonatevi alla disperazione e/o 
datevi da fare per mettervi al riparo dalle conseguenze nefaste. Se colpisce qualcun altro, evocatela 
in un crescendo minaccioso, fino a quando il qualcun altro non si abbandonerà alla disperazione e/o 
non si darà da fare per mettersi al riparo. In entrambi i casi, si tratta di attivare proprio quel 
comportamento (insensato) che finalmente fa succedere la (improbabile) profezia.
Fallimenti annunciati. Robert Merton, l’inventore della definizione self fulfilling profecy, fa questo 
esempio: Rosanna si convince ingiustamente che il suo matrimonio fallirà. Quindi si comporta 
come se fosse già fallito, e lo fa effettivamente fallire. Oppure: Filippo si convince ingiustamente di 
non avere nessuna possibilità di passare un esame. Studia, ma al momento dell’esame è così agitato 
da non rispondere neanche alle domande più facili, e non passa.
Ma lo stesso meccanismo funziona anche con i gruppi. Può portare al fallimento di una banca (se 
troppi correntisti, timorosi di un crac, ritirano nello stesso momento i propri depositi, il crac 
succede) o di una trattativa (se tutti sono convinti che la trattativa non si chiuderà, nessuno si dà da 
fare per negoziare sul serio e la trattativa va in fumo) o di un’impresa (se molti clienti pensano che 
l’azienda stia per chiudere, smettono di fare ordini e l’azienda chiude davvero).
Visto che le cattive notizie e i pronostici allarmanti sollevano più interesse di quelli buoni, spesso 
anche i mezzi d’informazione fanno la loro parte nell’evocare spettri che, dai e dai, acquistano 
consistenza. Paul Watzlawick   fa     questo     esempio  : nel 1979, in California, i quotidiani pubblicano 
dichiarazioni sensazionali riguardanti un’incombente scarsità di carburante. Tutti si affrettano a far 
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benzina e nel giro di poche ore le scorte, effettivamente, finiscono.
Da Edipo a Beppe Grillo. La profezia che si autoavvera funziona anche in positivo. Per esempio, 
con i sondaggi preelettorali: si dà per vincente o in crescita un partito, questo fatto incoraggia gli 
indecisi a preferirlo, il partito cresce e, magari, finisce per vincere.
Funziona     nella     scuola  , ed è stato provato: ai professori viene detto che alcuni studenti (in realtà 
scelti a caso) “hanno grandi potenzialità”. Quindi cominciano a seguire quegli studenti con 
un’attenzione speciale. E, a fine anno, la performance di quegli studenti è migliorata.
La profezia che si autoavvera ritorna nel nostro immaginario: dalla leggenda di Edipo al Macbeth di 
Shakespeare, al   film     Matrix  . Ma ricorre anche nel passato storico e nel nostro presente quotidiano, 
dalla   bolla     dei     tulipani     in     Olanda   alle recenti posizioni grilline sull’inciucio Bersani-Berlusconi: si 
rifiuta qualsiasi dialogo nella certezza che si verificherà un “inciucio” e prevarrà la cattiva politica. 
E di fatto si propizia il verificarsi dell’inciucio e il prevalere della cattiva politica, proprio rifiutando 
qualsiasi dialogo.
Le definizioni di una situazione e i comportamenti che si attivano fanno sempre parte della stessa 
situazione, e ne possono determinare lo sviluppo: quelli che sembrano solo “effetti” sono, in realtà, 
“cause”, di cui nel bene o nel male è responsabile proprio chi li ha evocati. Converrebbe prenderne 
nota, magari.

fonte: http  ://  www  .  internazionale  .  it  /  opinioni  /  annamaria  -  testa  /2013/04/16/  la  -  profezia  -  e  -  linciucio  /  

----------------------

selene

Lo so, è scema, ma sto ridendo da mezz'ora...

“Sei così vecchio che fai le puzze a vapore!”

----------------

puzziker ha rebloggato miemoltopiaciuto 

“È necessario aver toccato la radice della propria pochezza per essere indulgenti con il resto 

del mondo. Bisogna aver capito se stessi e accettato la propria vita come compagna non 

sempre ideale e a volte addirittura soffocante per poter perdonare i propri simili. Occorre 

aver riconosciuto l’Inevitabile traccia di sé che esiste negli altri per riuscire a tollerarli. Per 

questo la tolleranza è più facile da predicare che da praticare, e per lo stesso motivo si ricorre 

più frequentemente al codice civile o penale che alla ragionevolezza.”

— Pierangelo Dacrema - Fumo, bevo e mangio 

molta carne (viamiemoltopiaciuto)
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jjflash  1970   ha rebloggato prostata 

“

Dialogare con il Movimento 5 Stelle è come discutere con un bambino di grossomodo cinque 

anni.

“Marco, non possiamo portare in casa quattro cani randagi. Viviamo in appartamento”.

“Ma saranno utili per tutta la famiglia! Due di loro aiuteranno mamma in cucina, mentre un 

altro costruirà un orto e ci farà da guardia; il quarto imparerà a leggere e ci coibenterà la 

casa con pannelli termoisolanti ad alto risparmio energetico, poi diventerà omosessuale e 

scriverà poesie bellissime! E se il vicino di casa verrà a lamentarsi gli daremo un pugno 

fortissimo in un punto segreto e gli urleremo “Vai via, brutto vecchiaccio ebreo!”.

“Marco, non tutto ciò in cui credi, per quanto giusto possa sembrarti, può essere realizzato. 

Proprio per questo devi accettare che esista chi non la pensa come te, perché è proprio dal 

confronto che potrai trovare la giusta via per concretizzare i tuoi obiettivi. Dimostrando così a 

tutti che vuoi raggiungerli realmente.”

“Ok, allora la Gabanelli”.

”

— Qualcosa del genere (via prostata)

-------------------

http://ilmattino.caltanet.it/hermes/20031012/NAZIONALE/CRONACA_NAPOLI/ANNA.
htm

IL CENTAURO
RIBELLE

Pietro Gargano
Nell'estate del 1970 Antonio Mellino, diciott'anni, fece pista di gran
premio delle strade di Napoli, a cavallo della sua Gilera 125 un poco
truccata. Al governo c'era Emilio Colombo; 250.000 giovani avevano da poco
invaso l'isola di Wight per ascoltare Joan Baez e Jimi Hendrix, fumare l'
erba e fare l'amore nell'erba; la benzina era appena rincarata di 22 lire al
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litro.
La polizia s'intestardì a dare la caccia a quel centauro dai lunghi capelli
che tagliava le curve sgommando e aggirava i posti di blocco infilando le
scale del centro antico. Durò dal 18 al 23 agosto, i giornali non se ne
accorsero. Il tam tam dei vicoli diede invece notizia della sfida alle
guardie lanciata dal ragazzo ribattezzato Agostino 'o pazzo, da Agostini
Giacomo che vinceva mondiali di motociclismo in serie. Così dal 23 al 26
agosto - le Quattro Nottate di Napoli - tre-quattromila persone scesero a
tarda sera nel quadrilatero tra piazza Municipio, piazza Trieste e Trento,
via Toledo e piazza Carità sperando di assistere alle evoluzioni del
temerario. I ragazzini si arrampicarono ai pali della luce per dare
tempestiva notizia del suo arrivo. Nacquero ingorghi a croce uncinata.
Il bello è che Antonio-Agostino non c'era più, anche se lo avvistavano
ovunque; nella mala parata, si era rintanato e non tornava a casa. In strada
c'erano invece più di settecento poliziotti e carabinieri in divisa
antisommossa con manganelli, caschi e scudi. Fu visto un ufficiale dalla
sciabola sguainata. La folla sfotteva, gli agenti caricarono, sassi e
bottiglie contro lacrimogeni. Bilancio: 56 feriti, 59 arrestati, 232
fermati. I fermati li salutavano con uno sventolio di fazzoletti.
Sociologi, psicologi e tuttologi di pronto intervento si scatenarono per
descrivere il ribellismo dell'eterna «plebe napoletana» e del redivivo
Masaniello su due ruote. Il 25 agosto il motociclista misterioso fu
identificato, forse seguendo la pista di quell'altro appellativo, Totonno 'e
mezanotte, attribuitogli dai tifosi nottambuli. Quando i carabinieri si
presentarono a casa sua in piazza dei Girolamini, il padre Vincenzo, onesto
rigattiere, disse: «So perché siete venuti: non c'è». E si sentì male.
L'ignaro Antonio-Agostino sperava solo, con una certa ingenuità, di non
essere acchiappato. Lo presero il 18 settembre in piazza del Gesù. Era in
auto con gli amici, fosse stato sulla moto sarebbe stato più difficile. Lo
portarono ai Filangieri, i giornali stamparono la sua foto con lo sguardo
corrucciato. Gli diedero una condanna severa ma non fece neppure un giorno
di carcere perché, nonostante gli sforzi, risultò nient'altro che un vivace
giovanotto di brava famiglia con la licenza media e l'ossessione della
velocità.
Antonio Mellino abita ancora in piazza dei Girolamini, nel palazzo in cui
visse Giambattista Vico, retaggio ricordato da una lapide gonfia di umidità.
Avendo ereditato il mestiere dal padre, apre bottega di fronte alla
cancellata della chiesa e si muove tra icone e pastori, ex-voto e
mattonelle, angeli e santi, teste di imperatori e scartellati. Ha svoltato
sui cinquant'anni, ha messo su qualche chilo e ha otto fratelli e quattro
figlie diplomate o studentesse. «Mi chiamo Antonio» si presenta; la gente
passa e lo saluta: «Buongiorno signor Agostino». Indica la piazza: «Ecco il
mio salotto». Fu lui, dopo la scossa del 1980, a salvare il tempio dall'
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invasione di cani, altre bestie e drogati, recintandolo con vecchie brande,
filo spinato e materiali di risulta.
Allora, fu davvero una sfida?
«Macché. Cominciò perché mi volevano fermare a piazza Trieste e Trento,
stavo andando dalla mia ragazza; fuggii perché avevo paura che papà lo
venisse a sapere. Tenevo la passione della moto, a 14 anni avevo comprato
già una Vespa. Correvo, facevo le tirate sotto la galleria della Vittoria,
ero stato pure a Vallelunga. Papà non voleva, mi tagliava le gomme. M'
inseguivano e io scappavo, ecco tutto. Non ci provai sfizio, anzi non capivo
niente più. In quello che successe attorno non c'entravo nulla».
Quale fu la svolta meno pericolosa?
«Avvenne nei tre mesi passati ai Filangieri. Là dentro capii il bene e il
male, capii soprattutto che la vita è bella».
E cominciò a lavorare...
«Tornai a lavorare, perché già accompagnavo papà nei mercatini, a Porta
Portese».
Però non fece solo quello, girò pure qualche film.
«Sì, feci "Stress" con Ornella Muti e Irene Papas, diretto da Lenzi. Era la
storia di un ragazzo che correva in moto, uguale a me. Ma non mi piacque,
Napoli usciva negativa come sempre. Pure nei film vengono a riprendere i
soliti sfondi gratis e il resto lo fanno a Roma. Ma perché non fanno mai
vedere le cose belle e vere che abbiamo?».
Poi girò altri film.
«"Maccheroni" di Scola, "La pelle" di Liliana Cavani. Sono stato pure
controfigura, cascatore. Restai tre mesi a Roma per un film americano "I
guerrieri del mondo perduto"; insegnai ad andare in moto al protagonista. Ho
fatto anche il circo, con Heller Togni. Saltavo in moto undici auto messe in
fila, una volta la tavola per lo slancio era troppo morbida, rimbalzai in
aria e cadendo mi bucai le ginocchia. Smisi».
Riprende. «Per qualche tempo, a fine anni Settanta, ho organizzato
spettacoli con Maurizio Mauri. Fittavamo un locale, 7.000 lire al biglietto.
Ingaggiammo pure Massimo Troisi. Faceva la parte del guappo in pigiama, alla
Viviani. Diceva: Ccà ci sta un solo guappo e so' io. E se ne vedete due è
perché mi sto guardando nello specchio».
La nostalgia della moto non l'ha mai inseguita?
«E chi l'ha lasciata mai? La Gilera 125 sta sotto il palazzo. Ho una
Kawasaki e una Guzzi 350. Quando le bambine erano piccole comprai un sidecar
per portarle come in una carrozzina, si divertivano. E ho pure la passione
dei cavalli. Del resto, qua a Napoli non puoi correre davvero, devi andare a
Vallelunga oppure imboccare un'autostrada. So guidare ancora, quello non si
scorda. Però la moto la porto come fosse un cavallo: con rispetto».
Anche se le motociclette d'oggi sono un'altra cosa?
«E già. Sono diventate proiettili volanti, ma come si fa a portarle?
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Bisognerebbe stare attenti a chi si danno. Mi chiamavano Agostino 'o pazzo e
lo so bene: in moto viene l'eccitazione, si diventa un'altra persona. E
invece l' importante è la sicurezza. Lo dico ai giovani: rispettate il
codice, mettevi il casco perché può salvare la vita. Certo, bisognerebbe che
i caschi e l'assicurazione costassero meno».
Passa un ragazzo barcollante, con la roba nelle vene; vorrebbe andare a fare
la doccia dalle suore ma il portone è chiuso. Antonio una volta Agostino gli
parla, lo spinge a riposarsi al sole. Dice: «Bisognerebbe fare qualcosa per
i giovani, dargli occasioni di lavoro, di normalità. Invece a Napoli non si
trovano ed ecco qua».
Nessun rimpianto per la popolarità, le corse, il cinema?
«Nessuno. Dentro non mi sono rimasti ricordi particolari, erano cose di
gioventù. La vita è tutta uguale, adesso lo so, so che contano la salute e l
'amicizia. Sono cambiato e sereno. Mi piace il mio mestiere e se viene un
periodo in cui si vende poco, carico la roba su un camioncino e me ne vado a
Porta Portese. E poi il popolo mi vuole bene e questa piazza è come se fosse
mia. Lo sapete che una volta qua c'erano cinque chiese?».
Adesso passa un'albanese con due gemelli biondi in un carrozzino. Sul
manubrio ha applicato un bicchiere per le offerte e un registratore avvolto
nel nastro adesivo da cui escono le note di un flauto etnico.
«Ma che fantasia tengono questi immigrati» commenta Antonio-Agostino dopo l'
obolo. E ricomincia: «Lo sapete che da quel palazzo si passa direttamente
alla biblioteca dei Girolamini?...»
Accendi internet e trovi che Agostino 'o pazzo non è stato dimenticato, è
ancora un modello di ribellione possibile e di stile di guida. Un articolo
dice che Schumacher ha vinto con «una tirata alla Agostino 'o pazzo». Non
oso riferirlo al quieto signore seduto nel suo salotto su un bordo della
piazza dei Girolamini, davanti alle icone e agli ex-voto.

Il vero Agostini: «Nei vicoli mi avrebbe battuto»
http://ilmattino.caltanet.it/hermes/20031012/NAZIONALE/CRONACA_NAPOLI/CENT
RO.htm
Oggi è un bell'uomo di cinquantotto anni con i capelli quasi tutti bianchi e
un filo di pancetta. Trent'anni fa era l'idolo delle ragazze, col suo
sorriso accattivante e la tuta rosso fuoco della Mv Agusta. Parliamo di
Giacomo Agostini, il mito degli anni Settanta, che ispirò chi ribattezzò l'
imprendibile Antonio Mellino col soprannome di Agostino 'o pazzo.
Lo raggiungiamo al cellulare mentre sta raggiungendo un paesino in provincia
di Padova, dove c'è un raduno di motociclisti. È il testimonial dell'Agusta,
non può mancare a certe manifestazioni.
«Agostino 'o pazzo? Certo che me lo ricordo. Il napoletano, quello che
faceva impazzire la polizia con le sue rocambolesche fughe». Giacomo
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Agostini ricorda perfettamente. Conobbe il nostro Mellino nella Capitale,
quando il centauro napoletano tentava la sua avventura nel cinema. «Lo
incontrai una sola volta, a Roma. Mi pare che stesse girando un film con
Ornella Muti. Mi fu subito simpatico. D'altra parte un napoletano non può
non risultare simpatico al primo incontro» dice il campione bresciano.
«No. Non l'ho visto andare in moto. Non ci siamo insomma "confrontati", ma
so che andava fortissimo, che era molto, molto in gamba. Era bravo a guidare
la sua Gilera 125 in città, nei vicoli. Quella, ovviamente, è tutta un'altra
guida rispetto alle corse vere. Forse ci vuole più abilità rispetto alla
pista...».
Il motociclista - quindici volte campione del mondo, otto volte nella classe
500, sette nella classe 350 e primo in ben 122 gran premi - si rammarica di
non aver assistito alle esibizioni dell'allora giovane napoletano. «Certo,
mi sarebbe piaciuto assistere alle sue performances. Ma all'epoca anch'io
ero sulla cresta dell'onda e quando il Mellino si esibiva anch'io facevo
altrettanto».
«Quando si parlava di Agostino 'o pazzo avevo già vinto dieci campionati del
mondo. Erano gli inizi degli anni Settanta. Qualche tempo dopo sono stato a
Napoli. Ed ho voluto vedere i luoghi in cui si era esibito il mio "sosia".
Effettivamente, per quelle stradine dei Quartieri spagnoli, doveva essere un
'impresa seminare gli inseguitori, ovvero poliziotti e carabinieri».
«Non mi ha mai dato fastidio - conclude il campione Giacomo Agostini - che a
un giovane napoletano, sia pure per certi versi fuorilegge, gli fosse stato
dato il mio nome. Anzi. Addirittura, sotto alcuni aspetti, la cosa mi
inorgogliva. Il giovane motociclista era comunque un mito. E non soltanto a
Napoli. Tutta la stampa d'Italia parlava delle imprese di quel ragazzo in
modo assolutamente enfatico. Non mi dispacerebbe, dopo tanti anni,
incontrarlo un'altra volta, magari proprio nella sua città e, perché no,
fare con lui un giro in moto».

fonte: http  ://  it  .  sport  .  motociclismo  .  narkive  .  com  /  q  4  sNODWQ  /  la  -  vera  -  storia  -  di  -  agostino  -  o  -  pazz  

----------------

eclipsed

Aldo Nove - Quando c'era la realtà

Eccoci qua. Milena Gabanelli è la candidata M5S al Quirinale. Quando c’era la realtà a nessuno 

sarebbe certo venuto in mente di eleggere Indro Montanelli capo dello Stato, perché si sarebbe detto 

con una certa ragione che era un giornalista. Quando c’era la realtà le cose si mettevano nel proprio 
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contesto, tipo il water in bagno e i fornelli in cucina. Vediamo se adesso “Report” verrà condotto da 

Prodi, o da Rodotà. E magari la Bonino potrebbe fare “I menù di Emma” con la Parodi al Senato.

Quando c’era la realtà era diverso.

--------------

20130417

tattoodoll ha rebloggato ilfascinodelvago

“I terroristi, l’arabi col barbone, i pirati della Malesia. Ogni tanto insomma bisogna cambiare, 
fare la rotazione.

Il diavolo, gli zombie, il mostro di Loch Ness, il bocio, i marziani, i fantasmi.

Il popolo è un bambino.

Se gli metti paura ti porta le ciabatte, ti lava la macchina.

Il popolo è un bambino.

Se gli metti paura ti ubbidisce subito.”

— Ascanio Celestini - Il popolo è un bambino.  (via 
iorejna)

Fonte: iorejna

------------------------

tattoodoll ha rebloggato rispostesenzadomanda

pellerossa:

Scegliere presto e sbagliare è di destra. Essere indecisi e poi sbagliare lo stesso è di sinistra.

Fonte: pellerossa

-----------------

stripeout ha rebloggato curiositasmundi

“Signore dammi la forza. In alternativa un AK-47 carico.”

— Bang (via spaam)

Fonte: spaam
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gravitazero

“Forse non si sta parlando di me, ma dell’urgenza di dare un volto a un’aspettativa troppo a 

lungo tradita.”

— Milena     Gabanelli  

Gran bella risposta. Chapeau. (via gravitazero)
----------------------

20130418

La scelta ideale e l'attesa 

di una sorpresa felice

SILVIA NICCOLAI

16.04.2013

L'autrice, ordinario di diritto costituzionale all'Università di Cagliari, spiega perché 

Lorenza Carlassare, prima donna in Italia a ricoprire la cattedra di diritto 

costituzionale, sarebbe un ottimo Presidente della Repubblica

Il Capo dello Stato è un potere politicamente irresponsabile, che non deve portare suoi indirizzi 

politici, ma, e ben diversamente, saper favorire dinamiche costruttive e corrette tra i partiti e 

tra le istituzioni. Le qualità richieste a un Presidente che sappia stare dentro le sue attribuzioni 
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sono enormi, ma di un genere che può coesistere con opinioni e biografie anche molto diverse.

Chi è investito della responsabilità di calare nei contesti del presente i principi costituzionali 

non dovrebbe mai scambiarli con le sue proprie convinzioni: più di queste contano dunque 

l'umiltà, direi anche l'altruismo, certo la misura. Lasciar essere ciò che pure non si condivide, 

se questo qualcosa è riconoscibile come corretto; e opporsi a ciò che corretto non significa 

saper porre limiti, ad altri, e in primo luogo a se stessi. Ci vuole imparzialità di giudizio, 

generosità, apertura mentale, ciò che non solo suppone tanta forza di carattere e 

notevolissime doti intellettuali e morali, ma soprattutto amore per la politica: per capire 

l'opportunità trasformativa dei conflitti, delle crisi, dei dissensi, e accompagnarli senza forzarne 

gli esiti. Consapevolezza dei nodi irrisolti della nostra storia, nei quali rischiamo altrimenti di 

venire risucchiati, ma che nessuno può affrontare da solo. Doti intermediarie, infine, per saper 

dialogare coi partiti e facilitare il dialogo tra loro: richiedono un saldo senso di isonomia, che 

impedisca di sentirsi superiori.

Dove trovare personalità di questa caratura, capaci di generare negli altri libertà? Se la nostra 

vita politica ne avesse prodotte in abbondanza, non saremmo al punto in cui siamo. Ma perché 

non lo ha fatto, forse perché mancano gli esempi? La mia amica Pierluisa Castiglione, 

sceglierebbe in effetti Rodotà proprio per dire che «contro questi uomini ci vuole un uomo che 

dimostri che si può essere uomo in modo del tutto diverso». Anch'io penso che la Repubblica 

soffra la latitanza di certe virtù virili, cemento del senso civico, come l'orgoglio di sé che ti 

rende consapevole dei tuoi diritti, e dei tuoi doveri, ceduto a una vile solidarietà obbediente 

barattata con piccoli vantaggi davanti a uno più grosso. Una donna Presidente cambierebbe 

qualcosa solo se la sua differenza le fosse servita a non farsi fagocitare in questo, e non mi 

stupisce che alcune della Libreria delle donne di Milano, come mi dice Clara Jourdan, 

prediligerebbero Lorenza Carlassare.

La prima ordinaria di diritto costituzionale in Italia è stata per esempio tra i pochissimi a 

criticare l'accondiscendenza della Corte verso Napolitano nel conflitto sollevato contro la 

procura di Palermo l'estate scorsa. Mi piacciono questi esempi, altri che se ne potrebbero fare e 

se ne fanno; ammetto però che per me sarebbe una bellissima cosa se la nostra classe politica 

riuscisse a trovare proprio dentro di sé la persona che, alla fine del settennato, scopriremo che 

era quella che ci voleva.

fonte: http  ://  www  .  ilmanifesto  .  it  /  attualita  /  notizie  /  mricN  /9297/  

------------------

La buona causa
GAETANO AZZARITI

17.04.2013
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Nel caos calmo in cui versa la politica italiana finalmente succede qualcosa di importante. Il 

M5S si sveglia e comincia a capire che il suo moVimento può essere determinante per il 

rinnovamento delle istituzioni. In fondo quel che sino a ieri Bersani auspicava. Sarebbe 

drammatico se il Pd ora oscillasse e facesse sfumare la possibilità di un risultato straordinario.

Questo giornale ha scritto sin dall'inizio che l'esito delle ultime elezioni senza nessun vincitore 

può favorire il cambiamento solo se si vengono a realizzare due condizioni: da un lato il 

centrosinistra deve abbandonare la sua naturale moderazione e la tendenza a convergere 

verso il centro(destra), dall'altro il moVimento deve abbandonare le sue pulsioni populiste e 

mettersi a fare politica in un'alleanza di cambiamento. Ora finalmente qualcosa sembra 

muoversi in questa direzione.

Il manifesto sostiene la candidatura di Stefano Rodotà per la Presidenza della Repubblica, e il 

suo nome è stato tra i più votati dagli iscritti alla rete di Grillo. Il fatto che siano i grillini a 

proporla e a cercare su di essa una convergenza (sebbene condizionata dall'accettazione o 

dalla rinuncia della giornalista Milena Gabanelli) deve rappresentare uno stimolo in più e non si 

può far cadere l'offerta. 

Se non si vuole ricacciare questo moVimento verso l'impotenza della protesta distruttiva (che 

rischia - con una risata - di seppellire l'intero sistema democratico) bisogna prendere molto sul 

serio questa apertura. Spetta ora al Pd, con lo stimolo di Sel, fare propria la candidatura del 

migliore tra i candidati possibili. Non solo perché i numeri dicono che in tal modo può essere 

eletto un Presidente autorevole e in grado di fronteggiare la più grave crisi del sistema 

costituzionale, ma perché quella di Rodotà è una figura in grado di rappresentare l'unità 

nazionale (così come pretende l'art. 87 della nostra Costituzione) a garanzia di tutti. 

Al partito che detiene il maggior numero di grandi elettori ora compete operare perché possano 

convergere sul miglior candidato tutte le forze democratiche, tutte quelle che credono nella 

possibilità di un garante della costituzione che abbia il massimo di equilibrio e d'esperienza. 

Dovrà rivolgersi al centro e alla destra, richiamando i valori repubblicani che un Presidente 

come Rodotà assicura a tutti, anche al centro- destra. La Costituzione auspica il massimo di 

convergenza per la scelta del Presidente, dunque è bene se il prossimo presidente sarà votato 

sin dalla prima votazione da gran parte delle forze politiche, anche tra loro diverse. Se però 

non fosse possibile alcuna convergenza e il centrodestra volesse continuare nel gioco dello 

scambio (un presidente qualunque al centrosinistra e un governo delle larghe intese per il 

centrodestra), deve prevalere il senso dello Stato e - in nome della Repubblica e dalla 

salvaguardia del sistema costituzionale - spetta, dalla quarta votazione, alla maggioranza 

assoluta dei parlamentari e dei rappresentanti regionali farsi carico di eleggere una personalità 

certamente in grado di rimanere custode del nostro sistema costituzionale ma anche di 

percepire il mutamento in atto nel nostro paese. Dividersi in questo frangente, far prevalere il 

piccolo cabotaggio non potrà essere perdonato a nessuna parte politica. È un'occasione per 

salvare il sistema costituzionale. Che non si ripeterà.

fonte: http  ://  www  .  ilmanifesto  .  it  /  attualita  /  notizie  /  mricN  /9301/  
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Pubblico impiego, la guerra alla casta genera mostri  
 

Lo Stato italiano ha tagliato 232 mila dipendenti pubblici tra il 2006 e il 2011, passati da 3.627.139 
a 3.396.810. Questi numeri dimostrano che l'Italia è sotto la media Ocse per numero di occupati 
nella pubblica amministrazione. E tuttavia continua la campagna contro la casta per eccellenza dei 
"garantiti". Che tanto garantiti non sono. Scopriamo il perché in questa inchiesta.

di Roberto Ciccarelli

Pubblico impiego? Solo Kasta, produce sprechi. Tagliare, risparmiare, premiare solo i meritevoli. Il 
resto sono cervelli all'ammasso. Licenziare, raus. Il primo ad avere creduto nella battaglia 
populistica per eccellenza, quella contro la casta del pubblico impiego, i garantiti, non è stato Grillo, 
o Brunetta quando approvò una riforma del pubblico impiego inutile. E' lo Stato italiano che, 
secondo i dati dell'Aran, l'agenzia che rappresenta la pubblica amministrazione nella contrattazione 
collettiva nazionale, ha tagliato 232 mila dipendenti pubblici tra il 2006 e il 2011, passati da 
3.627.139 a 3.396.810.

Stella&Rizzo hanno fallito

Questa è la tesi dell'ex vice direttore del Corriere della Sera Massimo Mucchetti   esposta     in     
un  '  intervista     a     Italia     oggi  . I due giornalisti del Corriere, autori di un fortunato libro-denuncia contro 
la "Casta" dei politici e dei dipendenti, mostrarono gli sprechi intollerabili della pubblica 
amministrazione, prodotti da privilegi oggettivi di una élite. Quella denuncia diede la stura 
all'immenso risentimento popolare contro una determinata categoria della classe dirigente, 
scatenando un duplice processo. Il primo è politico:

Fu, quella, un'intuizione giornalistica penetrante dell'allora direttore, Paolo Mieli. Ma lo stesso 
Corriere e il sistema dei media nel suo complesso non sono riusciti a sfidare realmente la classe 
politica sul piano delle soluzioni.Quelle inchieste si accompagnavano a una campagna politica che, 
mettendo in luce le debolezze reali del governo Prodi, puntava sui tecnici che avrebbero dovuto 
avere alla loro testa Montezemolo. Una grande idea giornalistica, una piccola idea politica. E alla 
fine, complice una politica cieca, la guerra alla Casta senza la capacità di proporre alternative reali 
ha generato il Movimento 5 Stelle. Che ora attacca politici e giornalisti.

Il secondo è sociale e ha investito un aspetto particolare, e ancora misconosciuto, del grillismo e in 
generale dell'organizzazione del lavoro in Italia. L'odio per la "Casta" ha generato il disprezzo 
contro chi lavora nel pubblico impiego. Se fa il medico, lavora all'università o nella scuola, in un 
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ufficio avrà senz'altro truccato un concorso, vanterà una raccomandazione, ha truccato le carte 
penalizzando i "meritevoli". Fa schifo, insomma.

Quando lo Stato è il più grande sfruttatore di precari

Come dimostrano i dati dell'Aran, la crescita del precariato nella pubblica amministrazione, e in 
particolare nei settori sensibili del Welfare, scuola e sanità, è avvenuta proprio negli anni in cui 
iniziava la campagna anti-casta. Insieme a questa crescita è avvenuta la contemporanea espulsione 
(dovuta principalmente ai pensionamenti) di oltre 200 mila persone. Il blocco del turnover non 
permetterà l'assunzione di nuovo personale, compresi i precari che attendono nel limbo una 
stabilizzazione impossibile.

Non solo dunque la virulenta campagna antiKasta si è ritorta contro i suoi autori, ma ha nascosto il 
processo di ridimensionamento del lavoro pubblico, in particolare nei settori che assicurano la 
riproduzione intellettuale, e la cura della persona. Insomma, direttamente o indirettamente, la guerra 
alla "Kasta" (cioè contro la discriminazione dei peggiori contro i migliori) ha alimentato il problema 
che voleva denunciare: il diritto e la libertà responsabile all'accesso ad un lavoro, nel pubblico o nel 
privato, in un mercato che è stato spogliato di ogni regola. A partire dallo Stato, il più grande 
sfruttatore di precari.

Sorpresa: l'Italia ha pochi dipendenti pubblici

Contrariamente a una delle leggende diffuse dai sostenitori dello «stato minimo», questi numeri 
dimostrano che l'Italia è sotto la media Ocse per numero di occupati nella pubblica 
amministrazione. Sono meno di quelli francesi, e lo si può capire, considerata le tradizioni dei nostri 
vicini d'Oltralpe. Ma, sorpresa, l'Italia si classifica sotto i paesi presi ad esempio dai sostenitori del 
neo-liberismo scatenato: gli Stati Uniti e la patria dell'Iron Lady Margaret Thatcher. Sotto di noi ci 
sono solo i «Pigs» Spagna e Portogallo e il nuovo «faro» della Germania.

Nessun problema, l'Italia la raggiungerà presto, anche grazie al rinvio dei pensionamenti voluti dalla 
riforma Fornero, il blocco delle nuove assunzioni e al mancato rinnovo degli interinali, tempi 
determinati e flessibili, già in atto da tempo. Secondo la Ragioneria generale dello Stato sono 
diminuiti di oltre il 26% negli ultimi 5 anni. Per l'Aran nel 2012 il calo sarà del 2,3% e continuerà 
nel 2013. Il risparmio sugli stipendi sarà notevole: nel 2011 la spesa è stata di 170 miliardi (-1,6% 
sul 2010). Nel 2012 è calata a 165,36 miliardi (-2,3%).

Siamo tornati al 1979

Anche nelle retribuzioni lo stato italiano viaggia a ritroso nel tempo. Oggi è tornato al 1979. E, 
purtroppo, non si fermerà.I settori dove i tagli si sono fatti sentire di più sono quelli che 
garantiscono il Welfare, scuola e sanità, e poi gli enti locali e i ministeri. Il processo è iniziato con 
l'ultimo governo Prodi, ma l'onda si è ingrossata rovesciando qualsiasi cosa davanti a sé quando 
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Giulio Tremonti è tornato ad occupare la scrivania di Quinto Sella al ministero dell'Economia, 
spalleggiato da Renato Brunetta alla funzione pubblica e da Maria Stella Gelmini all'istruzione. Un 
concerto che ha posto le basi per i tagli del futuro che colpiranno in Lombardia (dove lavora il 25% 
dei dipendenti pubblici), il Trentino e il Lazio con il 19% e il 18% di dipendenti in eccesso. In 
Calabria gli uffici sono invece sotto organico del 23%.

Una controprova che l'austerità di Stato continuerà la offre il «rapporto Giarda» sulla spending 
review. Ci attendono nuovi tagli da 135,6 miliardi di euro sui beni e i servizi, 122,1 miliardi di 
retribuzioni nel pubblico, e un altro 5,2% a scuola e università che dal 2009 hanno già perso quasi 
10 miliardi di euro. Sono previsti tagli del 33,1% alla spesa sanitaria, oltre a un'altra sforbiciata del 
24,1% agli enti locali, già taglieggiati dal patto di stabilità interno.

Che fine fanno queste risorse finanziarie? Dovrebbero ripianare il debito, che però è aumentato 
nell'ultimo anno di 19 miliardi. È probabile che anche i prossimi tagli sulla pubblica 
amministrazione avranno lo stesso effetto. Questa è la regola dell'austerità: più tagli il debito (Monti 
l'ha fatto per 21 miliardi in 400 giorni), più il debito cresce a causa degli interessi pagati dallo Stato, 
mentre l'«efficienza» della spesa pubblica tagliata non migliora, deprimendo gli stipendi dei 
dipendenti (fermi al 2000 e in diminuzione dello 0,8% rispetto al 2011 e di un altro 0,5 e l'1% nel 
2012). Nel privato, invece, sono aumentate del 2,1% negli ultimi 11 anni dove però l'Aran registra 
un calo dell'occupazione.

L'austerità è un circolo vizioso, anche se c'è chi ancora pensa di reinvestire i «risparmi» fatti sui 
ministeri e gli enti locali per finanziare il debito che la P.A. ha con le imprese.

Due anni di Gelmini, -160mila insegnanti

Secondo i dati della Ragioneria generale dello Stato i docenti e il personale amministrativo precari 
nella scuola italiana erano nel 2011 301.075. Un esercito che rappresenta il 46% dei precari nel 
pubblico impiego. I dipendenti nella scuola sono 882.033 e i precari rappresentano il 15% del totale 
di 1.183.108. Dall'inizio della cura da cavallo imposta dalla coppia Tremonti-Gelmini nel 2008, i 
dati dell'agenzia Aran dimostrano che il personale nella scuola è diminuito tra il 2009 e il 2011 a 
1.025.326 persone, quindi di 157.782 persone. Nel 2012 diminuiranno ancora. Dove sono finite? 
Considerato che dalla pubblica amministrazione nessuno può essere licenziato, e che per smettere di 
«prestare servizio» per lo stato bisogna dimostrare fondate ragioni, buona parte di queste persone 
sono andate in pensione.

Ci sono i precari, usati come un esercito di riserva per colmare i «buchi» provocati dalle malattie 
dei titolari di cattedra, oppure da chi ha un posto regolare tra il personale di servizio (i «bidelli»). 
Ma la proporzione tra un posto a tempo indeterminato che si libera e un precario che si vuole 
occupare non è automatica. Gelmini ha diminuito le cattedre e ha aumentato gli «spezzoni» di 
cattedra, cioè le singole ore di insegnamento che i 133.932 precari censiti nel 2011 si contendono 
per tutto l'anno. Passano la vita ad aspettare la chiamata del preside di turno.
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La spesa sanitaria tiene... fino alla prossima spending review

Nella sanità l'austerity di stato ha tagliato 14.697 posti tra il 2008 e il 2011. Lo sostiene l'Aran 
secondo la quale i tagli imposti ad un altro settore, quello della scuola storicamente più numeroso 
per numeri di dipendenti impiegati, porteranno tra poco tempo a rovesciare un primato consolidato 
nel tempo. Nel 2011 la spesa per il personale della scuola superava quello della sanità per solo 
mezzo punto percentuale, il minimo mai raggiunto in precedenza. In attesa di una nuova 
rilevazione, nel 2012 la spesa della sanità avrebbe superato quella per la scuola.

I «tagli lineari» praticati da Tremonti, e quelli che a leggere il progetto di spending review 
consegnata al parlamento dal governo Monti (si parla di un altro -5% sul budget attuale) permetterà 
alla spesa per il personale del servizio sanitario nazionale di superare quella prevista per la scuola. 
Ma sarà un primato di breve durata. Nel caso della sanità la spending review prevede un 
«risparmio» del 32,7%. La condizione dei 35.193 precari censiti nel 2011 dalla Ragioneria generale 
(su 682.477 dipendenti) è destinata a peggiorare.

La terza fase della spending review: tagli al pubblico impiego e privatizzazione

Nel Documento di economia e finanza (Def) approvato dal governo Monti mercoledì esiste un 
capitolo dedicato al «Piano nazionale delle riforme» (Pnr). Più che alle cifre sulla «crescita» di 
un'economia in recessione tecnica da almeno due anni, numeri scritti sull'acqua come ad esempio 
l'aumento dell'1,3% del Pil nel 2014, è più interessante annotare le «riforme» che le cadreghe 
tecniche lasciano in eredità al prossimo governo (quando ci sarà). E che dovranno essere rispettate 
se l'Italia vuole mantenere il suo buon nome nel salotto europeo dell'austerità, e non essere 
considerata uno «stato fallito», cioé quello che è oggi.

In quello che Monti ha considerato solo un «work in progress» esistono in realtà tutte le decisioni 
prese nel «rapporto Giarda» sulla spending review: entro il 2016 bisogna recuperare fino a 15 
miliardi di spesa pubblica. Questo significa tagliare il pubblico impiego tra i 2 e i 5 miliardi di euro 
e dismettere almeno 30 miliardi di immobili pubblici, pari all'1% del Pil. Sono i «famosi» 45 
miliardi di euro da destinare all'ammortamento del debito sovrano che, secondo il Def, raggiungerà 
quest'anno il record del 130,4% e diminuirà entro il 2017 al 117%. Una quota gradita alla Troika 
che sorveglia l'Italia.

Le prime due fasi della spending review, si legge nel Def, garantiranno 13 miliardi di «risparmi» 
entro il 2015. Ma bisogna continuare, altrimenti si ritorna nel «baratro». Il Pnr stabilisce la regola 
d'oro che i prossimi interventi dovranno rispettare: prime vengono le città metropolitane, poi il 
taglio delle provincie che il governo non è riuscito ad imporre - nonostante la retorica del «fate 
presto!» alla «strana» ex maggioranza Pd-Pdl-Udc che ha sorretto le stanche membra dei tecnici. In 
realtà è una goccia nell'oceano dell'austerità: la loro riduzione da 86 a 51 comporterà tra i 370 e i 
535 milioni di euro di risparmio. Poi viene il piatto forte. anzi fortissimo. Bisogna tagliare su tutte le 
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amministrazioni locali, già taglieggiate dal patto di stabilità interno. Tagliare i «rami secchi» degli 
enti pubblici (si preparino gli enti di ricerca, ad esempio), dei ministeri.

Si annuncia già una stretta sulla spesa per beni e servizi, ma soprattutto un taglio al pubblico 
impiego. Tra pensionamenti ordinari e in deroga, part-time, mobilità volontaria e obbligatoria di due 
anni (dopo c'è il licenziamento) Monti prevede di risparmiare l'1% della spesa nel 2014 per poi 
tornare a salire dell'1% dal 2015. Può darsi, ma senza assumere nessuno. Poi un memoir sull'Imu, 
già oggetto di contesa elettorale tra Monti e Berlusconi. L'avvertimento al prossimo governo è 
chiaro: se non sarà riconfermata la tassa sulla prima casa fino al 2017, saranno necessarie due 
finanziarie straordinarie da 3,3 miliardi nel 2015, 6,9 nel 2016, 10,7 nel 2017. Per rispettare 
l'austerità saranno necessarie nuove privatizzazioni.

E' iniziata la terza fase dell'austerità.

(15 aprile 2012)

fonte: http  ://  temi  .  repubblica  .  it  /  micromega  -  online  /  pubblico  -  impiego  -  la  -  guerra  -  alla  -  casta  -  genera  -  
mostri  /  

----------------------

MARCO     ALLONI   –   La     scelta   “  satanica  ”   di     papa     
Francesco

Papa Francesco sembra aver compiuto la sua scelta. Una scelta che non è solo nella rottura del 
protocollo – dobbiamo leggere dietro la forma dei suoi atti la sostanza che li determina – ma 
nell’essersi posto oltre l’ambiguità che ha contraddistinto i pontificati di Giovanni Paolo II e 
Benedetto XVI. Questi ultimi hanno infatti magistralmente gestito, ma senza superare, la 
sostanziale distinzione fra le due Chiese cattoliche – come sostiene Umberto Galimberti nel suo 
Cristianesimo – “tra loro opposte e radicalmente diverse” che sono venute diramandosi dal Concilio 
Vaticano II.  Due Chiese tra le quali “presto una scelta bisognerà fare: o la Chiesa del trascendente 
inevitabilmente coniugata con la spada, o la Chiesa di Dio incarnato, che è poi Cristo, coniugata con 
l’amore per gli uomini”.
Per evidenziare questa radicale dicotomia, Galimberti prende le mosse dal concetto di “sacro”. Un 
territorio che, prima dell’incarnazione di Dio, era il luogo per antonomasia dell’in-differenziato. Da 
una parte il divino e dall’altra l’umano, da una parte la compresenza degli opposti, l’irriducibilità 
del divino alle categorie dell’umano, dall’altra le convenzioni umane – compresa l’etica – come 
necessità di dare ordine all’esistente. L’incarnazione di Dio in Cristo avrebbe perciò compromesso 
questa originaria cesura fra divino e umano, portando Dio nel mondo e sottraendo al divino la sua 
“sacralità”, cioè la sua irriducibilità alle categorie del mondano e dell’umano. Da qui i presupposti 
per la “desacralizzazione” del cristianesimo e, più ancora, del cristianesimo come religione 
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Post/teca

“desacralizzata”. E da qui, per estensione, il germe dell’ateismo come consunstanziale al 
cristianesimo stesso.
Nondimeno, fino al Concilio Vaticano II, la Chiesa cattolica ha sempre ribadito che la sua 
proiezione essenziale è verso l’eterno: verso la salvezza delle anime, non verso “le opere mondane 
di assistenza e compassione”. E quindi, in qualche modo, ha sempre cercato di preservare la 
“sacralità” contro la “mondanità” (incombente dal fronte laicizzato del mondo). Con il Concilio la 
scissione si fa però perentoria: “Si tratta davvero di una contrapposizione tra una Chiesa ‘sacrale’ 
che pensa innanzitutto alla trascendenza di Dio e a una Chiesa ‘umanistica’ che pensa soprattutto 
all’amore tra gli uomini. La prima parte da Dio, la seconda da Cristo”. La Chiesa cattolica si spacca 
pertanto proprio in virtù di quel suo atto fondativo che è l’incarnazione di Dio in Cristo, con la 
conseguenza che, secondo la lettura che ne dà Gianni Baget Bozzo riletta da Galimberti, “si risolve 
nell’assistenzialismo e nella compassione, perde il suo specifico e diventa una semplice 
organizzazione esperta di varia umanità”, e alle opere religiose avvicenda le opere civili.
Galimberti, ripetiamo, parla chiaro: “Presto una scelta bisognerà fare”. Presto una scelta fra un “Dio 
della redenzione” e un “Dio della compassione” dovrà essere compiuta. Perché le alternative sono 
due e probabilmente non più prorogabili: o il futuro della Chiesa è effettivamente nelle mani di chi, 
a prezzo della sua sacralità, torna a guadagnare quell’universalismo che da sempre costituisce la sua 
vocazione ultima – si allinea cioè a quel bisogno di risposte mondane che il Concilio ha decretato 
come improcrastinabili – oppure “ha la possibilità di restare Chiesa, Chiesa sacrale, ma rischia di 
diventare una setta”.
Paradossalmente, dunque, papa Francesco è tenuto a scegliere a quale “sconfitta” – a quale trionfo 
di Satana, per usare le parole di Baget Bozzo – consegnare la Chiesa: o a quella del sacro o a quella 
dell’universalismo. Delle due l’una, infatti: o si rinuncia al mondo per preservare il sacro o si 
rinuncia al sacro per consacrarsi al mondo. Papa Francesco sembra aver dato la priorità alla seconda 
opzione. Tanto per cominciare sposando nei primi discorsi e atti quella “revisione radicale del 
papato” che Benedetto Calati ritiene condizione ineluttabile per un’apertura al dialogo (che significa 
né più né meno che un’apertura al mondo) e ribadendo la sua natura di “vescovo”. “Il papato – 
scrive infatti Calati – o si riforma nella sua struttura profonda diventando una comunione di vescovi 
o rimane incapace di dialogare. Se prima non si mette in discussione l’infallibilità del papa 
proclamata dal Vaticano I il dialogo ecumenico rimane esteriore”. In secondo luogo scendendo 
mondanamente tra la gente come se l’umanistico, l’umano, non il sacrale, rivestissero per lui la 
priorità. Uno “stile di vita” che nel pregiudicare la custodia del sacro promette di diventare assai 
benefico, se non per Dio, certamente per l’umanità.

Marco Alloni
(15 aprile 2013)

fonte: http  ://  blog  -  micromega  .  blogautore  .  espresso  .  repubblica  .  it  /2013/04/15/  marco  -  alloni  -  la  -  scelta  -  
%  E  2%80%9  Csatanica  %  E  2%80%9  D  -  di  -  papa  -  francesco  /  

---------------------
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Post/teca

E  ’   morto     di     stupidità  
 

Il Pd, almeno questo Pd, è morto stanotte in un teatro a due passi da Montecitorio da cui Bersani 
non è apparentemente mai uscito – e se lo ha fatto, è stato da una porta posteriore.
E’ morto di stupidità, soprattutto, più ancora che di linea politica: e infatti Renzi, che forse è 
moderato ma non sciocco, non ne ha avallato l’eutanasia.
E’ morto con le facce irridenti e perfino spavalde di quelli che uscivano dal Capranica – i Boccia, i 
Misiani – che probabilmente neppure capivano la follia che avevano appena commesso e quanto 
questa – fra non molto – impatterà sulla loro ‘ditta’.
E’ morto con Chiara Geloni, la pupilla del segretario, che twittava frasi surreali tipo «Marini uno di 
noi» o «sarà un grande successo politico».
E’ morto con Stefano Fassina – sì, quello che lì dentro faceva la parte del poliziotto buono – che si 
schierava con Marini perché «mia cognata che lavora alla posta e mio cognato che fa l’elettrauto 
non sanno chi è Rodotà», mentre «Franco è in grado di ricostruire una connessione sentimentale con 
il paese». Sentimentale, capito?
E’ morto in modo goffo, soprattutto: goffo Bersani un mese fa nelle sue profferte al M5S, ancora 
più goffi oggi lui e i suoi 222 nell’arroccarsi su un emblema del più chiuso establishment, sperando 
di autoperpetuarsi ancora un po’ e chissenfrega degli elettori, del Quirinale, del Paese.
E’ morto di stupidita, dopo una vita nemmeno tanto lunga né gloriosa. Dispiace per quelli che ci 
hanno creduto, non per quelli che l’hanno posseduto.

fonte: http  ://  gilioli  .  blogautore  .  espresso  .  repubblica  .  it  /2013/04/18/  e  -  morto  -  di  -  stupidita  /  

------------------

ilfascinodelvago

“Raggiungerai il paradiso, allora, quando avrai raggiunto la velocità perfetta. Il che non 

significa mille miglia all’ora, né un milione di miglia, e neanche vuol dire volare alla velocità 

della luce. Perché qualsiasi numero, vedi, è un limite, mentre la perfezione non ha limiti. 

Velocità perfetta, figlio mio, vuol dire solo esserci, esser là”

— Il gabbiano Jonathan Livingstone, R. Bach

------------------

axeman  72   ha rebloggato ze  -  violet   

“Roma è la capitale di due Stati. Non esiste altra città al mondo che sia la capitale di due Stati. 
Roma tiene il piede in due Stati, di cui uno estero. Uno è uno Stato che crede nei miracoli e 
confida nell’esistenza di un salvatore, l’altro è il Vaticano.”

97

http://ze-violet.tumblr.com/post/48264025609/roma-e-la-capitale-di-due-stati-non-esiste-altra
http://ze-violet.tumblr.com/post/48264025609/roma-e-la-capitale-di-due-stati-non-esiste-altra
http://ze-violet.tumblr.com/post/48264025609/roma-e-la-capitale-di-due-stati-non-esiste-altra
http://axeman72.tumblr.com/
http://axeman72.tumblr.com/
http://ilfascinodelvago.tumblr.com/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/
http://gilioli.blogautore.espresso.repubblica.it/2013/04/18/e-morto-di-stupidita/


Post/teca

— Maurizio Crozza. (via unaragazzainvisibile)

Fonte: unaragazzainvisibile

-----------------

kon  -  igi  

“Attenzione! C’è in giro un idiota che sta usando il tuo profilo facebook per scrivere cose 

insensate, inviando decine di richieste di condivisione e taggando tutti i conoscenti in foto 

imbarazzanti. Tu.”

— Megahating Kon-igi

---------------------

puzziker ha rebloggato iceageiscoming 

“Di quest’uomo mi colpirono la capacità organizzativa, quella di zittire chi polemizzava 
inutilmente nelle sezioni, quella di spiegare in maniera chiara e comprensibile cose complicate 
a platee di tesserati semianalfabeti: la bassa scolarità era – ed è, ahimè – molto ben radicata 
sia nei partiti che nei sindacati, tanto quanto nella società italiana che li ha prodotti. Da 
Presidente del Senato, rimase storico il suo richiamo, all’esito della votazione che mise in 
minoranza Prodi a fine febbraio 2007: ”Colleghi Senatori, lasciate stare il Senatore Rossi! E 
smettete subito di picchiarlo, per favore!”

— Ghino La Ganga (via Il     Franco     da     tirare  . |   
Anskijeghino  ’  s     Blog  )

Fonte: anskijeghino  .  wordpress  .  com  

-------------------

rispostesenzadomanda ha rebloggato eclipsed

“Grillo è figlio di tutto quello che non è stato fatto: la perdita di attenzione per le persone, la 

corruzione, la chiusura oligarchica. Gli ultimi due Parlamenti li avranno scelti al massimo 20 

persone. In questo clima, ci dobbiamo aspettare fenomeni alla Grillo. Anzi, può darsi che ne 

vengano fuori altri, anche più pericolosi. Il fatto è che il populismo berlusconiano non è stato 

letto con la dovuta attenzione critica dalla sinistra. Ricordo bene cosa si diceva dopo la 

vittoria del 1994: Berlusconi ha fatto sognare, noi no. Altan, il più grande commentatore 

politico che ci sia in questo momento, ha disegnato uno dei suoi personaggi che diceva: «Non 
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fatemi sognare, svegliatemi». La sinistra non è stata capace di andare alla radice culturale e 

politica del populismo berlusconiano. Quella deriva aveva un precedente negli anni del 

craxismo. Comincia allora la rottura, la corruzione giustificata, esibita, il disprezzo per la 

politica e per «gli intellettuali dei miei stivali». Anche oggi vedo grandi pericoli. Il fatto che 

Grillo dica che sarà cancellata la democrazia rappresentativa perché si farà tutto in Rete, 

rischia di dare ragione a coloro che dicono che la democrazia elettronica è la forma del 

populismo del terzo millennio. Queste tecnologie vanno utilizzate in altri modi: l’abbiamo 

visto con la campagna elettorale di Obama e nelle primavere arabe. Poi si scopre che Grillo al 

Nord dice non diamo la cittadinanza agli immigrati, al Sud che la mafia è meglio del ceto 

politico, allora vediamo che il tessuto di questi movimenti è estremamente pericoloso. E 

rischia di congiungersi con quello che c’è in giro nell’Europa. A cominciare dal terribile 

populismo ungherese al quale la Ue non ha reagito adeguatamente.”

— (Stefano     Rodotà  ,   luglio   2012  )
----------------

20130419

biancaneveccp ha rebloggato doppisensi 

“Chi ha messo questo cervello dentro me? Chiunque sia stato, vaffanculo.”

— Charles Bukowski (via doppisensi)

Fonte: contessadelcaos

--------------------     

Chi sogna a occhi aperti perde l’uso delle 
palpebre

19/04/2013  
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di   Clementina     Coppini  

Eccoci ancora qui. Arriva il 25 aprile, il tempo scorre, tutto cambia affinché nulla cambi. Siamo 
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caduti nel Gattopardo, ma senza Tomasi di Lampedusa e senza nemmeno Luchino Visconti. Non ci 
sono, a queste condizioni non sarebbero venuti comunque. Siamo con il sedere per terra, 
rappresentati da gente che francamente anche no. Non avevo pensato a Milena Gabanelli, ma 
effettivamente lei sarebbe stata un buon Presidente della Repubblica. Serio, educato, evoluto, 
lavoratore, umile. Una persona sopra le miserie di tutti noi e di alto livello umano, oltre che 
professionale. La lettera che ha scritto al Corriere per declinare l’invito lo dimostra. Lo testimonia 
che non ci ha fatto sopra una risata liquidando l’offerta, ma ci ha pensato seriamente, e seriamente 
ha risposto, ringraziando ma dicendo che non aveva le competenze per ricoprire tale carica facendo 
il lavoro egregiamente come fa quello di giornalista. Altra immensa virtù, sapersi mettere da parte 
quando si sa di non essere pronti. Mi inchino a questa donna, che già apprezzavo prima. 
Ultimamente ho pensato molto al destino dell’Italia. Credo che la Signora Gabanelli ci abbia 
pensato molto più di me, ma molto molto di più. Sarebbe per me un onore, come italiano, avere un 
presidente come lei. La immagino già al Quirinale che fa i conti delle spese.
NIENTE DA CONDIVIDERE, A PARTE L’AMAREZZA - Stavolta bisogna dare atto ai 
militanti a 5 stelle di aver fatto una scelta che aveva in sé della lungimiranza. È così che si 
cambiano le cose, lungimirando e avendo il coraggio di rompere gli schemi. Il passo successivo è 
imparare ad accettare la trattativa e il compromesso e riconoscere i meriti altrui, argomento sul 
quale chi parla è ferrato quanto lo è in fisica delle particelle e nanotecnologie, cioè zero. Oggi non 
ho niente da condividere, a parte l’amarezza. La politica, quando è di alto livello, è come un 
matrimonio: si litiga su tutto ma poi su qualcosa bisogna pur cedere se si vuole rimanere sposati, e 
inoltre ogni tanto è necessario dire all’altro che ha fatto la cosa giusta e che è stato in gamba. 
Magari non lo si pensa, ma è necessario. Se non si desidera la separazione, ovviamente. In ogni 
caso bisogna tenerci, a quello per cui si combatte ogni giorno, perché la lotta abbia un senso.
LA CALMA DEI GIUSTI - Personalmente mi ha sempre fatto sorridere la gente che si fa vanto di 
frasi tipo “A me piace dire sempre la verità” oppure “Io dico sempre quello che penso, costi quello 
che costi”. 90 volte su cento coloro che ti dicono quello che pensano di te non hanno la minima 
voglia di sentire quello che pensi tu di loro. Se ne guardano bene, dal volerlo apprendere. Ne ho 
abbattuti tanti, con il contropiede. So come funziona. Non ho paura. Non abbiatene nemmeno voi. 
Ho detto quello che pensavo, con la calma dei giusti. Usatela, appena potete: la calma dei giusti è 
un’arma potentissima.
SE MANCASSE UN VOTO - La Signora Gabanelli la detiene dentro di sè, quella calma. Si vede. 
Ecco perché in tempi come questi spacca. Mi ricordo quella volta che, intervistata al programma di 
Santoro all’alba delle elezioni di qualche anno fa (dobbiamo tutti cominciare a ricordare, prima o 
poi), spiegò la lezione che aveva imparato da suo padre democristiano, che le aveva detto che se 
fosse mancato un voto ai comunisti per continuare a esistere avrebbero avuto il suo. Ho pensato che 
fosse un concetto sacrosanto, che non ci fosse altro da aggiungere. Lo penso ancora oggi, sapendo 
che questa persona è stata segnalata per guidarci come padre della patria. Madre della patria, ma di 
fronte a un giusto padre o madre non fa differenza. Direi che bisogna cominciare da qui, da una 
persona che prende sul serio gli inviti e che si scusa di persona, sapendo che chi l’ha indicata come 
presidente sapeva che non sarebbe stata scelta, ma lei comunque ci ha tenuto a ringraziare. Questa è 
classe, quella che apprezziamo oggi e che vorremmo chiedere in futuro, Pretenderla non si può, 
perché la classe è patrimonio di anime evolute che si confrontano con un popolo evoluto. Se la 
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volete non dovete meritarvela: dovete capirla. Grazie, Signora Milena. Questo significa molti, per 
dei disperati come noi italiani. Speriamo che questo sia un segnale. Forse è un sogno. Mentre scrivo 
ascolto una canzone. Si chiama   Cigno     nero  . Dice: “Se mi fissi bene non vedrai i miei occhi sbattere, 
chi sogna ad occhi aperti perde l’uso delle palpebre”. Senza palpebre, come il papà di Milena i 
giusti devono imparare a votare a naso.

fonte: http  ://  www  .  giornalettismo  .  com  /  archives  /886285/  chi  -  sogna  -  a  -  occhi  -  aperti  -  perde  -  luso  -  delle  -  
palpebre  /  

----------------------

yomersapiens

Oggi durante il corso abbiamo parlato della caduta del muro di Berlino. O, per come la ricordo io, la 

più grande interruzione di bim bum bam degli anni 80.

-------------------

casabet  64   ha rebloggato genesisofsupernova 

“La cura per ogni cosa è l’acqua salata. Sudore, lacrime, o il mare.”

— Isak Dinesen (via genesisofsupernova)

-----------------

yomersapiens

“La metti così? Allora riceverai notizie dal mio avvocato” che però fraintese e per tutta 

l’estate inviò regolarmente cartoline dalle località turistiche visitate, salutando 

calorosamente.”

— Brevi storie di divorzi mancati.

---------------

falcemartello ha rebloggato gargantua 
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Addio al designer rock Storm Thorgerson Suo il prisma di ‘Dark side of the moon’ dei Pink 

Floyd

----------------

iilaria ha rebloggato felicementedepressa 

“Io spero che ritornerai, perché ho un po’ di male da restituirti”

— Deborah Simeone (via volevoessereamata)

Fonte: volevoessereamata

-----------------

iilaria ha rebloggato guerrepudiche 

“

15 MOTIVI PER ESSERE CONTRO IL MATRIMONIO OMOSESSUALE:

1. Essere gay non e’ naturale. I veri italiani rifiutano ciò che è innaturale, come gli occhiali, le 
scarpe, il poliestere e l’ aria condizionata.

2. Il matrimonio gay spingerà le persone ad essere gay, allo stesso modo in cui far andare in 
giro persone alte vi fa diventare alti.

3. Legalizzare il matrimonio gay aprirà la strada a ogni tipo di stile di vita folle. Le persone 
vorranno sposare i propri animali domestici, perché ovviamente un cane ha una personalità 
giuridica e i diritti civili per sposarsi, nonché la capacità di dichiararsi consenziente o meno al 
contratto giuridico.

4. Il matrimonio eterosessuale esiste da moltissimo tempo e non e’ mai cambiato 
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minimamente; le donne infatti sono ancora una proprietà del marito, le nozze sono decise dai 
genitori, il padre ha il diritto di vita e di morte sui figli, i neri non possono sposare i bianchi e 
il divorzio non esiste.

5. Il matrimonio eterosessuale perderà valore se sarà permesso anche ai gay di sposarsi. La 
santità dei sette matrimoni di Liz Taylor verrebbe distrutta.

6. I matrimoni eterosessuali sono validi perché sono fertili e producono figli. Le coppie gay, 
come anche quelle sterili e le persone anziane, non devono potersi sposare perché i nostri 
orfanotrofi sono vuoti e il mondo ha bisogno di più bambini.

7. Ovviamente i genitori gay tirerebbero su figli gay, proprio come da genitori eterosessuali 
nascono soltanto figli eterosessuali.

8. Il matrimonio gay e’ vietato dalla religione. Dunque in una teocrazia come la nostra i valori 
di una religione devono essere imposti all’intera nazione. Ecco perché’ in Italia c’è una sola 
religione e tutti i bambini devono essere battezzati alla nascita.

9. I bambini non saranno mai sereni ed equilibrati senza un modello maschile e uno femminile 
a casa. Per questo nella nostra società quando un genitore é da solo, o perché è vedovo o 
perché è stato lasciato, gli vengono tolti anche i figli.

10. Il matrimonio gay cambierà i fondamenti della nostra società e noi non potremmo mai 
adattarci alle nuove norme sociali. Proprio come non ci siamo mai adattati alle automobili, al 
lavoro in fabbrica e all’allungamento della vita media.

11. Le relazioni gay non sono durature perché i gay per natura sono promiscui. Infatti i mariti 
etero e le mogli etero non hanno MAI relazioni extraconiugali e non divorziano mai.

12. I bambini cresciuti da una coppia gay verranno derisi e discriminati dagli altri coetanei. A 
differenza di quelli con le orecchie a sventola, quelli con il naso grosso, quelli grassi, quelli 
effeminati, quelli di colore, quelli con la erre moscia, o quelli troppo bassi che sono accettati 
da tutti i coetanei e mai presi in giro da nessuno.

13. Perché la religione cattolica vieta l’atto omosessuale che è considerato peccato, e dunque 
loro non possono sposarsi ma possono farlo assassini, pedofili, maniaci sessuali, ladri, mafiosi, 
serial killer, truffatori, mercanti di organi, commercianti di bambini , di schiavi, di pellicce, 
papponi e chiunque non sia un omosessuale.
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14. Perché il matrimonio omosessuale comporta l’atto omosessuale. Ma la Bibbia considera 
peccato l’atto omosessuale così come la masturbazione, i rapporti sessuali prima del 
matrimonio e i rapporti sessuali che non hanno il fine di procreare.

15. Perché verrebbe meno l’antica tradizione calcistica Italiana, dato che di sicuro ci saranno 
meno calciatori. Infatti si sa che i gay odiano il calcio e porteranno a odiarlo anche ai loro 
bambini impedendogli quindi di praticare qualsiasi tipo di sport che non sia danza classica, 
ginnastica ritmica, pattinaggio sul ghiaccio, shopping, manicure, lampada e bolle di sapone.
”

— (via guerrepudiche)

Fonte: bi  -  bisdrucciole  

------------------

3  nding   ha rebloggato phonkmeister 
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instagram  .  com   →

phonkmeister:

Giovanni Previdi, Due fettine di salame, poesie, @quodlibet_ 2013

---------------------

falcemartello
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PROFETICA

IO PRODI NON LO VOGLIO (Dalla lettera di Oriana Fallaci): ” Signor Presidente della 

Commissione Europea, so che in Italia La chiamano Mortadella. E di ciò mi dolgo per la mortadella 

che è uno squisito e nobile insaccato di cui andar fieri, sì, non certo per Lei: individuo che in me 

suscita profonda disistima fin dal 1978.Cioè dall’anno in cui partecipò a quella seduta spiritica per 

chiedere alle anime del purgatorio dove i brigatisti nascondessero il rapito Aldo Moro e attraverso il 

gioco del piattino un’ anima ben informata rispose che lo nascondevano in un posto chiamato 

Gradoli.Non mi parve serio, Monsieur. Meglio: non mi parve rispettoso, pietoso, umano, nei 

riguardi di Moro che stava per essere ucciso.Quando poi si scoprì che lo avevano nascosto nel covo 

d’una strada chiamata per l ìappunto via Gradoli fui colta da uno strano disagio. E supplicai il 

Padreterno di tenerla lontano dalla politica. Peccato che al solito il Padreterno non m’abbia 

ascoltato, che in politica Lei ci si sia buttato senza pudore. Perchè, da quando Lei cementa lo 

scellerato connubio che perpetua il nefando Compromesso Storico, la mia disistima per Lei s’è 

approfondita nonché arrichita d’una antipatia quasi epidermica.Il solo udire la Sua voce manierosa e 

melliflua m’innervosisce. Il solo guardare la Sua facciona guanciuta e falsamente benigna, 

m’intristisce, Monsieur…”

 

O. Fallaci

-----------------
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kon  -  igi  

“In quest’ultimo periodo si susseguono mazzate emotive una dietro l’altra. 

Per concludere ci manca solo che qualcuno mi venga a dire che i Cavalieri Jedi non esistono.”

— Kon-igi

------------------------

Sono e resto un uomo di sinistra
di STEFANO RODOTA'

CARO direttore, non è mia abitudine replicare a chi critica le mie scelte o quel che scrivo. Ma 

l'articolo di ieri di Eugenio Scalfari esige alcune precisazioni, per ristabilire la verità dei fatti. E, 

soprattutto, per cogliere il senso di quel che è accaduto negli ultimi giorni. Si irride alla mia 

sottolineatura del fatto che nessuno del Pd mi abbia cercato in occasione della candidatura alla 

presidenza della Repubblica (non ho parlato di amici che, insieme a tanti altri, mi stanno 

sommergendo con migliaia di messaggi). E allora: perché avrebbe dovuto chiamarmi Bersani? Per 

la stessa ragione per cui, con grande sensibilità, mi ha chiamato dal Mali Romano Prodi, al quale 

voglio qui confermare tutta la mia stima. Quando si determinano conflitti personali o politici 

all'interno del suo mondo, un vero dirigente politico non scappa, non dice "non c'è problema ", non 

gira la testa dall'altra parte. Affronta il problema, altrimenti è lui a venir travolto dalla sua 

inconsapevolezza o pavidità. E sappiamo com'è andata concretamente a finire.

La mia candidatura era inaccettabile perché proposta da Grillo? E allora bisogna parlare seriamente 

di molte cose, che qui posso solo accennare. È infantile, in primo luogo, adottare questo criterio, 

che denota in un partito l'esistenza di un soggetto fragile, insicuro, timoroso di perdere una identità 

peraltro mai conquistata. Nella drammatica giornata seguita all'assassinio di Giovanni Falcone, 

l'esigenza di una risposta istituzionale rapida chiedeva l'immediata elezione del presidente della 

Repubblica, che si trascinava da una quindicina di votazioni. Di fronte alla candidatura di Oscar 

Luigi Scalfaro, più d'uno nel Pds osservava che non si poteva votare il candidato "imposto da 

Pannella". Mi adoperai con successo, insieme ad altri, per mostrare l'infantilismo politico di quella 

reazione, sì che poi il Pds votò compatto e senza esitazioni, contribuendo a legittimare sé e il 

Parlamento di fronte al Paese.
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Incostituzionale il Movimento 5Stelle? Ma, se vogliamo fare l'esame del sangue di costituzionalità, 

dobbiamo partire dai partiti che saranno nell'imminente governo o maggioranza. Che dire della 

Lega, con le minacce di secessione, di valligiani armati, di usi impropri della bandiera, con il rifiuto 

della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, con le sue concrete politiche razziste e 

omofobe? È folklore o agire in sé incostituzionale? E tutto quello che ha documentato Repubblica

nel corso di tanti anni sull'intrinseca e istituzionale incostituzionalità dell'agire dei diversi partiti 

berlusconiani? Di chi è la responsabilità del nostro andare a votare con una legge elettorale viziata 

di incostituziona-lità, come ci ha appena ricordato lo stesso presidente della Corte costituzionale? 

Le dichiarazioni di appartenenti al Movimento 5Stelle non si sono mai tradotte in atti che possano 

essere ritenuti incostituzionali, e il loro essere nel luogo costituzionale per eccellenza, il Parlamento, 

e il confronto e la dialettica che ciò comporta, dovrebbero essere da tutti considerati con serietà 

nella ardua fase di transizione politica e istituzionale che stiamo vivendo.

Peraltro, una analisi seria del modo in cui si è arrivati alla mia candidatura, che poteva essere anche 

quella di Gustavo Zagrebelsky o di Gian Carlo Caselli o di Emma Bonino o di Romano Prodi, 

smentisce la tesi di una candidatura studiata a tavolino e usata strumentalmente da Grillo, se appena 

si ha nozione dell'iter che l'ha preceduta e del fatto che da mesi, e non soltanto in rete, vi erano 

appelli per una mia candidatura. Piuttosto ci si dovrebbe chiedere come mai persone storicamente 

appartenenti all'area della sinistra italiana siano state snobbate dall'ultima sua incarnazione e 

abbiano, invece, sollecitato l'attenzione del Movimento 5Stelle. L'analisi politica dovrebbe essere 

sempre questa, lontana da malumori o anatemi.

Aggiungo che proprio questa vicenda ha smentito l'immagine di un Movimento tutto 

autoreferenziale, arroccato. Ha pubblicamente e ripetutamente dichiarato che non ero il candidato 

del Movimento, ma una personalità (bontà loro) nella quale si riconoscevano per la sua vita e la sua 

storia, mostrando così di voler aprire un dialogo con una società più larga. La prova è nel fatto che, 

con sempre maggiore chiarezza, i responsabili parlamentari e lo stesso Grillo hanno esplicitamente 

detto che la mia elezione li avrebbe resi pienamente disponibili per un via libera a un governo. 

Questo fatto politico, nuovo rispetto alle posizioni di qualche settimana fa, è stato ignorato, perché 

disturbava la strategia rovinosa, per sé e per la democrazia italiana, scelta dal Pd. E ora, libero della 

mia ingombrante presenza, forse il Pd dovrebbe seriamente interrogarsi su che cosa sia successo in 

questi giorni nella società italiana, senza giustificare la sua distrazione con l'alibi del Movimento 

5Stelle e con il fantasma della Rete.

Non contesto il diritto di Scalfari di dire che mai avrebbe pensato a me di fronte a Napolitano. Forse 

poteva dirlo in modo meno sprezzante. E può darsi che, scrivendo di non trovare alcun altro nome 
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al posto di Napolitano, non abbia considerato che, così facendo, poneva una pietra tombale 

sull'intero Pd, ritenuto incapace di esprimere qualsiasi nome per la presidenza della Repubblica.

Per conto mio, rimango quello che sono stato, sono e cercherò di rimanere: un uomo della sinistra 

italiana, che ha sempre voluto lavorare per essa, convinto che la cultura politica della sinistra debba 

essere proiettata verso il futuro. E alla politica continuerò a guardare come allo strumento che deve 

tramutare le traversie in opportunità.

(22 aprile 2013)

fonte: http  ://  www  .  repubblica  .  it  /  politica  /2013/04/22/  news  /  lettera  _  rodot  -57201730/?  ref  =  HREC  1-1  

---------------------

Vi racconto “chi” è davvero il Pd

21/04/2013   - Un pomeriggio a 
Roma in un circolo democratico: fra voglia di politica, 
rabbia e - forse - speranza.

di   Maddalena     Balacco   

Incredulità e rabbia. E’ questo il sentimento di quella parte del paese che ha votato Pd alle ultime 
elezioni, e in questi giorni ha dovuto suo malgrado assistere all’indecoroso spettacolo di un non-
partito, che sceglie il momento peggiore per iniziare un redde rationem atteso almeno dal 2007, data 
di fondazione del partito stesso. E’ questo il sentimento che mi ha spinto, ieri, a iscrivermi al Pd.
TU QUOQUE? - Ho scelto di farlo nel suo momento peggiore, quando forse sta per morire, 
assassinato da 101 Bruti, figliastri e traditori, che con una mossa degna della peggiore prima 
Repubblica, hanno offerto uno spettacolo osceno di fronte al paese, in un momento delicatissimo 
che richiedeva ben altra responsabilità. A guardare simili orrori, uno si fa qualche domanda. Si 
chiede come possano delle persone coscienti forse più di noi della situazione in cui versa il Paese, 
decidere scientemente di fottersene e combattere una battaglia tutta interna al partito, figlia di 
divisioni lontane che non sono mai state davvero risolte. Ci si domanda come possano, queste 
persone che comunque di quel partito fanno parte, scegliere il momento più delicato della sua storia 
per assestare il colpo finale alla ricerca di quello che sempre cercano, persone così: il potere.
CAMBIAMENTO - Preda di tutte queste domande senza risposta, ieri ho deciso di iscrivermi al 
Partito Democratico, per cercare di capire cosa succede al suo interno, se ha una speranza per il 
futuro, e se davvero sta aprendosi al cambiamento come sembrava all’inizio di questa sciagurata 
avventura elettorale, e si è poi rivelato drammaticamente falso alla sua fine. Perchè i cambiamenti 
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richiesti al partito erano diversi, e sono stati tutti disattesi. Così arrivo al circolo PD del centro 
storico, in via dei giubbonari 38, nel pomeriggio in cui Napolitano è costretto da una manica di 
incompetenti a fare ciò che non avrebbe mai voluto, ovvero avere a che fare con questa follia ancora 
per qualche tempo. Ci arrivo dopo essere stata in piazza Montecitorio, dove una folla in crescita 
esprimeva calorosamente la sua delusione per essere stata, ancora una volta, testimone 
dell’ennesimo atto di conservazione di una certa dirigenza politica ancora alla ricerca di una 
risposta alla domanda: “Che diavolo sta succedendo”. In quella folla, molti elettori del Pd con i 
tizzoni ancora ardenti delle loro tessere, delusi dallo spettacolo offerto loro da gente di cui – 
politicamente almeno – si erano fidati.
DELUSIONE E GENEROSITA’ - Anche in via dei Giubbonari la delusione è tanta, e la rabbia se 
possibile di più. Entrandoci sei colpito dalla targa in alto a destra sulla porta: “P.C.I. sezione”. Una 
sfilza di articoli dell’Unità letti di passaggio, distrattamente, dai tanti turisti che affollano la 
stradina. Mi rivolgo alla segretaria dicendole che sono là per fare la tessera, e mi guarda stranita. 
“Qui non le abbiamo ora – risponde – mi prendo i tuoi dati”. Mentre segna continua a guardarmi, e 
alla fine lo chiede: “Ma perché vieni a iscriverti proprio oggi?”. Le rispondo ciò che effettivamente 
credo: un partito deve essere la sua base, forse questo è il momento per il Pd di diventare ciò che da 
sempre voleva essere, un partito dalla vocazione maggioritaria e non un’accozzaglia di correnti in 
direzione ostinata e contraria. Correnti che spesso trattano la loro base semplicemente come bacino 
di voti, come si è drammaticamente evinto da questi ultimi eventi. “Grazie per la generosità”, mi 
risponde.

L’ARIA DI UNA VOLTA - Espletate le formalità, entro e mi siedo. L’aria qui è come quella delle 
sezioni di una volta, gente infervorata che discute di politica, si arrabbia, si appassiona. Ma non lo 
fa come i suoi rappresentanti, lo fa in maniera autentica. Mi fermo qualche tempo, prima di tornare 
a piazza Montecitorio e ai suoi cori di protesta. A pensarci, mi domando perché questa gente sia qui 
e non là: forse loro non sono pronti a bruciare la tessera, forse vogliono chiedere ancora il conto di 
tanta passione sprecata. Forse c’è ancora speranza. La rabbia, dicevamo. Qui è tanta. “Ma cosa 
hanno fatto?” “Sembrava andasse tutto bene, ma poi Marini…” “Comunque quei 101 devono 
andare subito fuori dal partito”. La discussione è talmente interessante, che anche l’uscita per una 
sigaretta non la ferma: il drappello di infervorati attrae l’attenzione di alcuni passanti, che si 
lasciano prendere anche loro dalla discussione: “La colpa è dei democristiani. Vanno cacciati tutti 
via!”"No, è tutta colpa di D’Alema e di Renzi” “Lasciate stare D’Alema!”. Maledetto D’Alema, fa 
danni anche quando non c’è.
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NO BAFFO NO PARTY - Stanca di parlare di baffi, mi avvicino a due persone che parlano in un 
angolo: la loro discussione è tutta incentrata sugli errori del partito. Chiedo loro perché tutto questo 
è successo e mi rispondono che questo partito in fondo non è mai nato. Non come nella testa dei 
tanti che gli hanno dato fiducia, già proiettati in un futuro in cui correnti e correntine non esistono, 
dove lo scontro e il dissenso si manifestano e diventano un bene, una crescita insieme, un di più. 
Paradossalmente il partito democratico esisteva nella sua base ma non nella sua dirigenza, dove per 
7 lunghi anni l’unica preoccupazione è stata “Chi la spunterà alla fine fra ex Margherita, ex Ds, ex 
Questo Quello?”

L’AMORE INUTILE – “Noi non siamo mai riusciti a parlare con loro” si lamentano, umiliati e 
feriti dalla più grande dimostrazione di disinteresse della storia del partito. Derubati di passione e 
lavoro inutili, mentre loro hanno ragione e chi dovrebbe rappresentarli torto. Avrebbero potuto 
scoprirlo ascoltando chi ha permesso loro di fare le figuracce che hanno fatto, ma erano troppo 
intenti a tessere splendide e oscure trame per poterlo fare. E alla sempre maggiore richiesta di 
trasparenza, rispondono con atti esplosivamente illogici che dimostrano lampante come nel Pd sino 
a oggi abbiano più successo le anime nere che quelle bianche. Come praticamente in larga parte del 
mondo politico. Le lacrime di Bersani all’elezione di Napolitano sono il simbolo della disillusione 
di tante persone che avevano creduto di essere veramente in un partito. E mentre loro lo credevano, 
altri – che avrebbero dovuto rappresentarli – lavoravano in direzione opposta.
CONTROLLARE - Così mi sono iscritta al Partito Democratico, perché credo che sia giusto 
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convogliare così rabbia e passione, cercando di migliorare qualcosa che già c’è ed è di tutti, non 
certo di chi lo usa solo per proprio tornaconto. E ieri, in giro per le piazze e le strade di Roma, ho 
visto e sentito tante persone che avevano voglia di parlare di politica, ti fermavano per la strada per 
farlo, o si inserivano nei tuoi discorsi. Forse finalmente tutti un po’ abbiamo capito che la politica e 
i politici non possiamo lasciarli soli: che la responsabilità di ciò che è accaduto è in fondo anche un 
po’ nostra, che per troppo tempo abbiamo omesso di controllarli. Controllarli era ed è un nostro 
dovere. E forse, non possiamo farlo solo dalla tv e dal pc.

fonte: http  ://  www  .  giornalettismo  .  com  /  archives  /889771/  vi  -  racconto  -  chi  -  e  -  davvero  -  il  -  partito  -  
democratico  /  

--------------------------

alfaprivativa ha rebloggato soggetti  -  smarriti   

“La mia specialità consisteva nel trovarmi a disagio ovunque fossi.”

— Massimo Gramellini

Fonte: wishing  -  well  -  s  

------------------------

stripeout ha rebloggato curiositasmundi

“Dio disse che troverete la felicità in ogni angolo della terra, e poi fece la terra tonda. E rise, 
rise tanto tanto tanto.”

— (via alkemilk)

Fonte: celitacerveza

------------------------

stripeout ha rebloggato curiositasmundi

“Pieta’ per la nazione i cui uomini sono pecore

e i cui pastori sono guide cattive

Pieta’ per la nazione i cui leader sono bugiardi

i cui saggi sono messi a tacere

Pieta’ per la nazione che non alza la propria voce

tranne che per lodare i conquistatori
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e acclamare i prepotenti come eroi

e che aspira a comandare il mondo

con la forza e la tortura

Pieta’ per la nazione che non conosce

nessun’altra lingua se non la propria

nessun’ altra cultura se non la propria

Pieta’ per la nazione il cui fiato e’ danaro

e che dorme il sonno di quelli

con la pancia troppo piena

Pieta’ per la nazione – oh, pieta’ per gli uomini

che permettono che i propri diritti vengano erosi

e le proprie libertà spazzate via

Patria mia, lacrime di te

dolce terra di liberta.”

— Pier Paolo Pasolini (via thesenseofgoodthings)

--------------------------

LE CINQUE STELLE? CINQUE VOLTE 
STELLA ROSSA! - QUANTO 
ECCITA I NONNI 
DELL’ULTRASINISTRA IL 
MOVIMENTO 5 PIPPE

Gli intellettuali ancora amano parlare di sogni 
rivoluzionari veterocomunisti - E della serie 
“ogni scusa è buona per continuare a 
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sognare”, ecco che il grillismo si trasforma in 
una reminescenza delle battaglie degli anni 
’70...

 
 

 

Stefania Rossini per "l  '  Espresso  "
Franco Piperno evoca per loro la cuoca di Lenin, Toni Negri il Pope Gapon, Sergio Bologna, più 
modestamente, li vede come i figli della Gabanelli, mentre Franco Berardi (detto ancora Bifo) li 
esalta come i portabandiera dell'insolvenza del debito. I destinatari di queste reminiscenze 
novecentesche e di altri contrappunti arditi sono gli uomini e le donne del Movimento 5 Stelle e 
soprattutto lui, Beppe Grillo, fino a ieri guardato con la condiscendenza che si deve a un guitto, oggi 
oggetto di pensieri lunghi e speranze rinverdite.

negri toni
I pensionati della rivoluzione inseguita senza successo quarant'anni fa sono così tornati di colpo a 
un nuovo vigore. A parte Negri che, con il successo mondiale di "Impero" e dei sequel sui concetti 
di Moltitudine e di Comune, è rimasto sempre alla ribalta, degli altri si era quasi spento il ricordo. 
Invece dopo l'exploit elettorale di Grillo, eccoli di nuovo a cogliere l'attimo, a costruire ponti tra 
anni lontani e l'attualità, con il linguaggio di sempre e il vizio antico di mettere un'ipoteca teorica 
sulle esperienze altrui.
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BEPPEGRILLO
Il più esplicito, come nei tempi andati, è Piperno, che già passò i suoi guai per la "geometrica 
potenza" attribuita alle Brigate rosse di via Fani. Oggi si dice convinto che alcune delle idee-forza 
del M5S abbiano ascendenze lontane: «Si avverte, per chi eserciti l'arte della memoria, l'eco della 
parole d'ordine comuni ai movimenti degli anni Settanta: il reddito di cittadinanza; la democrazia 
diretta; il rifiuto del lavoro salariato perché aliena e l'attrazione per l'attività scelta liberamente 
perché realizza; l'esercizio spesso inconsapevole di una certa potenza destituente».
E se l'inconsapevolezza combacia con l'ignoranza, che neanche un innamorato pazzo può non 
vedere nei grillini, Piperno non si scoraggia, anzi ne fa un requisito per il potere, perché gli 
incompetenti al governo, come appunto la cuoca citata da Lenin, saranno il segno della rivoluzione 
compiuta.

Franco Piperno
La Russia zarista di un secolo fa è evocata anche da Negri, che meno convinto della naturale 
inclinazione rivoluzionaria dei 5 Stelle, incita a stanare il Pope Gapon. Chi non capisce subito deve 
riprendere i libri di storia (ma oggi, come direbbe un grillino, basta Google) e ricordarsi che si tratta 
del prete, capo di un'organizzazione operaia e legato alla polizia zarista, che portò i suoi uomini al 
massacro in una manifestazione del 1905.
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Infatti per Negri, Grillo è sì «il nuovo elemento di instabilità» che gli fa esclamare «Viva 
l'ingovernabilità», ma rappresenta in modo contraddittorio sia gli esclusi sia i piccoli capitalisti in 
crisi. Allora bisogna stanarlo come il Pope Gapon, «stanare la sua ambiguità, stanarlo sui temi del 
comune, del reddito garantito, della patrimoniale, della rappresentanza». Il fine, naturalmente, è 
«discutere e agire, rompere e ricostruire».

GABANELLI
Più contemporaneo, Sergio Bologna indica riferimenti televisivi per quelle «facce normali» che 
sono state educate alla politica dalla Gabanelli e che hanno invaso il Parlamento, «perché non 
vogliono più vivere nel Paese che "Report" ci ha fatto vedere tante volte». Pensa che non ce la 
faranno ma che non peggioreranno la situazione. Così almeno, si consola,«potrò morire incazzato 
come sono adesso, ma non di più».

sca08 oreste scalzone
Guarda invece all'Europa Bifo, che dichiara di aver votato M5S come «piccolo contributo per 
rendere ingovernabile il Paese». Lo ha spinto anche la voglia di «dare un colpo all'Europa delle 
banche» e di unirsi a chi non vuole pagare il debito. Considera Grillo l'unico argine al degrado 
definitivo italiano ed è molto soddisfatto che queste elezioni sanciscano la fine dell'Unione europea 
dominata dal neoliberismo. E se finisse come in Grecia? Bifo non se ne dà troppa pena: «Per dirla 
con una metafora», ha risposto in un'intervista, «non mi interessa cosa c'è nel sasso, ma quel sasso 
ha spaccato il vetro».
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LANFRANCO PACE
Le voci che abbiamo fin qui riportato sono tutte di ex dirigenti di Potere operaio. Non è stata una 
scelta, né un caso. Con l'eccezione di Oreste Scalzone, interessato soprattutto al movimento No-Tav, 
e di Lanfranco Pace, che dalle pagine de "Il Foglio" ha definito Grillo un paranoico di successo, 
sono stati i primi a palesare segni di entusiasmo per l'esplosione elettorale dei 5 Stelle.
Ed è curioso che sia proprio la corrente operaista, la più elitaria e colta di quegli anni, a compiacersi 
maggiormente dell'ascesa del comico e del suo variopinto seguito. Chissà che cosa pensa di questi 
inaspettati fans eruditi il deputato cittadino Massimo Baroni, quello che era felice per la mancanza 
di intellettuali nel M5S? Di qua ci sono anni di studio e docenze universitarie, militanze accese ed 
espulsioni dai partiti tradizionali, febbri insurrezionali e derive spesso rovinose. Di là tanti Vaffa e 
una teoria degna di Urania compilata dall'ideologo Casaleggio.

GIANROBERTO CASALEGGIO
Comunque Grillo fa presa anche su altri protagonisti di stagioni concluse. Come Luca Casarini, ad 
esempio, che ebbe i suoi anni d'oro con i movimenti no-global dei primi anni Duemila, e che oggi 
ha una piccola agenzia di marketing a Palermo. «Questa botta del Movimento 5 Stelle chiude 
definitivamente con il Novecento e con l'epoca della rappresentanza dei partiti», ha dichiarato 
entusiasta al settimanale "Gli Altri".
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Piero Bernocchi
E, anche se sospetta in Grillo un'ambivalenza che può virare a destra, riesce a vedere in lui qualche 
tratto della contestazione del G8 di Genova nel 2001. Spinto poi dall'esperienza personale, è l'unico 
tra i reduci ad apprezzare esplicitamente l'attenzione di Grillo per il lavoro autonomo e il popolo 
delle partite Iva: «Ha coperto un enorme buco di rappresentanza e di visibilità per queste categorie 
di nuovi sfruttati, vessati dalle banche e dallo Stato».

Luca Casarini
C'è infine Piero Bernocchi, un evergreen fondatore dei Cobas, che non ha mai mollato e che si 
incontra tuttora in manifestazioni e comizi volanti per le strade di Roma. Vuole dialogare con Grillo 
in modo che acquistino forza gli elementi che ritiene positivi e va fiero che un'esponente dei Cobas 
sia stata eletta in Sardegna.
Ha detto in un recente convegno: «Sappiamo tutti che gente è: per lo più uscita da poco dalle nostre 
aree, da sindacati conflittuali, ex della Fiom o di altre organizzazioni. Sono persone che hanno 
militato nei movimenti dei Beni comuni, in quelli in difesa del territorio. Molte di loro hanno i ruoli 
più importanti proprio perché hanno più esperienza politica».
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Rossana Rossanda
Insomma, ognuno di questi irriducibili tira gli atipici abitanti del nuovo panorama politico dalla 
propria parte. Piperno li vuole fare incontrare con i Centri sociali (piuttosto riottosi al riguardo), 
Negri vuole includere "le loro singolarità" nella moltitudine, Bifo immagina anche la loro presenza 
in una grande occupazione di fabbriche e università in tutta Europa, Casarini si aspetta un riscatto 
delle partite Iva.
Da Parigi, nel suo appartamento sulla rive gauche, Rossana Rossanda, la grande signora della 
sinistra extraparlamentare degli anni d'oro, che ormai ha lasciato anche il suo "Manifesto" in mani 
nuove, guarda tutto questo vociare con la distanza dello spazio e degli anni. Giudica senza mezzi 
termini il movimento di Grillo come «un'armata Brancaleone senza programma», ma è anche lei 
convinta che qualcosa di buono alla fine rinascerà. Tanto da aver confidato: «La sola ragione per cui 
mi dispiace di morire è non vederla».

via: http  ://  www  .  dagospia  .  com  /  rubrica  -3/  politica  /  le  -  cinque  -  stelle  -  cinque  -  volte  -  stella  -  rossa  -  quanto  -  
eccita  -  i  -  nonni  -  dellultrasinistra  -  il  -  movimento  -54579.  htm  

-----------------------

curiositasmundi ha rebloggato ninisolo 

“Quando tutto è silenzio 

le cose cominciano a parlare 

comunicano ciò che è nascosto.”

—  Ernst Junger  (via ninisolo)

--------------------

curiositasmundi ha rebloggato onceuponalaika 

Pablo Neruda - E' proibito
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onceuponalaika:

E’ proibito piangere senza imparare, svegliarti la mattina senza sapere che fare.

Avere paura dei tuoi ricordi.

E’ proibito non sorridere dei problemi, non lottare per quello che desideri,e desistere, per paura.

Non cercare di trasformare i tuoi sogni in realtà.

E’ proibito non dimostrare il tuo amore

fare pagare agli altri i tuoi malumori.

E’ proibito abbandonare i tuoi amici, non cercare di comprendere coloro che ti stanno accanto,

e chiamarli solo quando ne hai bisogno.

E’ proibito non essere te stesso davanti alla gente, fingere davanti alle persone che non ti 

interessano, essere gentile solo per farti ricordare, 

dimenticare tutti coloro che ti amano.
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E’ proibito non fare le cose per te stesso, avere paura della vita e dei suoi compromessi,

non vivere ogni giorno come se fosse il tuo ultimo respiro.

E’ proibito sentire la mancanza di qualcuno senza gioire, dimenticare i suoi occhi e il suo sorriso, 

solo perché le vostre strade hanno smesso di incontrarsi.

Dimenticare il passato e farlo scontare al presente.

E’ proibito non cercare di comprendere le persone, pensare che le loro vite valgono meno della 

tua, non credere che ciascuno tiene il proprio cammino

nelle proprie mani.

E’ proibito non creare la tua storia, non trovare neanche un momento per chi ha bisogno di te, non 

accettare che ciò che la vita ti dona,

allo stesso modo te lo può togliere.

E’ proibito non cercare la tua felicità, non vivere la tua vita positivamente, non pensare che 

possiamo solo migliorare. Non sentire che, senza di te, questo mondo non sarebbe lo stesso.
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curiositasmundi ha rebloggato tappy 

Velo di Maya

diegopetrucci:

Dicono che il problema sia raggiungere l’abisso. Scavare sempre più in basso. Andare sempre più 
giù. Dicono che quando arrivi a toccare il suolo puoi solo che risalire. Se non puoi scendere, allora 
salirai.

Non hanno capito un cazzo.

La paura non ti devasta quando stai scendendo. Non ti attanaglia quando ti schianti. No, niente di 
tutto questo. Il terrore, quello vero, ti prende quando capisci che non tornerai mai più in superficie.

Sei cadi in un pozzo muori. Forse hai fortuna e vivi. Rimarrai paralizzato. La paura ti prende, è 
buio e non capisci cosa fare. Pensi che sai derivare con successo un’equazione di secondo grado, 
ma non hai la minima idea di come salvare la tua vita ed uscire. Grazie, liceo.

È per questo che la gente si ammazza. Raggiunge lo hiatus. Stallo. La calma perfetta. Tra 14 
miliardi di anni l’universo avrà consumato tutta la sua entropia e si assesterà sui meno 143 gradi. 
Nessuna particella si muoverà più. Nessuna vita potrà nascere. La calma perfetta.

Se hai raggiunto questo stadio, la tua vita è finita. Non ti è concesso fidanzarti, trovare casa, 
accendere un mutuo, convivere, sposarti, fare figli, scoprire la passione per il golf, scopare di 
nascosto con una diciannovenne, cambiare moglie, fare un altro figlio, diventare un vecchio 
stronzo e rimbecillito, e morire. No. Se hai raggiunto questo stadio, la tua vita è finita. E lo sai.

Un momento Zen. Un attimo fugace in cui un cazzo di velo di Maya a pois viene spostato dal 
vento e che ti mostra la verità. Riesci a vederti con occhi obiettivi e sai che non ne uscirai mai. 
Puoi andare avanti, ma ormai lo hai capito. È fin troppo chiaro per continuare a fare finta di non 
comprenderlo.

Non è quando raggiungi l’abisso che la paura ti prende. È solo quando capisci di non poter più 
risalire, è solo in quel momento che il terrore si impossessa di te e smetti di vivere.

Fonte: diegopetrucci

---------------------
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I book blog. Quando la cultura guarda 
al digitale

di Giorgio     Fontana  

20 aprile 2013

Gli smottamenti cui è stata sottoposta l'editoria negli ultimi anni sono stati estremamente 

rilevanti. L'impatto del digitale per ora non è ancora stato decisivo dal punto di vista della 

lettura tout court, e i cambiamenti devono essere ancora assorbiti. Sorprende invece che 

un fenomeno ormai decennale come il blogging culturale fatichi ancora a essere bene 

interpretato dal sistema editoriale italiano.

Cade dunque a pennello il breve ebook di eFFe — al secolo Emiliano Frutta: blogger, 

professore di New Media e fondatore della rivista Ledita.it. Più che una mappatura della 

complessa galassia dei blog culturali, I book blog è un pamphlet che invita alla presa di 

coscienza. E anche un atto d'accusa verso una "concezione conservatrice della cultura" 

per cui gli spazi della rete sono sostanzialmente esclusi, o guardati come evento di 

costume: per il mondo delle "terze pagine" la grande messe di spazi di dibattito online — 

da Nazione Indiana a Lipperatura, passando per Mangialibri, Carmilla, Finzioni, 404: file 

not found e altri — non è ancora stata sdoganata.

A correggere questa miopia e cancellare ogni pregiudizio contribuiscono le precisazioni di 

eFFe — tre in particolare. Innanzitutto, l'identificazione fra blogger e blog è fallace (sono 

soprattutto le redazioni collettive a produrre contenuti migliori). Ma fallace è anche la 
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riduzione di tali portali a "lit-blog" (in quanto la loro produzione è vasta, multitematica, e 

certo non riducibile a semplici elenchi di recensioni — o pettegolezzi). Infine, va 

pienamente riconosciuto il ruolo dei blog come attori culturali: che contribuiscono — in 

modo simile alle biblioteche e ai giornali — a promuovere la lettura e la riflessione. 

L'appello di eFFe è rivolto sia agli editori sia agli stessi curatori delle redazioni online: e si 

concretizza in un richiamo a pratiche di trasparenza assoluta e responsabilità morale. Un 

editore mi manda un libro gratuito con la speranza che venga recensito? Sarà mio 

compito di blogger segnalarlo. Così come sarà mio compito aprirmi alle nuove tendenze, 

condividere responsabilmente citando le fonti, e sostenere il dialogo online. "Non si 

scherza con l'intelligenza e le emozioni dei lettori", sottolinea l'autore, e sui blog la 

distanza fra lettori e autori è estremamente sottile.

Merita un cenno anche la storia del libro: in origine doveva essere pubblicato da una casa 

editrice all digital, la quale però si è rifiutata di indicare l'autore con il suo pseudonimo 

(eFFe, appunto). Le ragioni non chiarite della scelta — controproducenti, in quanto eFFe 

è conosciuto sul web proprio con tale nome — hanno fornito una conferma delle 

perplessità dell'autore, e l'hanno spinto a battere la via del self-publishing. (Una 

soluzione per la quale vengono forniti alcuni buoni consigli in un'appendice al testo). 

Infine: tutti i ricavi dell'ebook saranno devoluti all'Associazione Toscana Tumori. Un 

motivo in più per spendere i soldi di un cappuccino e conoscere meglio il cosmo dei blog 

culturali.

eFFe

I book blog. Editoria e lavoro culturale

auto-pubblicazione (disponibile anche su Amazon)

€1,19

fonte: http  ://  www  .  ilsole  24  ore  .  com  /  art  /  cultura  /2013-04-20/  book  -  blog  -  quando  -  cultura  -144302.  shtml  ?  
uuid  =  Abndb  0  oH  

---------------------
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dovetosanoleaquile

“Distrutto l’audio delle intercettazioni Napolitano-Mancino. Quando invece ci sarebbero tutti 

quegli album di Ligabue a disposizione.”

— Paolo     Murgia  
--------------------

20130423

ANNAMARIA     RIVERA   –   Presidenzialismo     di     fatto     e     
suicidio     della     democrazia     parlamentare  

Quel che di più aderente alla realtà c’era da sostenere a proposito della rielezione di Giorgio 
Napolitano, lo hanno già scritto, e senza peli sulla lingua, Giorgio Cremaschi   nel     suo     blog  , Marco 
Revelli in un   editoriale   del manifesto e Giovanni Russo Spena in un’intervista.
Si potrebbe aggiungere qualche piccola chiosa a proposito del contesto in cui si consumano “il 
suicidio del Parlamento” (Russo Spena), la “cronicizzazione dello stato di eccezione”, con una 
“lesione gravissima del principio di rappresentanza” (Revelli) e un presidenzialismo, oltre tutto 
privo della legittimazione del voto dei cittadini, tanto spinto da somigliare “all’antica monarchia 
elettiva polacca” (Cremaschi).
Pur proponendo un’analisi lucida, severa, condivisibile, nel recente editoriale del manifesto Marco 
Revelli non esplicita che i sintomi della cronicizzazione  dello stato di eccezione si erano palesati 
sin dal momento in cui il presidente Napolitano nominava senatore a vita Mario Monti, pochi giorni 
prima di affidargli il ruolo di presidente del Consiglio. Compiendo in tal modo, scrive Russo Spena, 
“un commissariamento del Paese, così come nei desiderata di Bce e Fmi”.  In quei giorni Revelli – 
in un altro editoriale, che fu molto discusso – pur illustrando con efficacia la gravità del contesto 
italiano, al punto di evocare la vicenda costituzionale della Repubblica di Weimar, confessava di 
aver fatto il tifo per Monti e ammetteva che, se avesse potuto, sarebbe sceso in piazza, sventolando 
una bandierina tricolore per festeggiare la morte ufficiale del berlusconismo.
Io penso, invece, che il divenire permanente dello stato di eccezione riveli fra le altre cose proprio 
la vittoria oggettiva del berlusconismo. Se è vero che quest’ultimo non è solo estetica, linguaggio, 
stile di vita, sistema di corruzione, strategia comunicativa, ma anzitutto un sistema di potere basato 
sull’ideologia neoliberista del predominio del profitto e del mercato su ogni altra istanza e principio. 
Un sistema che sin dall’origine ha avuto e ha come corollari ed effetti il revisionismo costituzionale, 
la progressiva mortificazione del lavoro dipendente, l’emarginazione della classe operaia, la 
distruzione del welfare state, l’umiliazione della cultura e dell’istruzione, per non dire 
dell’affossamento di ogni progetto di uguaglianza e giustizia sociale.
In un post del 16 novembre 2011, data dell’insediamento del governo Monti, scrivevo fra l’altro: 
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“Auguriamoci […] che l’austerità dello stile [dei bocconiani] non si tramuti presto nella solita 
ferocia classista verso i salariati e i non abbienti e che il governo ‘tecnico’ non acceleri la 
dissoluzione della società e della democrazia”. Non era chiaroveggenza, solo un po’ di 
lungimiranza. Non tale da spingermi a immaginare, allora, che a Napolitano sarebbe stato 
addirittura duplicato l’incarico, cui sarebbe seguito – come seguirà – un governo di larghe intese, 
ugualmente d’ispirazione presidenziale e vocazione antisociale.
Una piccola nota per concludere. La stolidità o il cinismo degli attori politici (in primis il Pd) che 
hanno voluto o permesso il commissariamento dell’Italia li rendono a tal punto ciechi o indifferenti 
che essi non vedono la catastrofe del Paese e la disperazione sociale in cui stanno piombando i 
cittadini comuni. Né si rendono conto di un “piccolo” dettaglio simbolico: se la temperatura morale 
della società è segnata dalla depressione di massa, riaffidare la prima carica dello Stato a Giorgio 
Napolitano è forse offrire un segnale di speranza, rassicurare che c’è un futuro cui guardare con 
fiducia?

Annamaria Rivera
(23 aprile 2013)

fonte: http  ://  blog  -  micromega  .  blogautore  .  espresso  .  repubblica  .  it  /2013/04/22/  annamaria  -  rivera  -  
presidenzialismo  -  di  -  fatto  -  e  -  suicidio  -  della  -  democrazia  -  parlamentare  /  

-----------------

Non è un golpe, è una resa

di Marco Revelli
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Da oggi l'Italia non è più una democrazia parlamentare. Non c'è altro modo di leggere il voto di ieri 
se non come una resa. Una clamorosa, esplicita e trasversale abdicazione del parlamento. Per la 
seconda volta in poco più di un anno una composizione parlamentare maggioritaria si è messa 
attivamente in disparte. Ha dichiarato la propria impotenza, incompetenza e irrilevanza, offrendo il 
capo e il collo a un potere altro, chiamato a svolgere un ruolo di supplenza e, in prospettiva, di 
comando.  E se la prima volta poteva apparire ancora "umana", la seconda volta - con un nuovo 
parlamento, dopo un voto popolare dal significato inconfutabile nella sua domanda di discontinuità 
- è senz'altro diabolica, per lo meno nei suoi effetti. C'è, in quella triste processione di capi partito 
col cappello in mano, in fila al Quirinale per implorare un capo dello stato ormai scaduto di 
rimediare alla loro congiunta e collegiale incapacità di decisione, il segno di una malattia mortale 
della nostra democrazia. La conferma che la crisi di sistema è giunta a erodere lo stesso assetto 
costituzionale fino a renderlo irriconoscibile. Forse non è, in senso tecnico, un colpo di stato. 
Possiamo chiamarlo come vogliamo: un mutamento della costituzione materiale. Una 
cronicizzazione dello stato d'eccezione. Una sospensione della forma di governo... Certo è che 
questo presidenzialismo di fatto, affidato a un presidente fuori corso per un mandato 
tendenzialmente fulmineo, stravolge tutti gli equilibri di potere. Produce una lesione gravissima al 
principio di rappresentanza. Soprattutto fa scomparire la tradizionale forma di mediazione tra 
istituzioni e società che era incarnata dal parlamento, tanto più se questo venisse occupato e 
bloccato da una maggioranza ibrida e bipartisan, contro-natura e contrapposta al volere della 
stragrande maggioranza degli elettori. D'ora in poi - e in un momento socialmente drammatico - 
Governo e Piazza verranno a confrontarsi direttamente e frontalmente, senza diaframmi in mezzo, 
senza corpi intermedi per la banale ragione che il principale strumento di mediazione, il partito 
politico, si è estinto in diretta, travolto dalla propria incapacità di mediare non più, ormai, gli 
interessi e le domande di una società abbandonata da tempo ma le proprie stesse tensioni interne, le 
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contraddizioni tra le sue disarticolate componenti. Di questo è morto il partito democratico: della 
sua incapacità a contenere la spinta centrifuga dei propri interiori furori, degli odii covati per anni, 
delle idiosincrasie personali (rispetto a cui, diciamolo sinceramente, un voto per Rodotà avrebbe 
costituito uno straordinario antidoto e il segno di una possibilità di cura). Né si può dire che il Pdl 
sia mai esistito come partito, incentrato com'è sulla esclusiva figura del suo leader e sulla difesa dai 
suoi guai giudiziari. Dopo questa ostentazione pubblica di dissennatezza e incapacità non basterà 
nessun accanimento terapeutico, nessun appuntamento tardivo o attesa di una figura salvifica per 
rimediare al rogo simbolico della residua capacità operativa del Pd e in generale del centro-sinistra. 
Così come non sarà sufficiente un'estemporanea cooptazione nei giochi di potere del Pdl con relativi 
cespugli per assicurargli una qualche capacità di «controllo sociale». Anzi, lo vedremo sempre più 
spesso soffiare sul fuoco. Il rischio che la crisi italiana, contenuta finora entro le sponde 
imprevedibilmente solide della dialettica elettorale, entri in una fase esplosiva è terribilmente alto. E 
non si riduce proclamando coprifuoco tardivi. Né maldestri tentativi di abbassare la pressione con 
betabloccanti predicatori, ma con un surplus di partecipazione. Favorendo, con tutti i mezzi legali 
disponibili, una collettiva presa di parola capace di surrogare in basso il vuoto di senso generatosi in 
alto.

fonte: http  ://  www  .  sinistrainrete  .  info  /  politica  -  italiana  /2730-  marco  -  revelli  -  non  -  e  -  un  -  golpe  -  e  -  una  -  
resa  .  html  

----------------------

ilfascinodelvago

“Dammi il tempo che tempo non sia 

Dammi un sogno che sonno non dia�”

— Chiamami adesso (Paolo Conte)

---------------------

Perché ho detto no a Napolitano
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CORRADINO MINEO *

22.04.2013

Per il protagonista di tante battaglie, per l'uomo che ha avuto successi quanti ne ha 

raccolti, nella sua lunga vita politica, Giorgio Napolitano, ci vuole davvero molta 

generosità e spirito di servizio per correre in soccorso di un gruppo di dilettanti allo 

sbaraglio...

Per il protagonista di tante battaglie, per l'uomo che ha avuto successi quanti ne ha raccolti, 

nella sua lunga vita politica, Giorgio Napolitano, ci vuole davvero molta generosità e spirito di 

servizio per correre in soccorso di un gruppo di dilettanti allo sbaraglio, che stava precipitando 

le istituzioni della Repubblica in una crisi gravissima. Gli sono grato, sinceramente.

E tuttavia ho votato no, all'assemblea dei Grandi Elettori del Partito democratico, quando 

Bersani ha proposto di rieleggere il Presidente uscente. L'ho fatto perché so che Napolitano è 

una persona seria. Il suo schema è di dar vita a un governo delle larghe intese, come ha detto, 

giorni fa, commemorando Chiaromonte. Inoltre,con tutta evidenza, il lascito che Presidente 

Napolitano lascia al suo successore Napolitano è quel governo Monti, che egli ha voluto, 

sostenuto, difeso. Io penso, però, che le grandi intese segnino oggi la fine della sinistra, 

almeno di quella che conosciamo. E ho votato no. Osservo che il significato delle parole cambia 

con il passare dei decenni. Una cosa erano le grandi intese del '76, tra Democrazia Cristiana e 

Partito Comunista. Un altro valore avrà un accordo rinnovato tra Partito Democratico e Popolo 

della libertà, che hanno perso insieme quasi 10 milioni di voti. Si poteva pensare di 

confrontarsi con Moro (anche con Andreotti). Difficile immaginare un patto con Berlusconi, che 

confonde accordo e baratto, e si fida solo di chi ha comprato. Inoltre l'esperienza del governo 

Monti ha mostrato come non si possa fare un passo avanti, nell'Italia della crisi, se non si 

mettono sul banco degli imputati evasori e parassiti, imprenditori che vivono di commesse 
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pubbliche e vogliono la pelle degli operai, mafiosi e uomini della finanza che con le mafie fanno 

affari. Se non si rompe il circolo chiuso delle élites (bancarie, politiche, universitarie, 

giornalistiche) che controllano tutto o quasi, e decidono senza darne conto. Tutto ciò non si può 

fare governando insieme alla destra. Certo non con questa destra. Né si può più tacere il non 

detto, con ipocrita pudore. La voglia, che c'è dietro questo voto, quella di arroccarsi nel 

triangolo Montecitorio, Palazzo Chigi, Palazzo Madama. Con la speranza di tener fuori dalla 

«zona rossa» operai, precari e "moralizzatori fanatici" a 5Stelle. Il desiderio di non incontrare 

gli elettori almeno per i prossimi due - tre anni, sperando che la situazione si decanti. Penso, 

invece, che la sinistra debba cercare di conquistare il cuore e la mente degli italiani. Che si 

debba confrontare ogni giorno con il disagio sociale e la protesta. E debba rompere con le 

politiche liberiste e le ideologie interclassiste, con quella cultura che, in tempi di rigore di 

recessione, impone sacrifici sempre più pesanti agli operai e al ceto medio che sta precipitando 

verso una condizione proletaria.

* Senatore Pd

fonte: http  ://  www  .  ilmanifesto  .  it  /  attualita  /  notizie  /  mricN  /9324/  

-----------------

20130424

curiositasmundi ha rebloggato dimmelotu 

“Mi sedetti dalla parte del torto perché qualcuno che aveva ragione continuava a 

scoreggiare.”

— Kon-igi e il Megaodio (via kon  -  igi  )

——-

----------------------

kon  -  igi   ha rebloggato 3  nding  
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anarcoholic:

In Inghilterra ad Hartlepool esiste la statua in bronzo di Andy Capp, personaggio principale di una 
serie di strisce a fumetti, creato da Reg Smythe nel 1957.

La città in cui vive Andy Capp è appunto Hartlepool, la stessa in cui ha vissuto il suo autore.

E’ straordinario il fatto che un personaggio immaginario di un fumetto, grazie al suo reale e 
umano creatore, riesca a raggiungere l’immortalıtà e l’eterna giovinezza. Una sorta dı “creazione 
al contrario” di biblica memoria.

Fonte: anarcoholic

-----------------------------

Ognuno al suo posto

di   .  mau  .   - 24 aprile alle 12:06

Il bello dell’Internet è che nel calderone della rete possono improvvisamente spuntare notizie che 
non sono state lette al momento della loro pubblicazione, ma che possono essere tranquillamente 
commentate dopo mesi perché non sono “di moda” e quindi si può ancora fare un commento senza 
venire immediatamente tacciati di gerontofilia. L’articolo in questione è stato pubblicato lo scorso 
luglio dal Corsera, ed è intitolato   Quando     il     lettore   (  e     non     il     critico  )   certifica     la     qualità     del     libro  ; si 
racconta di come Einaudi abbia riportato nella quarta di copertina di un suo libro il giudizio 
(anonimo) che una lettrice aggiunse su Amazon. Il mio giudizio critico usa le parole che avrebbe 
detto Ezio Greggio: “tavanata galattica”. Ma non essendo io Greggio, mi metto anche ad 
argomentare.
Premetto che tutto questo che scrivo naturalmente non vale se l’aggiungere una recensione dalla 
rete è stato semplicemente un modo come un altro per farsi pubblicità da parte di Einaudi; in questo 
caso ci è sicuramente riuscita, come si può vedere dall’articolo del Corsera. Supporrò pertanto che 
questa sia stata una mossa “intelligente” per strizzare l’occhio al famigerato crowdwhatever, cioè il 
“potere alla gente” che è tanto di moda in questi anni. E supporrò anche che qualcuno 
effettivamente legga i giudizi in quarta di copertina per decidere se acquistare o no un libro; non che 
la cosa mi sembri molto probabile, visto che per definizione l’editore cercherà solo e unicamente i 
giudizi favorevoli e quindi l’informazione nel trovarli lì è nulla. Parliamo insomma più in generale 
di quello che succede quando nel prendere un’affermazione di un perfetto sconosciuto e gettarla in 
pasto alla folla, o meglio della differenza con il prendere la recensione di un critico letterario.
È vero che c’è il detto che afferma “chi non sa fare insegna; chi non sa insegnare fa il critico”; ma 
sono convinto che sia abbastanza ingeneroso nei confronti dei critici, che spesso fanno tante altre 
cose. Limitiamoci al campo dei libri, anche se lo stesso discorso si può fare per tutti gli altri campi 
artistici. Avete presente quanti libri vengono pubblicati ogni anno in Italia? Più di cinquantamila. 
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Per buona parte del 46% degli italiani che leggono almeno un libro l’anno – gli altri lo scrivono… – 
il problema non si pone: il libro che leggono è quello più strombazzato dalla pubblicità, e 
l’importante è dire “ci sono anch’io”. I cosiddetti lettori forti, però, fanno fatica a districarsi tra i 
possibili libri; e qui entra in gioco il critico letterario, che si legge (speriamo) il libro e ne fa una 
recensione molto breve. La cosa funziona perché i critici sono relativamente pochi: il lettore forte di 
cui sopra, prima di guardare il testo della recensione, dà un’occhiata alla firma. Se è quella di uno 
con i cui giudizi in genere concorda, si fiderà di quanto scrive; se è uno con i gusti opposti ai suoi si 
fiderà lo stesso, e farà il contrario di quanto suggerito – la conoscete la storiella della moglie di un 
giocatore compulsivo, felicissima perché uno stregone ha maledetto il marito e ora, qualunque cosa 
giochi alla roulette, lui perde? – altrimenti sa che non vale la pena leggerlo perché non gli dà utili 
suggerimenti.
Bene, passiamo ai social network. Ce ne sono parecchi dedicati agli amanti dei libri: posso per 
esempio ricordare   Goodreads  ,   aNobii  ,   LibraryThing   e l’italiano   Zazie  . Nei social network c’è 
sicuramente il vantaggio della comunità, e di poter chiedere al recensore ulteriori lumi; e se c’è un 
“recensore forte” – per dire, io negli anni ho recensito più di cinquecento libri – si può applicare ad 
essi la stessa tecnica che ho descritto sopra per il critico. Ma se prendo una recensione a caso, 
indipendentemente dalla qualità della recensione (perché c’è da tenere a mente anche questo: 
due righe scritte sciattamente a me danno una sensazione negativa anche quando sono inneggianti) 
non ho alcuna possibilità di sapere se e quanto i gusti del recensore siano simili ai miei. Ci sarebbe 
la possibilità di generare un algoritmo che verfichi i voti delle recensioni comuni e dia un giudizio 
di affinità: aNobii cerca di farlo, ma i risultati non sono il massimo. C’è la possibilità di usare 
semplicemente un sistema statistico, e guardare la media dei voti dati al libro sperando di non 
cascare nell’effetto “miliardi di mosche non posono sbagliarsi”; io non mi fiderei più di tanto, ve lo 
dico subito. Ma ad ogni modo la singola riga tratta da una recensione su Amazon di un’anonima 
lettrice non serve a nulla.
La morale di tutto questo? Semplice. A ciascuno il suo lavoro: il lettore legge, e il critico critica!

fonte: http  ://  voices  .  telecomitaliahub  .  it  /2013/04/  ognuno  -  al  -  suo  -  posto  /  

-----------------------

curiositasmundi ha rebloggato batchiara 

“In seguito a un pugno ricevuto dall’amico George Underwood nel 1962, a causa di una lite 

per una ragazza, l’occhio sinistro di David Bowie ha ricevuto un danno permanente. La sua 

pupilla è affetta da midriasi cronica, non risponde più cioè agli stimoli di dilatazione e 

contrazione causati dalla variazione di luce, restando permanentemente dilatata. A causa di 

questo problema, il cantante ha una percezione alterata della profondità e della luce 

dall’occhio sinistro e viene erroneamente creduto affetto da eterocromia (cioè gli occhi di due 

colori diversi), quando le iridi sono in realtà del medesimo colore. Nonostante questo 

incidente, Bowie e Underwood sono rimasti amici, con quest’ultimo impegnatosi a realizzare 
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le cover art dei suoi primi album.”

— David     Bowie   -   Wikipedia   (via batchiara)

------------------

kon  -  igi   ha rebloggato madonnaliberaprofessionista 

Il dottor House ha sempre ragione

madonnaliberaprofessionista:

Sto per uscire dal supermercato spingendo il carrello pieno di birre e vedo una tizia riversa su una 

panchina con un altra donna ed un addetto alla sicurezza accanto.

“Posso dare una mano?”

“Ah, se sei medico o infermiere volentieri!”

Pur non essendo nessuno dei due non è che ci voglia la scienza infusa per controllare che la tizia è 

cosciente, da lì levargli le scarpe, controllare se ha altri indumenti stretti e chiedere alla guardia ti 

tenerle sollevate le gambe, coprirla con la felpa visto che sta tremando, è pallida e gelida, 

chiederle se soffre di disturbi particolari (allergie, malattie particolari, disturbi transitori, se è 

incinta o ha le sue cose…), se ha mangiato nelle ultime ore e già che c’ero sentire il polso 

carotideo (in effetti bello accelerato per una che era sdraiata da 10 minuti).

Continua a rispondermi che no, non ha nulla in particolare, solo ogni tanto soffre di crisi di panico 

(farle succhiare qualcosa e respirare in un sacchetto mi sembrava eccessivo visto che se era una 

crisi di panico io ero arrivato quando se n’era già passata).

Comunque tra tremore & co. sembrava una banale crisi ipoglicemica e m’è parso giusto farle bere 
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un po’ della gazzosa che avevo nel carrello.

Continuava a rispondere di non avere nulla, solo di aver mangiato poco a colazione.

(E nel mio cervello: “Right, allora perché non riesci a muoverti?”).

Solo che dopo un quarto d’ora arriva il medico dell’ambulanza (donna), tempo dall’arrivo 3” netti, 

le bisbiglia qualcosa all’orecchio, ottiene risposta, si gira e mi fa:

“eh, problemi femminili…”

CIOE’ MA ALLORA SEI STRONZA!

Mentono sempre…

Noi del mestiere, per sapere se una paziente è menorragica, usiamo quello che chiamo il trucco del 

Piranha: basta fare una faccia spaventata ed urlare ‘DI CHI E’ LA POZZA DI SANGUE SOTTO LA 

BARELLA?!!’. Se la donna arrossisce e si guarda il cavallo dei pantaloni il mistero è svelato.

--------------------------

Lo studente che ha smentito i teorici 
dell’austerità

24/04/2013   - Grazie ad uno studio 
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di fine semestre Thomas Herndon ha aperto un dibattito 
globale sulle politiche del rigore

di   Andrea     Mollica  

Un compito di fine semestre iniziato da uno studente della Università del Massachusetts, Thomas 
Herndon, sta ridefinendo il dibattito globale tra gli economisti. La tesi centrale a supporto 
dell’austerità, ovvero che l’alto debito impedisce la crescita economica, ha basi molto fragili, che 
dipendono da errori di calcolo sui fogli Excel.

COMPITO RIVOLUZIONARIO - Uno studente ha riscritto la storia, quantomeno del dibattito 
accademico, sulla migliore risposta da dare alla crisi di debito che sconvolgono i paesi 
industrializzati da quasi cinque anni. Thomas Herndon, immatricolato presso l’Università del 
Massachusetts, ha scelto di replicare i risultati del più celebre studio in favore dell’austerità, 
“Growth in time of Debt”, per preparare il compito assegnatogli dal suo professore, Michael Ash. 
Lo studio è il più celebre paper pubblicato negli ultimi anni in campo economico, realizzato da due 
economisti di Harvard, Kenneth Rogoff e Carmen Rheinard, che hanno sostenuto, sulla base della 
loro ricerca, che un’economia con troppo debito pubblico non riesce più a crescere. Il compito di 
Herndon era riprendere il lavoro di Rogoff e Rheinard, e replicare i loro calcoli, un esercito utile, 
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rimarca la BBC, per uno studente che vuole ottenere un PhD. Durante i primi mesi di elaborazione 
però i calcoli non tornavano, e Herndon era sempre più scoraggiato, come racconta lui stesso in una 
lunga intervista concessa all’emittente britannica.

 
OCCHI SPALANCATI - Lo studente dell’University of Massachusett ha palesato i suoi dubbi, ed 
il suo scoramento, al suo professore. Ash prima l’ha invitato a desistere, vista la difficoltà del 
compito di replicare calcoli sulla correlazione tra alto debito ed andamento delle economie di una 
ventina di paesi in un lungo arco temporale. “Ero deluso, pensavo di aver fatto un grosso errore. Io 
sono solo uno studente, non un celebre economista di Harvard”. Alla fine del semestre però il 
professor Ash ha ripreso i lavori del suo studente, trovandoli sostanzialmente corretti. Grazie 
all’intervento di un altro economista della facoltà dell’Università del Massachusetts, il professor 
Robert Pollin, il lavoro di Thomas Herndon è proseguito, e dopo un fitto scambio di mail Rheinard 
e Rogoff hanno fornito i fogli Excel alla base della loro ricerca. Quando li ha ricevuti, lo studente 
universitario non poteva credere ai suoi occhi, visto che aveva scovato un clamoroso errore di 
calcolo.
CALCOLI SBAGLIATI - Herndon racconta di aver fatto vedere l’errore trovato alla sua ragazza, 
perchè non poteva credere ai suoi occhi. Nei 20 paesi esaminati in “Growth in time of debt”, 
mancavano ben cinque in una delle formule che avevano dato i risultati più significativi dello studio 
di Rogoff e Rheinard. L’errore marchiano compiuto su Excel ha svelato una nuova prospettiva 
anche ai professori di Herndon, che hanno iniziato a rilevare tare metodologiche piuttosto 
significative nel paper economico più famoso degli ultimi anni. Le medie con le quali era calcolato 
l’impatto del debito pubblico sulla crescita erano state mal ponderata secondo Ash e Pollin, che 
insieme al loro studente hanno composto uno studio di profonda critica al lavoro dei due economisti 
di Harvard. Uno studio dal fortissimo impatto, non solo accademico, visto che “Growth in time of 
debt” è stata l’elaborazione intellettuale più significativa alla base della cosiddetta austerità.
IMPATTO GLOBALE - Lo studio di Rogoff e Rheinard aveva infatti trovato una correlazione tra 
una soglia massima di debito pubblico, il 90%, oltre la quale le economie iniziavano a decrescere. 
Quando Olli Rehn, il commissario agli Affari economici della Ue, presentava i pacchetti del rigore 
imposti a paesi per ridurre i loro indebitamento la formula magia dei due economisti di Harvard 
veniva spesso citata. Allo stesso modo Rogoff e Rheinard sono diventati punti di riferimento 
intellettuali della destra americana, contro la politica economica di Obama che ha aumentato la 
spesa pubblica invece di ridurla per contenere l’indebitamento pubblico. I due professori 
statunitensi, che presentarono il loro studio in un ormai celebre convegno del Fondo monetario 
internazionale, hanno ammesso i loro errori, anche se hanno sottolineato come lo studio 
dell’Università del Massachusetts non smentisca la tesi fondamentale del loro lavoro. Per Rogoff e 
Rheinard l’austerità è ancora la chiave per uscire dalla crisi del debito, mentre Herndon, un 
semplice studente, è molto più scettico di loro, come confessa nelle battute finali alla BBC. 
L’aspirate economica rimarca di essere davvero emozionato per aver contribuito ad innescare un 
dibattito intellettuale così importante con un semplice lavoro di fine semestre.

fonte: http  ://  www  .  giornalettismo  .  com  /  archives  /895797/  lo  -  studente  -  che  -  ha  -  smentito  -  i  -  teorici  -  
dellausterita  /  
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misantropo ha rebloggato cosipergioco

“E quando anche l’ultimo di noi non ci sarà più, se racconteranno altre storie, se tenteranno 

di manipolare i fatti, beh! Resistete per noi… Nessun passo indietro! Toccherà a voi. Sarete 

voi i testimoni di una storia e una speranza che i vostri padri e i vostri nonni hanno chiamato 

Italia. Siate testimoni della Resistenza, testimoni dell’ANPI. L’orgoglio e la libertà portateli 

con determinazione nelle strade, nelle piazze, tra gli affetti e nei rapporti di lavoro. A me, 

Zaccaria Verucci, questa grande forza e questo immenso credo me lo hanno lasciato in eredità 

i miei compagni caduti resistendo nelle azioni dei gruppi partigiani. Me lo hanno lasciato in 

eredità quelli che nell’Italia liberata hanno continuato insieme a me a testimoniare le atrocità 

della guerra e del fascismo. Per tenere viva la memoria, ancora, per gli anni che verranno 

spero che un posto per loro possa continuare ad esserci ancora nella vostra anima e nel vostro 

cuore.”

— Zaccaria Vernucci - Partigiano (via 

cosipergioco)
-----------------------

20130426

puzziker ha rebloggato 3  nding  

“« Contemporaneamente i militari hanno proibito i capelli lunghi, le minigonne, Sofocle, 

Tolstoj, Mark Twain, Euripide, spezzare i bicchieri alla russa, Aragon, Trotskij, scioperare, la 

libertà sindacale, Lurcat, Eschilo, Aristofane, Ionesco, Sartre, i Beatles, Albee, Pinter, dire che 

Socrate era omosessuale, l’ordine degli avvocati, imparare il russo, imparare il bulgaro, la 

libertà di stampa, l’enciclopedia internazionale, la sociologia, Beckett, Dostojevskij, Čechov, 

Gorki e tutti i russi, il “chi è?”, la musica moderna, la musica popolare, la matematica 

moderna, i movimenti della pace, e la lettera “Ζ” che vuol dire “è vivo” in greco antico. » Z   -   

L  ’  orgia     del     potere  ”

— Dittatura     dei     colonnelli   (via 3  nding  )

---------------------

falcemartello ha rebloggato ringoworld 

“«Non siete forse gentiluomini che mentono per il bene del paese?»
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«Quelli sono i diplomatici. Noi non siamo gentiluomini»

«Allora mentite per salvare la pelle»

«Quelli sono i politici. Tutta un’altra storia»”

— John Le Carré. (via ringoworld)

------------------

elrobba

...

Cazzo abbiamo inventato a fare gli smartphone, se poi dobbiamo disfare e rifare il letto da soli.

-----------------

3  nding  

“Dopo tanti natali l’ho capito anche io che Cristo è morto per i nostri regali. Grazie Gesù 

Natale!”

— 3nding

-----------------

s  -  epulture   ha rebloggato f  -  ences   

“Dorme minha pequena

Não vale a pena despertar

Eu vou sair

Por aí afora

Atrás da aurora

Mais serena.”

— Chico Buarque   (via 0  bliqua  )

Fonte: 0  bliqua  

---------------------

tattoodoll ha rebloggato ilcompagnokoba 
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“Il 25 Aprile non è morto, ma il 1° maggio si sta toccando le palle.”

— Van     Deer     Gaz   (via thesenseofgoodthings)

Fonte: thesenseofgoodthings

----------------

tempibui

Mai sentito parlare dei chakra? Ecco. Sono i rapporti umani possibili. E sono sette. Vengono definiti 

“centri energetici” ma fanno capo a “livello esperienziali”.

Il Muladhara è il livello della vitalità, dell’azione.

Lo Swadhistana è il livello della sessualità.

Il Manipura è il livello delle emozioni.

L’Anahata è il livello dell’affettività.

Il Vishudda è il livello del linguaggio, della comunicazione.

L’Ajna è il livello dell’intellettualità.

Il Sahasrara è il livello dell’intuizione e della spiritualità.

Sono sette e sono livelli distinti ed esperibili distintamente (anzi, di solito noi non possiamo 

esperirli insieme perché sono distinte le esperienze che facciamo su questi livelli).

Normalmente ogni esperienza si fa in contesti diversi e con persone diverse. Credo sia molto 

importante ricordarselo prima di parlare di Amore.

----------------

Dici:
per noi va male. Il buio
cresce. Le forze scemano.
Dopo che si è lavorato tanti anni
noi siamo ora in una condizione
più difficile di quando
si era appena cominciato.
E il nemico ci sta innanzi
più potente che mai.
Sembra gli siano cresciute le forze. Ha preso
una apparenza invincibile.
E noi abbiamo commesso degli errori,
non si può negarlo.
Siamo sempre di meno. Le nostre
parole d’ordine sono confuse. Una parte
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delle nostre parole
le ha stravolte il nemico fino a renderle
irriconoscibili.
Che cosa è errato ora, falso, di quel che abbiamo detto?
Qualcosa o tutto? Su chi
contiamo ancora? Siamo dei sopravvissuti, respinti
via dalla corrente? Resteremo indietro, senza
comprendere più nessuno e da nessuno compresi?
O contare sulla buona sorte?
Questo tu chiedi. Non aspettarti
nessuna risposta
oltre la tua.

Bertolt Brecht, “A chi esita”
Traduzione di Franco Fortini
(Via Roberto Andò)
via: http  ://  www  .  internazionale  .  it  /  opinioni  /  giovanni  -  de  -  mauro  /2013/04/26/  risposta  /  

----------------

scrokkalanotizia

“Entravano nelle case, ti costringevano a lasciar loro dei soldi. Noi eravamo una famiglia 

normale, ma era difficile mangiar bene in quel periodo. Anzi, era difficile mangiare.

Un giorno mia madre riuscì a portare a casa delle uova e ci fece una frittata. Entrarono dei 

fascisti in casa e quando mio padre disse di non aver soldi da parte e pregò i soldati di lasciar 

in pace sua moglie e i suoi tre figli, quelli dissero urlando: “è impossibile che non abbiate 

soldi, sentiamo odore di cibo!”. Scovarono la frittata nascosta da mia madre dietro la tendina 

sotto il lavabo. Ci sputarono sopra, la calpestarono coi piedi fino a renderla immangiabile.

Io avevo 7 anni, ma capivo.

Il fascismo ci ha distrutto, come non resistere? Non l’ho vissuto andando in guerra, ma l’ho 

vissuto come persona, mi ha umanamente segnato.

A scuola ci costringevano a portare una lettera M sopra la camicia. Quando ci portavano dal 

preside, ci veniva fatta una domanda: “che significa quella M?”. Dovevamo rispondere 

Mussolini.

Avevo 7 anni, ma già capivo.

Risposi Moscatelli, il mio cognome.”

141

http://scrokkalanotizia.tumblr.com/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/
http://www.internazionale.it/opinioni/giovanni-de-mauro/2013/04/26/risposta/


Post/teca

— Ieri, a Monte Sole, ho avuto la possibilità di 

conoscere e ascoltare alcuni racconti di Enrica 

Moscatelli, nipote di di Cino Moscatelli, 

partigiano e membro dell’Assemblea 

Costituente.
-----------------

senza  -  voce   ha rebloggato youhaveruinedit 

“Io penso che le persone non si dimenticano. Non puoi dimenticare chi un giorno ti faceva 

sorridere, chi ti faceva battere il cuore, chi ti faceva piangere per ore intere. Le persone non si 

dimenticano.

Cambia il modo in cui noi le vediamo, cambia il posto che occupano nella nostra vita. 

Ci sono persone che hanno tirato fuori il meglio di me, eppure adesso tra noi, c’è solamente un 

semplice “ciao”. 

Ci sono persone che: nonostante mi abbiamo fatto versare lacrime, mi abbiano stravolto la 

vita, mi hanno insegnato a vivere. Mi hanno insegnato a diventare quello che sono. 

E, anche se oggi tra noi resta solamente un sorriso o un semplice ciao, faranno per sempre 

parte della nostra vita.

Io non dimentico nessuno.

Non dimentico chi ha toccato con mano almeno una volta la mia vita. Perché se lo hanno fatto, 

significa che il destino ha voluto che mi scontrassi anche con loro prima di andare avanti.”

— Luciano Ligabue (via youhaveruinedit)

----------------

senza  -  voce   ha rebloggato youhaveruinedit 

“Vorrei essere una canzone alla radio, quella per cui hai alzato il volume”

— Pearl Jam  (via youhaveruinedit)

----------------

noncecrisinelmercatodellebugie

Il barista del bar sotto casa.
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La mattina devo solo dire ‘Buongiorno’ e dal tono che ho lui capisce se è il caso di far 

conversazione o meno. Lui giá sa di cosa ho voglia. Sa giá quale brioche darmi, mi prepara il 

cappuccino e me lo dà zuccherato come piace a me. Se sono triste, con il cacao sulla schiuma, mi fa 

un cuore. Una volta ero incazzata e triste e mi ha disegnato un cazzo sulla schiuma. Mi torna il buon 

umore ogni volta che ci penso. Il mio barista del bar sotto casa quando chiedo il prezzo mi dice ‘non 

ti preoccupare, poi lo faccio pagare a papà..’

Io adoro il mio barista del bar sotto casa tanto da dedicargli un post.

---------------

26 aprile 2013

Una terza via per l'origine dei Maya

             Recenti scavi nel sito di Ceibal, in Guatemala, suggeriscono che la civiltà Maya è nata in 
seguito a un profondo cambiamento sociale che ha ha coinvolto un'area estesa dell'America centrale 
e le rispettive numerose culture. Questa ipotesi contraddice due teorie in conflitto tra loro e 
sostenute dagli scienziati, secondo cui la civiltà Maya è nata grazie al contatto con la civiltà Olmeca 
oppure è una civiltà sviluppatasi per conto proprio in una zona tra gli attuali Guatemala, Belize e 
Messico meridionale  (red) 

FOTO  :   Scavando     alla     ricerca     dei     segreti     maya  
Apprezzata e celebrata per la sua architettura e per i risultati ottenuti in vari campi del sapere, come 
la matematica e l’astronomia, la civiltà Maya ha conserva un impenetrabile mistero: quello delle sue 
origini.   Un     nuovo     studio     pubblicato     su   “  Science  ”   chiarisce ora alcune questioni fondamentali, 
dimostrando che l’alba di questa civiltà fu il frutto di un processo più complesso di quello ipotizzato 
in passato.

Sulla questione Maya gli antropologi sono divisi sostanzialmente in due gruppi contrapposti. Uno 
ritiene che si tratti di una civiltà originale nata nella giungla, in una regione compresa tra 
Guatemala, Belize e Messico meridionale attuali; l'altro gruppo invece sostiene che l'origine della 
civiltà Maya, vada cercata in un’altra civiltà precolombiana più antica, quella Olmeca, conosciuta 
grazie ai resti della città di La Venta, nello stato messicano di Tabasco.
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Sca
vi nella piattaforma A24, presso il sito Maya di Ceibal: il complesso monumentale scoperto è il più 
antico della pianura Maya (Cortesia Takeshi Inomata)Secondo Takeshi Inomata e Daniela Triadan, 
antropologi dell’Università dell’Arizona a Tucson e autori dello studio pubblicato su "Science", 
nessuno dei due modelli rappresenterebbe correttamente la realtà. Grazie alle loro campagne di 
scavi nell’antico sito di Ceibal, in Guatemala, I due hanno documentato la presenza di uno spazio 
appositamente dedicato alle cerimonie, all’interno di un complesso architettonico che comprendeva 
anche una piazza e una piramide. Le tecniche di datazione indicano che il complesso fu costruito 
prima di edifici simili trovati in altri siti Maya e che il momento di massimo splendore di Ceibal 
precede La Venta di almeno 200 anni. 

Tutto questo, avvertono

i ricercatori, non implica che la civiltà Maya fosse più antica di quella Olmeca, dal momento che di 
quest'ultima sono noti altri centri urbani importanti di epoca precedente a La Venta, e neppure che la 
civiltà Maya si sia sviluppata in modo indipendente. L’ipotesi più probabile è che il baricentro 
culturale di una più ampia civiltà che le comprendeva entrambe si sia spostato da un'area all’altra, in 
un periodo compreso tra 1150 a.C. e 800 a.C.
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Il 
complesso monumentale scoperto di Ceibal: è il più antico della pianura Maya (Cortesia Takeshi 
Inomata)“La nostra opinione è che lo scenario della cultura Maya delle origini sia molto più 
complesso di quanto ritenuto”, spiega Victor Castillo, antropologo dell’Università dell'Arizona e 
coautore dell’articolo. “Non si può pensare in termini di mutua esclusione: le due ipotesi, quella 
della civiltà Maya come frutto di uno sviluppo indigeno e quella di un’influenza esterna che le ha 
dato impulso, colgono solo aspetti parziali della vicenda”.

“Di fatto - conclude Inomata - ci fu un esteso stravolgimento sociale che coinvolse le pianure 
dell'area settentrionale dell'America centrale in cui si sviluppò la civiltà Maya e probabilmente le 
coste del Chiapas e la zona meridionale del Golfo del Messico. Il sito di Ceibal era parte di questo 
grande processo di cambiamento. L’emergere di una nuova forma di società, con una nuova 
architettura e nuovi rituali, divenne una base fondamentale per tutte le successive civiltà 
mesoamericane”.

fonte: http  ://  www  .  lescienze  .  it  /  news  /2013/04/26/  news  /  complessa  _  origine  _  maya  -1631206/?  rss  

---------------

gravitazero

“In Italia non è possibile che, neppure in una situazione d’emergenza, le maggiori forze 

politiche del centrosinistra e del centrodestra formino un governo insieme.”

145

http://gravitazero.tumblr.com/
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss
http://www.lescienze.it/news/2013/04/26/news/complessa_origine_maya-1631206/?rss


Post/teca

— Massimo D’Alema, 8 marzo 2013

---------------

casabet  64   ha rebloggato neveragainstme 

loving  -  lucy  :

Twenty year old Lucille Ball in 1931.

I cured myself of shyness when it finally occurred to me that people didn’t think about me half as  
much as I gave them credit for. The truth was, nobody gave a damn. Like most teenagers, I was 
far too self-centered. When I stopped being prisoner to what I worried was others’ opinions of 
me, I became more confident and free.

Fonte: loving  -  lucy  

-------------------

20130429

senza  -  voce   ha rebloggato laninfadafne  

2013-04-29 21:20

“La vita è breve. Perdona in fretta, bacia lentamente, ama davvero, ridi sempre di gusto. 

E non pentirti mai di qualsiasi cosa ti abbia fatto sorridere, oppure piangere.”

— Sergio Bambarén (via laninfadafne)

Fonte: laninfadafne
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cosorosso ha rebloggato spaam 

2013-04-29 20:55

La genetica non basta

Grazie alla selezione naturale, siamo sopravvissuti alla glaciazione, ai dinosauri, alle epidemie, alle 

guerre, al Medio Evo, a due guerre Mondiali, alle telenovelas, ai cibi in scatola, allo smog, alle 

radiazioni, al traffico, al parcheggio in doppia fila e ai social network. Ai pompini con i denti, ai peli 

sull’inguine, ai cazzetti a forma di fungo, alle rubriche di approfondimento, al 5-3-2 di Mazzone e 

al Tamagochi. 

Ci siamo abituati ai vaccini contro l’influenza stagionale, l’Aviaria, il sesso con il preservativo per 

paura dell’AIDS, a perderci sulla strada delle droghe sintetiche, dei Simple Mind, del ballare 

davanti alle casse, delle partenze intelligenti. 

Ci siamo poi indignati per i tibetani, gli africani, gli arabi, i palestinesi, i ceceni, i baschi, gli operai, 

i disoccupati, gli studenti, gli epurati, quelli bannati, i moderati, gli assassinati, gli esclusi, i vinti, gli 

ultimi, i secondi, i non qualificati, i corrotti, i mafiosi e i tronisti.

Abbiamo accettato e perdonato i gesti di Cassano, la finta laurea di Ocar Giannino, la bicamerale di 

D’Alema, i paninari, il Drive In, la morte di Troisi, l’ascesa di Saviano, i manifesti con la topa della 

Marina Ripa di Meana, il marito, Forza Italia, i jingle, due Napolitanos, i grillini, il caffé in cialde, il 

3x2, la morte delle ideologie, l’E-commerce, la pecora Dolly, gli oroscopi, il mago Otelma, il 

Maurizio Costanzo Show, gli stickers e le superga senza calzino del vostro migliore amico.

Abbiamo anche festeggiato mondiali, capodanni a cifre tonde, anniversari di stragi, di matrimoni 

reali, di governi, di liberazioni, acceso candele vere e virtuali, Doodle, mandato cartoline d’auguri, 

sms, lasciato post-it appesi sul frigo, scambiati segni di pace, baciato bocche, abbracciato persone.

Qualcuno di noi è arrivato pure a riprodursi, con donne diverse, inconsciamente, con metodo, con 

fatica, alla prima botta, per vie traverse.

E qualche volta, si è pure trovato il tempo per amare. Se stessi, la persona accanto, un disco, un 

momento, la vita in generale.
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A volte.

A volte, invece, ci si è accontantato semplicemente di leggerlo o ascoltarlo dagli altri. E questo 

pure, è stato un modo di rotolare in avanti, sopra questa infinita linea del tempo, sempre con quella 

stessa domanda in testa, senza risposta: “Sono realmente nel posto giusto?”

spaam

----------------------

puzziker 

2013-04-29 20:06

“

Mi dicevano: 

continua così, muori, spegniti,

diventa come loro, accettalo.

Ma qualcosa dentro mi diceva: NO,

salva un pezzetto

minuscolo.

Non importa che sia molto,

basta solo una scintilla.

Una scintilla può incendiare un’intera

foresta.

Solo una scintilla.

Salvala.
”
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— Charles Bukowski (via storiadiunapiccolaiena)

Fonte: storiadiunapiccolaiena

-----------------------

onepercentaboutanything ha rebloggato puzziker 

2013-04-29 17:00

“L’astemio: un debole che cede alla tentazione

di negarsi un piacere”

—  Ambrose Bierce (via egocentricacomeigatti)

Fonte: matiuconlaccentosullau

-------------------

puzziker ha rebloggato mdma  -  mao    

2013-04-29 15:44

“Ti svegli con le migliori intenzione del mondo. Poi se ne vanno e non ti salutano nemmeno.”

— (via ciroguglielmi)

Fonte: twitter  .  com  

----------------------

Il Giorgio della Marmotta

Pubblicato il 28 aprile 2013 · in Schegge     taglienti   ·

di Alessandra Daniele -

Carmilla  è  stata  in  coma  (o  forse  indietro  nel  tempo)  per  due  settimane, 

durante le quali è successo di tutto.

Prima delle elezioni, l’Italia era presieduta da Giorgio Napolitano, regista d’un 

governo di Grossolana Coalizione, vincolato all’agenda economica dettata dalla 
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BCE.

Il PD si sentiva la vittoria in tasca. Ma non era la vittoria. E non era in tasca.

Dopo  un  rusultato  elettorale  beffardo,  e  giorni  grotteschi  di  laceranti 

convulsioni, tutto è cambiato: oggi l’Italia è presieduta da Giorgio Napolitano, 

regista d’un governo di Grossolana Coalizione, vincolato all’agenda economica 

dettata dalla BCE.

Per  la  verità,  milioni  di  italiani  avevano  chiesto  un  cambiamento  alquanto 

diverso,  il  M5S  ha  però  svolto  con  grande  efficienza  il  suo  compito  di 

raccoglierne accuratamente la maggioranza dei voti, e scaraventarla nel cesso. 

Consentendo al PD – quel che ne rimane – di recitare ancora una volta la parte 

di costretto all’inciucio.

Il  governo  Letta  –  o  meglio  Napolitano  bis  –  è  nella  sostanza  persino  più 

democristiano del precedente, benché  ringiovanito nell’immagine: è un Monti 

col lifting. A difference which makes no difference. Come per Monti nel 2011, la 

versione ufficiale è che Napolitano stia servendo il bene del paese. È ancora il 

Tao     dell  ’  Acqua     di     Lao     Tzu  : «Il modo più efficace per dominare qualcuno è fargli  

credere di volerlo servire».

Coi suoi modi felpati da maggiordomo androide, che lo accomunano allo zio 

berlusconiano Gianni, Enrico Letta è un interprete ideale di questa filosofia. La 

nascita del suo governo, considerata la fine della fase di stallo, in realtà la 

cristallizza. La Grossolana Coalizione viene infatti oggi spacciata non solo come 

unico governo possibile, ma anche come unico governo giusto. 

Quasi che, a prescindere dai numeri,  fosse  sempre  eticamente obbligatorio, 

”per il bene del paese”, accordarsi fra opposti, e inevitabilmente convergere al 

centro, com’è inevitabile precipitare nel pozzo gravitazionale d’un buco nero, 
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con l’ultimo istante che diventa eterno.

«Il loop temporale nel quale siamo ancora prigionieri sta collassando in una  

spirale  discendente.  Ad  ogni  reiterazione  infatti  l’orbita  temporale  decade,  

restringendosi,  e  avvicinandoci  all’implosione  finale» scrivevo  in  Italia  .  gif   

(13/2/2012) sul nostro Giorno     della     Marmotta  .

Oggi  il  timeloop  è  collassato.  Siamo  ormai  bloccati,  freezati in  un  solo 

fotogramma che si ripete all’infinito.

I mercati sono soddisfatti.

Uno shock socio-economico potrebbe forse spezzare il frame che ci paralizza, 

ma non l’avremo: la stessa finanza che ci  ha imposto il  governo Napoletta 

impedirà all’Italia di fallire,  gli serve solvibile per la stabilità dell’Euro.

Siamo come i personaggi dell’angosciante capolavoro di Harlan Ellison “  I     Have   

No     Mouth  ,    and     I     Must     Scream  ”    (1967) la stessa macchina che ci tormenta ci 

mantiene in vita, per continuare a tormentarci, in eterno.

Non abbiamo più voce: votare è diventato completamente inutile. Il governo è 

predeterminato,  e  l’opposizione  è  occupata  da  un  baraccone  farlocco  nato 

apposta per drenare il dissenso verso forme di protesta innocue per il potere. 

Grillo se n’è anche vantato: ”Dovete ringraziare me, che tengo calma la gente”.

I media sono diventati un rumore bianco di fuffa pseudo-giovanilista surreale 

come il ritorno di Carosello.

Non abbiamo bocca.

E dobbiamo urlare.

fonte: http  ://  www  .  carmillaonline  .  com  /2013/04/28/  il  -  giorgio  -  della  -  marmotta  /  
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ilbaciodellabuonanotte 

2013-04-29 15:23

Signore, lei disse, se io mai dovessi

un giorno uccidermi per pena di amore

lo farei qui tra ninfee bianche e rosa

lo farei qui in quest’acqua vischiosa

Perchè signore freddo è il mio cuore

e non so più se sono capace di amare

Madame, lui disse, su non scherzate

vorrei essere il vostro girasole

a voi rivolgermi col fuoco dell’amore

e farvi ardere ed arrossire

Perchè da tempo non provo più amore

e di essere capace vorrei ritornare

Così dicendo sul ponte arrivarono

lui la sfiorò lei si scostò

lei resistette lui la baciò

lei si negò poi si avvinghiò

O dolce lotta o erotica prova

su un piccolo ponte, scomoda alcova

Amor li avvinse amor li spinse

il parapetto sottile crollò

e si scoprì che sapevano amare

ma nessuno dei due sapeva nuotare.

Stefano Benni

----------------------
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uncertainplume

sto leggendo questo libro che propone la storia di oggetti che sono stati importanti per l’epoca 

sovietica in russia (con metamorfosi della loro funzione e struttura anche da prima a dopo l’epoca 

sovietica) e il ruolo che hanno assunto durante quell’epoca, quanto l’hanno rappresentata, quanto 

hanno influenzato la vita e in che maniera l’hanno fatto, quanto erano importanti nella quotidianità 

(per esempio: i rivenditori automatici di acqua gassata, un particolare profumo che le donne 

usavano, o un certo tipo di cibo con annesse abitudini alimentari giornaliere). l’autore le chiama 

biografie di oggetti (gli oggetti partecipano della vita).spero la finiremo con questa credenza sterile 

secondo cui la storia è fatta solo dagli uomini

-------------

falcemartello ha rebloggato aauroraborealiss 

“Mi stanno venendo le piaghe da ne dubito.”

— Emiliano Brunori (via emilianobrunori)

Fonte: emilianobrunori

-------------------

gravitazero ha rebloggato revep 

“L’ho scritto ieri, ma vale la pena di precisarlo ulteriormente. Oltre alla posizione del «sì 
critico» di Sandra Zampa e Sandro Gozi, ci sono altre posizioni critiche all’interno del Pd sul 
governo. Si è parlato di Rosy Bindi, che è intervenuta in aula e nel dibattito che si è finalmente 
aperto nel gruppo del Pd. Cesare Damiano è stato molto rigoroso nell’affrontare criticamente 
la questione della «fiducia» (richiamandosi all’esperienza del governo Monti). Gianni Cuperlo 
ha chiesto che si precisassero più chiaramente tempi e obiettivi del nuovo esecutivo. Walter 
Tocci è stato duro in Senato, e ancora più duro di lui Corradino Mineo. Felice Casson ha 
dichiarato la propria contrarietà, in modi e termini molto simili ai miei. Lucrezia Ricchiuti ha 
fatto la stessa cosa al Senato che Davide Mattiello e il vostro affezionatissimo hanno fatto alla 
Camera. Mi pare che anche Massimo Mucchetti, da ultimo ma non certo per ultimo, abbia 
espresso più di una perplessità.”

— I nomi di chi sta con [  Ciwati  ]   (via revep).

Fonte: ciwati  .  it  

-------------------
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stripeout ha rebloggato 3  nding  

“Il primo giorno di vera discussione di questa legislatura – il dibattito di ieri alla Camera sulla 
fiducia al governo Letta – ha confermato la mediocrità oratoria vista negli ultimi cinque anni 
in Parlamento. Salvo poche eccezioni, i parlamentari italiani riescono solo a leggere con tono 
monocorde discorsi colmi di cliché linguistici, senza mai scollare gli occhi dai foglietti, spesso 
senza capire quello che dicono, sbagliando le pause, gli accenti, la pronuncia delle parole 
straniere, tutto. I parlamentari del M5S, che erano una possibile e potenziale sorpresa anche 
su questo fronte, si collocano persino al di sotto della mediocre media del resto del 
Parlamento: fiumi di retorica e politichese, nessuno parla a braccio, tutti leggono 
rapidissimamente, nessuno capisce niente. Questa mattina in un’ora e mezza di lavori nessun 
senatore del M5S – nessuno – è riuscito a concludere il suo intervento: tutti sono stati 
silenziati allo scadere del tempo previsto, ed erano tutti preparati in anticipo.”

— Perché     non     abbiamo     parlamentari     in     grado     di     
fare     discorsi   (viascarligamerluss)

Fonte: francescocosta  .  net  

----------------

selene ha rebloggato puzziker

“Perché essere difficili quando con un minimo sforzo potete diventare impossibili?”

— Buster Keaton (via gennieterrasi)

Fonte: ladiscarica

--------------

tattoodoll

luna  -  storta  :

Pio La Torre, politico italiano.

Ucciso dalla mafia il 30 aprile 1982.

Fonte: limaotto
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puzziker ha rebloggato misantropo

“e ricordatevi che Chris Rock ha detto: ”I blog sono per quelli che non sanno scrivere libri. 
Twitter è per quelli che non sanno scrivere un blog. Instagram è per chi non sa scrivere”

— (  Sulla     centralità     del     blog   |  Skande  )

Io Tumblo…….

(via gianlucavisconti)

Pure io Tumblo

(via pickumater)

È per chi non sa scrivere, né fare foto…? :D

(via misantropo)

facebook, che a cliccare like è buona anche 
una scimmia.

Fonte: skande  .  com  

-------------------

selene ha rebloggato rikarika  -  chan   

“Tra vent’anni non sarete delusi delle cose che avete fatto ma da quelle che non avete fatto. 

Allora levate l’ancora, abbandonate i porti sicuri, catturate il vento nelle vostre vele. 

Esplorate. Sognate. Scoprite.”

— Mark Twain (via rikarika  -  chan  )

-------------
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